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‘TORINO , 3 MARZO 1879. 
ITALIA 
II Bilaacio: del Ministero del Tesoro 


(1) Veramento strana s'ha a dire l'am- 
ministrazione' delle fiuanze italiane, Il Mi- 
‘ilutero, del Tesoro fi creato senza licenza 
do' suporiori,, biasimato dai successori ‘di 
chi l'avova otcato e lasciato tuttavia sus- 
alitero da essi, mantenuto/in vita dai pre- 

nti xettori, ima senza un titolare; quasi 
peri dimustrarmo la precaria calstenzi 
Nom sappiamo quale destino. gli sia n 
bato, dipendando ciù dalle ‘opinioni. spe- 
ciali' di chi earà tardi ‘0° tosto chiamato 
a prescdere la cosa pubblica e forse dalle 
‘esigenze delle fazioni olie avranno. il s0- 
pravvento, per soddisfare le quali sì nu- 
menta 0 sì scema. il numero! dei membri 
del' Gabinetto nella stessa, guita che; ne- 
gli ultimi secoli dell'Impero romano, que: 
sto veniva, a seconda dei casi, scomposto 
@ ricomposto, Intanto ln Giunta del bi- 
lancio ba pensato, per non niettere troppa 
carme a fuoco, di- non risollevato talo 
‘spinosa questione, Ta quale verrà senza 
fallo agitata come si addivenga ad una 
nuova crisi, e all'onor. Nervo fa deman- 
dato l'ufficio già abbastanza arduo cinmi- 
nare il bilancio di prima previsione del M 
‘niatero del Tesoro per l'anno 1879. Egli 
è uno dei deputati più Inborlopi ed abili 
delle Camera slettiva'e colse l'occasione 
chi gli si offerae per. consigliare, alcune 
riforme e semplificazioni, 16 quali Tasciano 
intatta la questione principale e possono 
contribuire -al buon’ andamento; dell'am- 
ministrazione ed ‘a rialzare il! credito 
dello. Stato, e di queste faremo un cepno 
nenza entrare. nell’irto dedalo dello cifre 
ond'è di. necessità. cospersa la sua rela- 
zione. 

Verrà forse tempo în cul acemerà. l'o- 
norme cifra stanziata ora per interessi 
del Debito pubblico, quando cioè vi sarà 
li sopravanzo) Vero è costanto, e questo 
‘non #’impiegherd per nuove spese di uti- 
lità contestabile, ma per) l'estinziono gra- 
duale del debito. Per ora dobbiamo. solo 
pensavo a riparare alle: inconenlto prov- 
visioni, delle; precedenti. Amministrazioni, 
pèr'cii si ‘fecero calcoli, che ora vengono] 
chiariti fallaci. In questo. novero vuolsi! 
porre quelli derivati dalla famosa. conven-| 
zione di Basilea. La Giunta generale dell 
hilancio ha chiesto a questo. proposito 
dello spiegazioni sulla liquidazione delle 
partite dipendenti dalla convenzione re-| 
Jativa al riscatto della. rete di ferroyle 
dell'Alta Italia, per cui converrà emettere 
della rendita, e sulla somma a cui‘questa 
potra salire Il Miniero delle tanza e 

[el tesoro rispose casere stata istituita ai 
4 di agosto del 1878 una Giunta ‘inca- 
ricata di ultimare la liquidazione dei conti 
dipendenti dalla. convenzione predetta, 
dal compromesso di Parigi e'dall'atto ad- 
dizionale di Roma, relativo. all'esercizio 
provvisorio della rete dell'Alta Italia per] 
parte della Sud-baln austriaca dal 1°la- 
glio 1876 al 1° luglio 1878. Resta ad 
‘accertare definitivamente il valore ;dol mà- 
tarlale di esercizio dolla reto riscattata, 
per cui il Governo ftalfano’ ha già ri: 









































(messo alla Sud-halîu una rendita 5.010 di 
ÎLire 6,284.000, corrispondente alla somma, 
[dl Li, ‘88,631,792 65: (corso medio dî 70.59 
'ogni 5 Lire di rendita); Il prezzo del ma- 
teriale mobile era stato fissito  provvito- 
riaménts nella somma: complessiva di lire 
139,129,19 86. Secondo la liquidazione 
(del'Governo {l valore complessivo d’ia- 
ventatio del materiale sarebbe, di Ire 
136,724,869 59, © socondo la liquidazione 
‘della Società il valoro sarebbe di lire 
141,726,814/90, con una differenza in più 
di 5,001,445 37, 
Altra discrepanza relativa ‘al valore] 
degli approvigionamenti’ po' servizii. del- 
l'esercizio © della costruzione, dx pagarai 
Pure con rendita 5.010 in oro, a termini 
dell'art, 11 della convenzione di Basilea, 
‘moditicato coll'art. 5 delcompromesso, di 
Parigi. Secondo 1 compnti della Svcletà, 
il capitate rappresentato ‘da quegli ap- 
provigionamenti sale a lire 18,262,433 68, 
im conto dei quali Governo pagò già in 
rendita Lire 4,921,850.. Ora nella relazione 
‘aumezsa al progetto di legge sulla con- 
Venzione. di Basilea, si pren che il 
‘capitale non oltropasserebbe la somma di 
10 ‘milfoni. Ma ‘anche qui contrarit ai voti 
farono i successi. "Il Minîstero dai lavori 
Pubblici ritiene esagerata la predetta som- 
ima pretesa! dalla Società, perchè relativa 
‘ moltissimi pezzi di ricambio di locomo- 
tive @ metcaniemi disfatti, ruote di vi 
‘àmbio e tubi bollitorii per locomotive che 
più non esistono © molti altri piccoli og- 
Iggizi di cui mon sì sa se sî potrà giovare 
l'Amministrazione. V'è qualche cosa in- 
fomma che ricorda la famosa Compagnia 
della: lesina di Firenze, di cui ci diede 
una deserizione l'autore della Monaca di 
|Monza. Non ci si dico 80 il Governo po- 
trà infondere la ans persuasione in coloro 
che hanno messo in campo le prefate pre- 
tensioni, Insomma con quelle vendite delle 
ferrovie, colla ricompra delle medesime, 
Bi lascia sempre Ja borra è, dice il rela: 
tore, il Governo sl trova nnoramente a 
fronte di un'altra serie di complicate que- 
lttoni, intorno alla cui soluzione st affa- 
tica già da parecchi anni lo Stato. Ma 
tutti i nalmi tornano in gloria e tutte le 
stre questioni in muovi carichi pe' con- 
tribuenti. Intanto ‘allo stato\attualo delle 
(cose: vediamo che « non è ancora possi- 
[bJ16 11 determinare con sufficiente esattezza 
l'entità del complessita carico che lo Stato 
‘ha assunto col’ riscatto della rete ferro- 
Viaria dell'Alta Trali 
Senza fare delle proposte specifiche, la 
[Giunta generale del bilancio La con molta 
ragione eccitato il Governo a dare final: 
‘mente una solizione’ alla questione delle 
[Ferrovie Romane, par cui el troviamo in 
rina condizione del tutto irregolare. Basti 
il ‘dire: che il riscatto di quella rete fa sti- 
pulato tra il Governo ela Società conces- 
(sionaria sin dal 1878 e non ancora autoriz- 
[zato per legge, benchè con leggi speciali sia 
'antorizzata la conversione. delle: obbliga- 
zioni 8.010 di quella Società ‘in rendita 
5.010. Ma sendo stata volontaria talè'ob- 
bligazione © parecchi non avendovi ade- 
rito, questi mossero lite alla Società pel 
‘pagamento delle quoto; di ammortamentò 
‘© della cedole scadute e gli azionisti si 
rivolsero naturalmente al Governo, La 
[Società, dopo aver ottenuto alcune more, 
fa condaunuta, con sentenza della Corte 


















































‘d'appello di Firenze de' 21 dicembre 1878, 
(al pagamento degl'interesal. Lie. obBliza- 
‘zioni now! convertite! salgono ‘a 118,979; 
per ta vendita. di lire 1,788185, e ne tutti 
È possessori. di esse moyessero Îite/a lora 
Volta, la Socfetà mon sarebbe in grado di 
pagare co' suoi mezzi ordinari, valere del 
fondoche tlene'in'conto corrente col Tesoro 
per avanzi di sovvenzioni chilometriche, a- 
scendenti & Miro 13,474,510 60, Ma lo 
Stato è oreditoro verso la Società della 
‘Somma complessiva di lira 98,626,380 81, 
‘di cul 46 milioni e mezzo por boni del te- 
oro in circolazione da molti anni oltre 
47 per la) somma corrispondente alle rato 
degl'interessi scaduti col 1878 0 la tassa 
‘di ricchezza mobila' sullo obbligazioni e 
il reato per anticipazioni, Come sl vede 
la Socfetà non sarebbe in modo veruno 
fn grado di pugare. Urge adunque il ri- 
(solvere ‘la questione, anco perche. essa 
implica il credito del Governo all'estero 
[ea Ginbta ‘adorisce. pertanto alla pro. 
‘posta ministeriale (di ‘prorogare sino al 
19 giugno: la ficoltà concessa al Ministro 
delle finanze coll'art. 1 della legge de' 2 
luglio 1875, per cui è data facoltà al 
Ministro delle ‘finanze di'applicare, sino 
‘a tutto, l'ottobre di quell'anno, di ap- 
plicaro alle obbligazioni comuni ‘della 
Società delle forrovio romane lo' disposi- 
ioni della, legge. 8/ marzo 1874 (concer: 
nente il'camblo della rendita di titoli 
‘pubblici redimibili contro rendita di titoli 
del Consolidato) conchè però lo obbliga: 
zioni siano consegnate con tutti 1 ciponi 
scaduti ‘enon soddisfatti © il godimento 
(della rendita ‘a darsi decorra soltanto dal 
1° genanio 1875. 

Se per, parecchie. cause d eresefuto il 
‘peso derivato dall'aumento del debito pub 
blico, non sendosi ancora rinvenato; fra 
noi ua Gladstone che lo diminnisoa, il 
telatoro della sotto-Commissione: del bi- 
Janoio cerca almeno di rendere! più facile 
‘8 meno costoso jl' pagamento degl'inte» 
essi all’estero. La, somma complessiva 
‘delle speso effettive, ordinarie © straordi: 
‘harie, proposte. pel ‘servizii del tesoro, a- 
scendo a lire: 688,549,828/77 al -1° gennajo 
1879. Si 6a che molta rendita si pagw al: 
l'estero'a quindi in oro e i creditori dello 
Stato, pertanto. s'ingegnarono sempro di 
farai pagare all'estero gl’interessi, ‘con 
[grave juttnra delle finanze. SI stillarono 
I ministr(/il cervello per scemaro la quan: 
tità delle cedolo a pagarsi in oro,; cioè 
con un aggio considerabile, E un'mezso 
oredotto trovare! il: ministro! Minghetti col- 
l’ordinare che; comfaciando dal 1874; | 
‘portatori di cedole all’estero dovessero af. 
fermare sul lero onore di essere i vari 
possessori delle cartelle; è ciò che._vien 
detto l'affidavit. Ta seguito a ciò l'im 
porto netto delle cedole: pagate all’estero, 
(che nel1978 era stato di L. 59,342,116.91, 
discese nel 1674 a 48,780,143 91, May 
(qual che no sia stata la cagione, se per: 
[chè fatta la legge! si trova l'inganno.o 
per altro, il beneficio; durò poco. Nel 1975 
la somma salì a 51 milioni, nel 18762 
‘54 o mezzo, nel 1877 a 61 e nel 1878 
(quasi a 62: Si crede che, per eludero'gli 
ofetti di quella. provyisione; siasi ricorso 
‘al riporto; operazione che consiste! nel pre- 
‘tare per un tempo determinato una quan- 
tità di rendita ad un terzo contro conse- 
gna del valore di essa al' prezzo di bor 


















































nel predetto tempo e il compenso di ua 
certo prezzo ogni 50 lire; Cosi ‘coloro che 
‘Bi rendono all'estero possessori di rendita 
italiana per quel tempo credono potere 
‘ton tal modo legittimaminte: riscuotere 
Sl'intereni in oro, bènefizio clie’ supora 
Te apeso dll riporto © dall'invio dello car: 
telle. 

Ta tale stato; di cose) la Giunta cercò! 
ne convenisse mantenere un provvedimento, 
glie aveva perduto la sua efficacia e reca 
ostacoli alle contrattazioni di rendita ita 
liana, ia quale è ‘ora assai ricercata al- 
l'estero. Nell città ove non é un console 
italiano i possessori della; noatra rendita 
‘lificilmente possono compiere; le operà= 
zioni dell'affidavif, le quali inoltro im: 
portano pol sempre una spesa. Si è calto- 
lato che nel 1879 sl dovrà pagare all'e- 
‘stero non meno di 87 milioni e mezzo, di 
(ui più di 62 per 1a sola, rendita 5 0/0! 
Dal 1874 in pol questa spesa si è rad: 
doppiata, 6 in seguito alla convenzione 
‘di Pasilea e al collocamento fatto! quasi 
esclusivamente a Parigi dolle Obblizazioni 
delle Ferrovie Romane, E questo accadde 
benché, pel pagamento dell'indennità alla 
‘Germania, Ja Francia abbia mandato in 
Ttalia gran parte del Consolidato italiano. 
‘Ad ogni modo risulta che ni trova una 
buona speculazione il far sì che si pa- 
ghino all'estero gl’interessi della. nostra 
rendita, È la Giunta, suggerinte, n ca- 
ione che si diminnisca quell'incentiva, 
‘che sl paghino gl’interessi wtrimestrî ma’ 
tati, anziché a semestri. Paro che da 
‘questo provvedimento non debba essere 
lontana l'Amministrazione, la quale già 
(da parecchi-anni usa. anticipare per al- 
‘auiatito tempo il pagamento degli interessi. 

La rendita 5 00 pagata all'interno ja 
anticipazione alle scadenza legali dal 1875 
‘a tutto il 1878 non superò guari tuttavia 
dite decimi della rendita totale dovuta 
dallo Stato: Ognuno del resto ha già po- 
tuto osservare cho pochi si recano alle 
(casse: dello Stato prima delle scadenza le- 
ali, mentre grandissima è la ressa nei 
primi giorni di gennaio, e di luglio. La 
(Giunta pertanto avvisa che minore sa- 
ebbe l'utile dell'invio; delle cedole a Pa- 
no queste fossero di valor minore, 
‘d'un solo trimestre, polchè la stessa! 
[sarebbe la spesa dell'invio. e che con- 
venga quindi alla volta effettuare Il par 
[gamento a trimestri e far eseguire il 
Gamento in un mumero maggiore di centri. 

Pel secondo di ‘questi. provvedimenti si 
‘promoverebbe in tutte le province. dello 
[Stato l’impiego stabile dei capitali in ren- 
dita: pubblica, ‘e per' essere questa in mano 
‘li un maggior numero di possessori e con- 
seguentemente in' parti più piccole, sicù- 
tamente se ne invierebbe minore quantità 
all'estero pel. pagamento degli interessi. 
‘Altra conseguenza benefica sarebbe l'in: 
teresse ineno, elevato cni percepirebbero 
i proprietarii e quindi una quantità mai 
giore di riaparmii che al potrebbero in- 
Vestire‘a pro dell'agricoltara, 

Tl pagamento a trimestri non è del re-] 
ato (cosa muova. Esso è in uso in Francia] 
ove sì studiarono con molta cura 1 mezzi 
‘di diffondere la rendita consolidata © il 
pagamento si fa ivi da un gran numero! 
‘li contabili dipendenti dallo Stato. 

La Giunta crede cho la stessa regola] 






































‘si potrebbe seguire, pel pagamento delle 


rendite nominative miste autorizzate colla 
leggo dei 20 aprile 1877, perchè le: cedola 
di essa sono al portatofe. Notlamo per 
transito che quel ‘sistema ibrido incontrà 
poso favore, perch. quello catillo né 

nola sicurezza delle nominative , né 
‘le agevolezze nelle contrattazioni di quelli 
‘the sono al portatore. Non maraviglia 
‘Quindi che nella seconda metà dello scorso 
‘anno afansi emessi 847 titoli di rendita 
mista. senza più, per la somma comples: 
niva di lire. 961,070; 

Ma ai potrebbe ‘estendero anche mag- 
giormente l'uso dello (cedole per. paga: 
mento di altre tasse, per esempio per 
quella del registro e delle successioni, il 
(chie produrrebbe 11 doppio beneficio: e: di 
rendere più utili‘all'interno quel titoli; 
di cai quindi minor copia prenderebbo la 
via dell'estaro , 6 di semplificare le ope- 
razioni dei contabili’ dello Stato. E ciò 
contribuirebbe altresì a migliorare il cre- 
dito dello Stato, vantaggio considerabile 
in uo tempo in cui sventiralamento non 
‘può dirai ‘chinsa In via a nuovi! debiti. 

Siamo lieti di vedere che la Giunta 
‘abbia. preso: del. prov vedimenti di quel ge- 
‘nere, di eni si potranno fare altre applie 
cazioni ancora con innegabile vantaggio. 
È omai vicino il tempo in clie si do- 
vrà provvedere al rinnovamento  decon- 
nale delle cedole della rendita. Ad eso si 
dovrà vacare sin da quest'anno, poichè 
lo nuove cartelle vogliono essere pronte 
‘per la fine del 1880, Spora pertanto la 
‘Giunta che il Governo non striagerà sl- 
‘cun contratto prima di avere provocato 
una risolnzione dal Parlamento nazionale 
sti quell'argomento. Relativamente. alla 
diffusione delle. cartelle ‘all'eatero, la 
Giunta in conélusione propone «di esone- 
rare a titolo di esperimento dalla, formi 
lità dall'afidavie le cartelle di100/lire di 
rendita, onde sono sciolte finora solo quelle 
di 50 lire è quindi di provvedore a che 
il pagamento del consolidato italiano, senza 
‘aumento della spesa che'ora sopporta il 
tesoro! per commissioni bancarie, abbia 
anche liogo a Ginevra, Berna, Berlino; 
Vienna, Amsterdam 6 ‘Francoforto, per 
[mezzo di stabilimenti o. cane bancario di 
primo ordine e di onestà © solvibilità ri- 
conosciuta. 

Altre utili avvertenze fece il relatore 
della Giunta sull'abuso del boni del te- 
toro, i quali in-sostanza rendono frustra- 
nel i meglio architettati calcoli finanzia- 
riì. Ne farono emessi nel 1878 per la 
Romme circa di 262 milioni con scadenza 
nel 1879. Stando al conto del tesoro ai 
{81 dicembre 1878, l'effettivo disavanzo di 
tesoreria anpera i ‘808: milioni, L'inte- 
fesso dell boni del tesoro’ salo a lire 
[11,539,629 10. Ora, perilo speso sempre 
[ovescenti fuori di proporzione ‘col mezzi 
(ella competenza di ogni anno, i debiti 
(di tesoreria comprendono delle speso che 
sfaggono al sindacato immediato del Par- 
lamento. Bene dunque cho « si.moderi ef- 
ficacemente l’impiego. di quei troppo co- 
modi mezai finanziari allinfaori del bi- 
lancio, n 





























1 TELEGRAFI DEL REGNO D'ITALIA. 


(0) Il Ministero det lavori pubblici hi 
‘pubblicato la Relazione statistica sui fele- 
raf del Regno d'Italia nell'anno 1877. 








Appendice: della Gazzetta Piemontese. 


L'UOMO DELLE SOFFITTE 


ani 
RACCONTO 





STANISLAO CARLEVARIS 





I 


Cene voleva 
di salire alle so 


dopopranzo della domenica © del giovodi 


avessimo terminati. tutti i lavori. della| 
scuola per l'indomani e non ol. fosse atato 
im tutta la) 


nulla ‘a dire sul nostro coni 
settimana, Ottenuto il permesso, venivano 
e raccomandazioni dello mamma a me, 
perchè tenessi almeno ben d'occhio Cocilia 
‘ non avesse |a farsi qualche male, 

Cecilia aveva tre anni meno di me —| 
‘ero dunque il suo protottore naturale, e 
quasi lo raccomandazioni fattemi offende» 
Vano il mio amor proprio: 

— Potreste starveno ‘qui tranquilli, mi 
pare — continuava la mamino, crollando Jl 
capo — vi divertireste di più, e non mi 
fareste star sempre sullo spine. 

— Oh mamma! — rispondevo, — Lussù 
c'è tanta roba/ Perchè non ci vieni an- 
che tn? 

E inslstevo nella mia proposta ogni! 
qualvolta si presentava l'occasione, con- 
vinto che mamma fosse salita su con 
nol! una volta sola, avrebbe perdota la sua 
‘antipatia: contro la soffitto, e avrebbe pre- 
ferito passar là un paio d'ore, pinttosto 
che nelle ntanze dell'abitazione, dove tutto 
‘era in ordise, ooaì nolosamente in ordine; 
dovo si vedevano soltanto mobili che pa- 


























ottenere .il: permesso 
tte! Era d’uopo: che per 
un caso straordinario, Cecilia ed io , al 


revano usciti appena dall'ebanista; dove 
lai doveva camminare sui tappoti dovel 
infine c'era un mondo di cose, sulle ta- 
olo, sullo monsole; belle sl, ma che bi: 
sognava star sempre attenti a non. fari 
tuzzolare a terra. 

Orsolina — la cameriera — non (ci at- 
\coglieva con troppa buona grazia, quando] 
le si andava ad ‘annunciaro Îa nostra gita, 
[Stido jo! Oltre all’accompagnarei fin Janoà; 
oltre’ al veniroi ‘a riprendere, ora per li 
ina prospettiva di parecchie visite. che 
doveva farci per tranquillare la mamma) 
lè verificare che non era avvenuta nessu) 
catastrofe, 

Ma il brontolio d'Orsolina, non ci ago: 
montava di molto, né diminuiva la nostra 
gioia, Le soffitte erano per noi nn mondo) 
nuovo — ciò che dovette essere l'America] 
per Colombo e i suoi compagni. Sul pia- 
‘nerottolo i aspettavano ragaszi e bimbi 
della portinaia che, secondo l'aso torinese, 
‘abitava lassù, Oriolima era bon liota ae 
Veasimo trovato quella compagnia, poichè 
ciò le risparmiava in parto le gite: sa o 

iù per'lo scale. La portinaia tenendo) 

l'occhio i suoi marmocchi teneva d'occhio) 
‘anche nol. 

TI corridoio sul quale si aprivano cin- 
[quo o sel usci da una parto, ciaquo o si 
dall'altra, non ricevova Ice che dalla 
estra' a ringhiera dol planerottolo, 

‘Alcune; delle nofitte avevano lo loro f-| 
nestre, ed erano abitabili ed abitato ; lo 
altro un plico bbaino e servivano agli 
Inquilini di legnala , 0 di ripostiglio per 
tatto ciò che ingombrava la casa — perl 
‘ciò insomma che nol piemontesi chiamiamo 
i malardriso; 

‘Questa tiltimo soffitto avevano, per unico 
‘palco la travatura del tetto ne' cui vani 























lerano due e comunicavano fra di loro con un 
liscio interao; Dalla stessa parte v'erano 
lo altro soffitto destinato a lognala 0 ri- 
parto opposta del corridolo| 
, Il portinaio colla famiglia | 
ne occupava tre — ità, Uma era vuota; 
nelle altre due abitavano una stiratrice| 
‘ed un operaio ché nel mio racconto mon! 
‘avranno a fare la minima apparizione. 
Colla stessa brevità com cui ho fatto 
questo po' di topografia, mi sarsube im- 
possibile di dar un'idea di quel! che o'era 
|necatastato, ammucchiato, gettato alla. 
rinfasa nelle nostre soffitte, La gente di 
er: caricata di nbarazzaro În casa, 
non n'era curata di far le cose con un 
certo ordine, e lassù si ora formata & 
poco a poco la più pittoresca confusione, 
Negli angoli si innalzavano mucchi, mon 
tagno che toccavano il soffitto. Più in 
(qua grosso casse di vecchi libracci a 
mezzo rosicchiati dai topì che avevano 
fto là dentro, una loro dispensa. Poi, 
iedie, tavoli, agabelli giubilati si appog- 
[giavano l'un contro l'altro come poveri 
invalidi. Un venerabile seggiolone al 
lqnalo mancavano due gambe ‘e al quale 
fl tempa aveva fatto sbiadiro i colori del 
ricami, parova in mezzo a quegli. inva- 
lidi un generale che avesse comandato un 
[Waterloo di mobili. 
Poll ancora certi quadri appoggiati alle 
impolverati: per modo 
Ji bene quel che rap: 
ero; se in. paesaggio o [u 
‘persona. Varii però di ‘esal erano. stati 
o dannegginti , e vi potevamo distin- 
‘gere un volto umano, al'quale 11 modi- 
ficarai delle tinte, lo screpelature della 
tela avevano dato un aspetto tarvo, si- 
falstro, Quei terribili Incogniti sembra- 









































‘avevan trovato comodo o sicuro alloggio 
‘migliaia e migliaa di ragni, Le nostro 


rano i custodi delle cose nascoste nei 





recchi tappeti, tende, cortinaggi 
fuori d'uso, Ed è a loro che quelle cose 
‘dovettero di rimanersene per lungo tem) 
[nel ben meritato riposo tranquille. Ma 
[poco a poco quegli occhi che ci fissavano 
immobili incominciarono a mon farci più 
tanta paura, La curiosità la vinse e adi 
‘uno ad uno i mucchi farono esplorati ri- 
velandoci tesori inriniti, Qualche anno 
prima uns zia di mia madre era moria. 
[Lia mamma mon avova avuto il coraggio 
di far vendere quei ciarpami che la zia] 
conservava religiosamente a le aveya la- 
sciato per testamento. Una parte, la mi- 
[gliore, aveva trovato posto in casa; un’al-| 
tra parte — la maggiore — era stata man- 
data in villa. IL resto componeva i tesori) 
di cut ho parlato. 

C'era un po’ di tutto, dal cuscinetto) 
las lavoro allo scaldino in metallo; dalla 
metà di una. Vita di Santa Teresa alla 
Vera cabala dei sogni. Un tarlato mobile, 
di quelli che servivano alle nostro noni 
‘a un tempo di teletta, di tavolo da la- 
voro e di ripostiglio poi loro piccoli 
i, era egli solo una vera miniera. 
dentro immagini e involtini di 
lconterie; gomitoli di lana dai colori sbia- 
iti © pettini di tartaruga ornati ‘in me- 
tallo dorato ; aghi da ricamo, vasetti di] 
pomata e pic orazioni da resitarei per 
ottenere indulgenzo e tener lontano il ma- 
Îigno spirito; occhiati dalle lenti rotondo e 
largho come uno scudo, e medagliuzze, e 
tabacchiore, e pezzi di corno di cervo; 
polvere per il mal di denti, © calze ln- 
Cominciate col ferri ancor dentr 

‘E tronco ll per nonfar troppo a fidanza 
colla pazionza del lettore, ll quale oramai 
‘quel che fossero le soffitte per Cecilia e| 
‘per mo ha potuto perfettamente figurarsi. 

Mi resta a dirgli del mistero cho esse] 










































‘mucchi degli angoli, ani quali 





contenevano, mistero terribile che sì cs- 





lava nell'unico. angolo (cho non si fosse 
'esplorato, Il mucchio aveva in'quell’an- 
[golo proporzioni colossali. e forme strane. 
[L'oggetto qualunque nascosto doveva avere 
Un certo pregio; poichè lo avevano rico- 
Perto con più cnra di vecohi tappeti, né 
gli avevano buttato addosso alla rinfusa 
[arnesacci di cucina smessi o roba simile. 
Pareva che In' gente di ‘servizio avesso 
avato per sso attenzioni speciali. Per 
‘esempio, era in quei pressi che avevano 
collocate parecchie trappole per i topi. È 
vero che le trappole si erano irragginito 
(da ua pezzo © l’esca non era stata rin- 
‘novata da più anni, Per trovarci na topo 
Muorto bisognava credero ad un suicidio. 

‘angolo rimaneva quasi del tutto; mol: 
l'ombra, Îl chè accresceva ancora l'aspetto 
fnntastico; quasi lugubre della montagna, 
Una volta o due poi n'era uscito um suono vic 
rante, metallico cho ci aveva, messi br 
Vament>:in fuga e fatti rifugiare nell'al 
tra soffitta; E da quel giorno Cecilia tre- 
maya tutta quando! esternayo la mia ri- 
(soluzione, fra parentesi, mon molto ferma, 
di finirla una buona volta col mistero, 

— Ua altro giorno, — mi diceva ti 
randomi indietro! per lo' falde, — oggi è 
troppo tardi. 

{e protestavo, per la forma, poi finivo 
‘col Jasofarmi peranadere a rimandare l'im 
pre 

















quel tintinnio improvviso, là dietro 
(quel tappeto, con tutto ch'io non fosai 
[molto inclinato alla paura, non mancava 
‘di impenalerirmi — aveva’ fatto. sbollire 
il mio entuataamo per le soffitto, Un altro 
‘mistero, un'altra avventura terribile n'ag- 
[giunso a darò Il tracollo a cotesto enta- 
iasmo tanto per me quanto per Cecilia. 
[Ma questo merita di aprire un. altro ca 


pitoto. 
(Continua). 














Mogliano da essa aloni dati. 
1 personale cho mel 150 dra dl 19584 
one, fa mel 1877 3 

°° gopra un'estensione di 296,306 chilo: 
metri quadrati che ha il Regno contavasi 
24,088 chilometri di linen , 80,596 chilo- 
metri di filo. La cifra maggiore dei chi- 
lometri. di linea è rappresentata dalla Si- 
cilia che no la 2500 e la cifra minore] 
dalla Liguria che ne ha 584. Tl Piemonte 
dia nella statistica 2120 ohilometri di linea; 
Ja Lombardia ne ha 2143. — La cifra 
maggiore doi chilometri di flo è rappre- 
sentata dalla Toscana cho ne ha 8587 e 
a cifra minore dalla Sardegna; che no ha. 
2198) Il Piemonto ha 2710 chilometri di 
filo, — Lo regioni nelle quali l'aumento 
delle linee fu più considerevole sono la) 
Basilicata ed' il Piemonte; anmenti mi- 
nori, ma pur sempre notevoli , si ebbero 
in Sicilia , nelle'Calatrie , nelle Marche 
© nel Venito, 

To comunicazioni con l'estero; non su- 
birono alcun cambiamento, è nessun. cîr- 
‘cuitò Importante fu ame: 

Leggiamo anche ì segu 
front 

L'Austria ha 34,087 chilometri di linea 








e 87,585 chilometri di ‘filo; il Belgio, 
3,172 di linea ‘e 29,560, di filo; l'Italia, 
‘94,088 di linea e 80,599 di filo; la Spagna, 





15,480 di linen e 39,070 di filo; la Sviz: 
zara, 6,915-di linea è 18,819 di ilo; 1'Un- 
ghiera, 14,909 di. linea e 49,989 di filo. 
Le amministrazioni, Ja ci tete fa più 
considorevolmento ammentata in confronto 
del 1876, sono, dopo Ja' spagnuola e l'i- 
tallana, per le' linee, l’austriaca © l'an 
Ghereso, 

Nella statistica del 1877, le linee sono 
18, di cut 9 appartengono ‘allo. Stato, e 
9 sono di proprietà di ‘altri Stati o So> 
cietà. 

Il ‘numero totale degli ufici telegrafici 
al 31 dicembre 1877 era di 2231, dei 
quali 1324 dol Governo é 907 di Sooletà 
ferroviarie, Nel 1877 vi fa un aumento 
‘complessivo di 125 uffici; nel 1876 l'au- 
‘mento era stato di 153. 

Gli. uffisi ‘ehe nel 1877: facevano il ser- 
‘vizio del pubblico erano 1860; ‘nel 1877 
aicesero 3 2000, 

Fra le potenze che aumentarono i) ni- 
mero, degli uffizi ‘governativi nel 1877 
l'Italia tiene jl secondo posto; la precede 
solo la Francia, 

TI numero degli uffici telegrafici go- 
vernativi e sociali è di 24 in Lombar- 
dia, 295 in Sardegna, 217 in Piemonte. 
L'Umbria, la regiono che ne la meno, 
fe ha 50. 

Tl numero dei telegrammi fa jn tutto 
il Regno, nel 1870, di 5,592,156 ; esso 
giunee, nol 1877, alla cifra di 5,609,298, 
Vi fa ‘quindi un aumento di. 77,142 telo- 
grammi. 

"La regione che ne spedì di più fu la 
Sicilia (685,337). Vengouo poi la Lom: 
‘bardia, ‘che ‘ne spedì 630,266; Ia Toscana, 
‘che ne spedi 462,934; Il Veneto, che ne 
‘pedi 413,407; il Plemonte ne spedì 984,569. 
L'Umbria no spedi meno di tutte le altro 

oto. 

SI ricevettero nel 1877. dall'estero 
5,533,956. telegrammi privati o 252,929 
telegrammi governativi o di servizio. 

Il numero dei vaglia telegrafici fa nel 
1677. di 158,327, rappresentanti un valore 
di'L. 89,302,900. Nel 1868 era soltanto 
di 2Î,318, rappresentanti uni valore di 
1, 6,850,517. 

‘Dopo questi dati. principali  spigelati 
nella ‘interessante statistica c'è voramente 
da rallegrarsi per l'incremento © il'bnon 
servizio di quest’Amminietrazione, Se le 
condizioni economiche dell'Italia. fossero 
un po” più floride e meno esnuste da tasse 
le forze del Paese, quanti migliori risul- 
‘tati sì potretbero ancora sperare ed otte-| 
nere! 














CORRIERE DI FIRENZE. 


Finnlmente Îì bol. tompo ! — Un opuscolo polltco 
Gran confusione (di trialpi == Equirasi, di 
Atrulti —— Il Bardesono fra amici e nemici — 

itolinti © 3 componsi a Fire 

La diva Patti — Proce 











ze = Tentri 
dallo bomb 
21° morso. 
._(. 8, T:) Dopo paroschi mesi; di quaei. 
interrotte \ioggie miunte © torrenzinli, traù- 
quile è violenti, semplici © miste, a limp c| 
gragmuola, abbiamo finalmente nua bella gior- 
mata. Splendo ju cielo il più bel) pole ché si 

desidero; Non dimenticatevi di stamparlo 

m chiaro, Ala quanto durerà 














Firenze somministra anoli'essa il ‘sio. con 
tingento alla già voluminos bibliografia rela 
tiva alla questione del giorno : la_ formazione 
del iiovo partito conservatore. È comparno! 
qui um opuscolo dell'avv, G. Mi Grassi, (col 








titolò : Clericali, berali — Conservatori , 
nazionali, 
Ult... mi pare di vedervi fare; Dal titolo 


modi sì copies a bel nulla, del concetto che 
l'autore ab avere avuto i mento di. svilup: 
paro, speciauncito per quell'appelltivo di ade 

Fionati, amovo di 260c4 ‘è cho i sta ll nppi 
cito han sì na e00 
po E pomicerete ir a cure um. poco se 
jo modifico leggermente ‘uel tt sto 
snodo 5 Clerico lora no e Conserattono 
mazioni 6 1, rima 

imanie sempre la dficoltà di capite cos 

Intendo di dire l'autore col homo. Sesto 
‘che, applicato ad un partito in Italia, nom ha| 
Stndo pama abblato Daziiza ma poco Mento 
3i apparirà chiara. 

"A entire l'avv. Grass, l'anpllativo di tè 
gli 6 Ul Hleroli non suite; sono nni ec 
“dI cd inesatta cho non souì in corrispon: 
denza con nulla che ‘realmente viva ed esta 
nel mosto pass Cleriogle è ima derivazione 

‘elet, è Migulfco quloho cosa di "apparte. 
RA Ca EIA Cisa OT 
da veders tutto ciò coll'odioso pulito! signifi 
cato cho ni mol dare a guella parola? 

* Gosì è pie dalla parola dilerale, Cosa vuol 
diro Ulerale? Liberale è rinonimo dì generoso. 
Eh vini lo l'aria di dire il nostro. matizione 
‘autore; vorrete -moprio idirei ad iutendere clio * 

















Imeritino, questo appellativo quei ‘signori a eni 
(Bi stcl daro quel mome?_V'é, quasi a eredero 
‘che più che a darò abbiano l'azino disposto a 
riceverà. 

Dunquo anehe Berale, come appellativo po- 
litico, è una parola che non ha senso. 

Tu quella vece l'avv. Grassi sulla tomba di 
quello: due parolo propono il giome. di conser- 
tori-nazionali 

Conservatori saranno quelli chie vorrebbero 
[vedero distrutto il presento nostro ordinamento. 
Politico, 0 ritornata l'Itatin coni'era..... tin eo 
colo fa: © por questo l'opiteto di. consereatori 
È proprio fatto a posta per esprimere il pen- 
‘iero (di va partito cho si. propono di conser 
vare. 

“Nazionali poi sarebbero tutti coloro che vor- 
'reibero col Ke anche il Papa, co? suo drato 

tera tempiopale, Roma e lo. Stato Pontificio. 
È anco qui l'epiteto di mezionite cnlea per 
fottamente. 

















questa nazione italiana 1 duo testo? 
L'attore non lo dice. Egli ci assicura. nerd 
‘che questo mutamento si farà senz 
Hcnzn straniere pressioni , © senza. ribellione 
‘Questo. 6 ll sugo dell'opuscoto det. 
svvocato: Grass, 
"10 erodo cho glt Italtani devbno) esseto grati 
‘n Leone XII per avere nol suo, recente. di 








‘amovò solennemente’ cho. nl Papato occorre pur 
Ta sua libertà ed iulipendonza -il potero tei 
orale. Così. cadraimo molti ‘equivoci , molto 
Tlaciohi di gente a quale fermamente dradera 
ie i clericali potessero essere mn elemento 
‘omogeneo pér formare rin partito consertatore 
'Sostituzionale. 

“Bisogno assolutamente abbandonare. quelle 
illusioni; il Papato ei finda sulla rivoluzione, 
ai Governi Infei moderni sul libero eso n 
Picate in tutto le pppartenenzo dall 
civilea 

È dunque uno stato di contittà permanente 
quello cho esisto fra quello duc potestà, con- 
fitto) Che Îl tempo © lo' circostadzo possono 
tendere meno vivo, ma togliere nai. 

Molte persone |ainiato da una fede vira 0 
în pari tempo credenti. néi principi liberali © 
[hel progresso, e. che vorrebbira vedere: cati 
naro unito questo: duo coso: libaralisino 0 /ré 
gione, saraunò, rimaste certamente fitte dallo 
Parole di Leono XIII, perocchè esse sono poste 
silla necessità di rininziaro ad una di quelle 
coso allo, quali. forso. portino, egualo affetto, 
Ma tant'è: Disogna rassegnarsi; il cattoliciamo 
libéralò, cho non ebbo fortuna ‘in Francia, na 
ivrà anche meno fn Italia; dovo il pensiero:è 
iù positivo @ pratioo, Leone XIIT a espresso 
dinanzi! ai giornalisti: cattolici. 10 stesso pei 
oro tnanifestato or son. cinirinit’anni a quei 
tre campioni dell'Avonir, ché furouo Lacor- 
dire, Lamenzais e Montalembert. O essore 

Tomo, 0 coi liberali, cipò coi renrobi. Per 
la Corto di Roma non 0'è via di mezzo. 

Ma fo si ascorgo ‘chie dimentico; il mio do- 
Vere di cronista © invado il vostro] cunpo. Ve 
he chiado scuso. 









































L'aumunizio ufficiale della nomina del conte 
Bardesono 0 prefetto di Palermo ha dato di 
‘atiòvo oecasione ni suol' amici. ed avrarsari di 
«ui di accapigliari fra di loro. 

Per gli ni la partenza ‘di quel prefetto si 
‘deve. ritenere per i Fiorentini una fortuna 
(quasi simile a quella; dello. cacoiato del Duca 

li Atene, ar gli ati, il conte Rardesono 1 
teva essere la provvidenza di Firenze, se 
lasciavano il tempo di fare 

Povero. conte Bardesò 
\volto dai linsamenti: così mi a 
‘malo: pena o si credereblo capace di suscitare 
‘im tanto incendi 

Speriamo nella venuta del comm, Oaccavone| 
‘che, secondo qualche; versions, devo essere il 
nostro futuro prefetto; 














Secondo notizie. ché ‘riceve la Nazione dal 
‘Roma, lo disposizioni del’ gruppo Cairoli ri 
‘spetto alla leggo suî compensi a Firenze; non 
nrelibero; così sfavorevoli, come s'era. voluto 
‘far credore qualche giurno fu. I componenti di 
‘quolgrappo sarebbero’ lasciati liberi di. votare 
it questa questione come loro detta la coscienza; 
però si soggiungo anche che l'an. Cairoli si 
sarebbe vivamente congratulato con nm deputato 
del suo gruppo, il quale ‘nel proprio Uttic 
‘aveva validamente ‘sostenuta Ja causa di Fi 
renze. 
‘Adunque, essendo favorevoli! alla logge per 
i compeneli a Firenze, la, Destra; ci gruppi 
Crispi è Nicotera, e ben disposto aiclo il Cai- 
oli, al quale vuile aggiungersi 10 Zanardelli, 
cho' sì assicura favorevolissimo, Ja ‘sorte di 
quel: progetto si può fin d'orù prevedore: esso 
‘Bard ‘accettato 4 grande maggioranza, collo 
‘stralcio anche molto! probsbilmente della elut- 
fola che ineludo mei 49 iilioni fl. credito per] 
l'occupazione austriaca. 

puantità 


riapro a Elicona 

al Teatro Nuovo mucoste alle com 
ielltti-Bon n. ©, quella di Antonio 
Behivini, cl ci presenta tu repertorio nppett 
toso) mpccialmente par alcu. hovità che Dre: 
ftettono succes clamorosi, 

‘Al teatro Salvi ‘va 1 ‘scena la compngai 
Ciotti è ellisBlancs, Al teatro Umberto i, in 
tu lontani paraggi della Mattanaia, agirà i] 
Compagni. dl valerio Fuso, ‘A. gioni 

fuigerà u'atora muorosa compigula glap- 
ONG dell gone rate dicono Nigel 
teatro Pagliano ‘contiuazio, alternandosi; le 
Fappresentizioni della .Normd e dell'Ara, sen 
pe però con scarso pubblico, Aa dovcastro na 
robleza saro per, qualuiguo impresario quello 
Hi popolare discrotamento iuell'immenso teatro. 

giorni però questo problema sarà. risolto: 
Lo Fatti, la divo Patti darà. duo cappresca: 
fazioni del'Afda ci gioni 4 © 6, Giù brila 
il suo ome sul cartaloni nia alle cautouato 
della città, sai quali pompegginno nuche certe 
Ct pe grin © pr Lol ie aio 
ialche brivido indosso ‘a chi ‘pensa che nou 
otra resistere alla tentazione ‘di sentire quot 
Fertento di ariista Al; qulla diviità sa fari 
aiar cnio! 




































Venne couuuicata agli imputati del delitto 
dalle bombe di via. Nazionale la. requisitoria 
(della sozione d'accusa, con cui. essi vengono 
'Rottopasti n processo, Si crede geriralmente 
cho Sl processo potrà aver Juogo entro il'cor- 
tuto inse, 








ESTERO 


Il principo Krapotkin. 

di principe Krapotkn, governatore di Kharkof, 
alla coi vita, como abbinnio narrato, attentà 
ti ignoto iudividuo cho eredosi mibilista, soc- 
Gombetto il 27 febbraio alle se forite. 











La Kitnisehio Zeitung. ha dato sugli 


cedouti del principo intoressanti informazioni: 
‘Guerra furco-russa egli era, col 

grado di colonnello dei Cossochî, ausiliare dl 
cganizzazione della Bul- 

aria, 0 si segnalò poi suoi. modi cradeli cone 


Durante) la 


principe Caricuski nell 














v Maomettoni, Le relazioni dei Consoliti |a Torino. 

iglesi lo rappresentarono. como promotore di]. Garberozlio Vincente; adetto a1 Museo 20010: 
parecchie stragi commesso dai Bulgari suî gico; res. a Torino, con Parena Fioranzn, cuoca, 
Romattani è fu perciò richinmato; ma rics- [ret a Torino 


vetto in compenso il grado di generalo @ fa| 


nominato goveriatore di Kharkof 


JI suo fratello maggioro, il principe Michele 
ù octalista. russo, che 
tive.da tro anni. Ginevra 0 cho dirige il foglio 

io intitolato Nalol (Campisna 
toto). implicato nella cospi 
ioni di Necefor, (colto e clinso, nello. carceri 
li Mosso, ma rineci n fuggir e rifugiarei al- 


Krapotkin; è il famoso capi 








russo rivoluziona: 
ti toro). Costui fu 








L'ostero, 


|| (E ‘co$l entro {ll fratello minoto) organizza | 
Ata quando, elmo quest talia Lipari, modo suo  Dulgari, ditenta gorornaiae di 
a d'un nt 

matgiore è dico) 
iolengo , di quelt propaganda rivolizionarie. cho vaei 
Drecisuimonta. distruzzoro im Russia il sistema 
in 0 :funzionarisino, el i cinornit, 0 fune 
sono dunquo politica: 


ili provincia russa (0 cale. vit 
tentato politico, il fratello 





dal 
Szionari, X duo frateli 
tà ‘agli cstromi ii 








l'opinione, 





mnicore dolorase' molitazion 
enscrei. qualche cosa di man 
Bisogna, paruso 

diro che! vi dove 
ico; in Mussia. 
















La'Ga 
1. Noi 

Lazsaro © nel 
9. Legge 


dificiala del 97: fobbrato: 





dino del 
4739), d 








Séiaromo trascorrere _il' termine stabilito 





iero, 


hinigazione della presonte legge. 


dell’Ascadinia dello) Selenzo di Torino, 





sezione, iottorato di Ferrandina; a 
sezione distiata del: Collesio di Ti 





con cai di comuno di Fosignano ds 
‘lla sezione elettoralo di TBagnncovallo, 


toralo di Ravenna, 





(Larino. 


aezionie distinta dello stesso Coll 
la Seregno, 





fentazioni, ovunque 





lea i 














ft ha pubblicato il seguente avviso 
Essendo ristabilito lo linee 





[presa il oro corso. regolare. 


hel 1797 Carlo. Emanuele IV 








sgune La Cit 





padroni 
tharono al Re di abrlicare, 





'Compastnnto da luccché, 





Il'ro di Sardegna giuiso è 








sitoî diritti 





all'ufficio: dello stato civilo municipale. 


[con ‘isso! Maria Giovanna (Al 


0, cou Acseluino Terena, taitrice 
Fes, a ‘Torino. 









Meral Simooe; decoratore, residente 








vigliasco, cen PorottivAlmonino Maddale 
azeero, nogozuia, ma. a Torno, 
Irazio, Valentino, 








Vignola Vigginla ret Torino 
edu Francesco, (abibro-rznio residente 1 
50, con Franco Eaea, sarta; residento a 


"To: 





‘Tori 


Bal 
‘Noral Marlett ‘a Torino. 
‘on Voli-Avena Giuseppa, rea, a. Torino. 





Fesidonto a To: 
‘Anglols. Gaetano, ufficiale del eni 








fitti mon possotto 1 tono di rivelare! 
scorso ai (elornalisti. cattoliti; dichiarato (di ‘ann ‘aituaziono nrofondastento) turbata, 0 fa 

Amieto ‘dicova 
i ih Danimarca: 
slo iI Jamento d'Atileto 
a inoltà,, ma molto) di 





ATTI UL'FICIALI 


10 nell'Ordine dei Ss.Maurizio e 
Corona d'Italia. 
23 febbraio, con 
‘cui ooloroci quili, trovandosi; nello condizioni 
volute: dalla leggo 9 luglio 1872, n. 894,1 


‘atti, 9* della’ stessa’ legno sona invocaruo-i 
restano abilitati‘a far. valero nlterior- 
iouto i loro! titoli ‘entro um rino della pro- 


9. 3, Decreto (1. 4728), del 6 febbri 
‘che approva vario modificazioni ngli statut 


4, Jr. Decreto (1, 4758), del 10 istbrata; 
il cosmune di Salandra è separato dalla) 

formerà una | 
5. 8. Decreto (ù. 4759), del 13 fubir 





hiorà una’ sezione ‘distinta; del 2' Collegio, ele- 


‘6. TE, Decreto (0, 1745), del 13 febbraio, 
‘com cui il’ comune di Colletorto è separato 
‘dla sizione elettorale. di Bonefro, e formerà 
in sezione (distinta del Collegio elsttorale di 


75 IR. Deeroto (1; 4748), dol 19 febbraio; 
leo ‘cui comuni di Seregno, Albiate, 6 S 
[vico sono separati dalla sezione prinsipalo dei 
Collegio elestorate di Desio, & formeranno una 
gio colla sede 


8. Decreto del 19 felbraio, con cui 
nelle parate, riviste, funzioni, solennità e pre- 
se avvengano, ed allo 

‘quali concorramo militari dell'esereità 0 dolla| 
liarina, 1a precodeniza, Ja_ superiore direzione 
omando delle truppe riunite apparten-| 

(gono sempre ‘all'ufficiale del R. esercito. della 


it. marina più; elevato in grado, e a parità di |a ‘iestra ed a sinistra. 
[grado Al più ‘auziono. si |“ Oh il Corso di gala! 
Gai FED See] In una bella Danmont ho visto S. A. R.1a 


Lu Delegazione speciale dei telegrad in Ro- 


elegrafiche in 
Calabria, i telegramni perla Sicilia hanno ri- 





CRONACA 


3 marzo. 
© Effemeridi piemontesi. 
1799. — Lrotesta contro l’occirpazione frat- 

cose: 
Nel 1790, i Francesi arovano ivusn l'Italia; 


iveva, stretta 
| a'atteaiza forzata con essì. Il 6 luglio det- 
l'anno seguente ‘i Francesi s'erano. fatta cou- 
della di Torino, Finalmente, 

dopo essereì nei' primi giorni. di dicembre i 
di Novara, Vercelli & Olivasso, Inti: 


Carlo Emanuelo IV. cedetto Il 9. dicembre, 
bbaudonando alla Francia tutti gli Stati con- 
—tinionitali Lio sera di quel giorno parti ‘colla 
ua famiglia da ‘Torino; Trenta vetturo_ac- 
state dii dragoni che 

portavano in mu torio awento, trasferirono 
‘altri paesi l'autico simbolo della mariona- 


anti a Cagliari 
Îl 8 marzo 1796, 1à mella rada, prima di 
mettere plodo nell'isola, protestò contro a. c6s- 
siono forzata, dello Saro, riservando per mie 





dello iscrizioni ‘tutte dat 28 fobbraio nl 2 niarzo 


Nasi car, Giorgio, possidente, rosld. a Torino, 





Lupari Gili, faleganme, residente ‘a rin 
gi Gladio. Quinta, foteca, reidenie A 


Torino, 
bertazzi:Jori Linda, contadina, residente # 


Q 1SMa. a Torino, 
odora Galliza, ortolana; 


iwppo, cocchiere, rd. a Torino, 

SOGSUHO Oil Paiolo po DIA 
Valnoge Attadr contava 1 di. 
(A 


Jogoriante, res. a Gera, ‘con 







Jenestante|, red. x. Torino; 


"og lumppe fateci rei. 8 Teri, 
(cca Barton Lucia. vedova. Capileris ‘mereiia; 


te-[Caeale , con Rabbellino Gitisoppina , (rosidonto n 
lorino: 
“Albano Domenico; fattorino al Dock 
Torino con Sivariho Marita, conta 
Detoinatis Domenico, satiro del: Daga d'Aosta; 
renidento a Torino, con Mass Gees, resi 















iardinire, resi a Borgaro 
Talia vedova dado 





Como fori par- 
della macchina Acito abbiamo assen- 
nato, oggi e nei provini isiorni, > per able 
Manza di tntorin, "stano, costretti "a toglere 
Mel foglio. della acra molto, dello matorie pub: 
Ultente nei soglio, del mattino, 0 vicorersi tor 
emo. iù questo niatario pubblicate im quollo, 

‘Al foglio di ntassera; per:esempio; dobbiamo 
rimiaitaro la pubbitasziono di intercesanti cor- 
Fispondenze. pervemutsci. stiano. Nocasver 
timo i nostri Tettori toriuesi peroho loro non 
fto, como n agradeoto sorio so nell 

flo bblicazioni ‘giornaliere della Gaesetto 
Picmontese non vedasi più, per questi priori 
rossi, ricomparire sempre fo stesse miterie 

Molti ‘argomenti fnona roses sono ini 

esime disoussohi alla. Co 
le della quistiono imnziaria; 
$ì procvsso Passante; in Iris 
(Germain, in Oriento avvengono tatti la 
nta fuportanza non può. afeggire A 
Hettori; ‘in ‘Torino stessa o Îo prossimo elezioni 
olitiche, e-l'esposizione del bassotti pel mo: 
Hmento ‘a Vittorio Emandele, o parecehto ale 
dro questioni d'iuteress; localo vogdiono essera 
trattato; È corrispondenti © i redattori domun- 

0 Spazio, @d il formato del nostro £loru 
W piccolo; né per: ora, A comodo stesto dei no: 
a: srl lettori crediamo poterlo accrescero, atto 

Gio 26 costrimao ‘a cercaro ugni epeaitnta ‘per 
[ontentar tutti c redattori 0 lettori; 0 perchi 
Îh Giaesetta. Piemontese cd ora nd ‘ora. rechi 
sotpre lo aigliori e lo più importanti noti 

Verdiò pal ancho il foglio della sera i 
Til favore del ubitco © ricsca di. varia © 
Miettevolé lettura, cominieremo da stassera n 
Dubblicarvi un bellissimo romene 

FLAMEN 
di P. Albani! em 
TER pesano, vivo inte — 
Gli associati mostri non froveratino ‘messina 
fi Toro spodite, ‘na essi 
Ficcvernimo quotidianamente, tutti fa materia 
Pibbaicata nei fogli delta cit 

"Tori il mostro oppendi 
a potuto \serivare ta. 
fa Feegina di Sabe del a 

Questo è tal Tayoro per eni ton Insta. wix 
noti audizione a fiuticario, L'appoutico mine 
Fico snrì pubblicata nol crso delta settimuna. 

‘» Corso di Gata. — Ta riorusta noi 
poteva essre pi faveresole uquestannenlie 

i comevale, Usi ilo dei. più. pori "60 tn 
ole del più sploudidi invitarano nlla_ passes 
fata, spingevano la gento fuori ille case. 
Ho è to principali vio erano gremite di ci 
fado © cittutini, xa il punto iu cai si. pre 
(cadeva a stento era iu via di Po coì, velati 

ici, Colh sl er data ln posta moto To- 
tino, 

TI corno non È corineinto nd aninari chie 
illo ore 8. Prina si è veduto qualche calesse, 
oi il carroziiuo rattoppato, pot la vettura da 
tolo; pol la vesta irivate. n un cavatto, poi 
[quetla ‘a duo, poi l'equipaggio brillonto: © giù 
Ho. fino alla’ postigtiona alla Dawamont a dite 
ariglie, mel “quali si rogiolnvano dello elle 
Hignore © signorine mnadanio occhinte languido 
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(iutazione nello i 











musicale non 
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Duchessa di Genova colla contessa, Malabaila. 

Di: tanto in tauto faceva la sua apparizion 
[un carrozzone”picno di ufficiali artiglieria, 
bal gottovab trame confe tte ella 
‘sui Dalconi. 

TI giro delle! carrozze ai estendeva de pinza 
[Vittorio Ematnelo per via di Po e vin Rema 
fino n piazza (Carlo Felice. 

Alte 5 sbaidamento genoralo i vottnre, cn-| 

















Yalli, cavalieri, signore © signorine. 
@ Fra artisii © cavalieri. — Il ci. 
valiero G. Pericchi, lustro artista drammatico; 


lorive al Direttore: del nostro gioruate la se! 
[guuto lettera cui di bow radò pubblichismo ; 
Amico Carissimo; n 

Per motivi di saluto fui consigliato do più 
‘modici a riposarmi temporaneamente. Dovetti 
Perciò rivolgermi ‘all'ottimo amico inio co 
Hiore Belloti-Bon perchè ‘mi sciogliesso. dal- 
l'impegno lie ‘ho son Ici nol ‘corrnte. nino 
1874. Por risposta chi una gentilo aumuenza; 
ber condizione allo scioglimento nm desiderio 
vivo ed oigurio di risate presto 6 di tornare 
solicito sotto la sua bandiera. 

Questo tratto ini convinse semproppiù della 
rara squisiterza d'animo del sulloduto cavaliere 
Bellatti-Ban © o creduto mio dovere di farlo 
noto a tutti, 

"A talo ecopo ti preglierei d'inserito la pro- 
senta iù qualcio angolo del tuo accreditato 
Giornate, Anticipandoti i jiù sentiti ringrazio» 
menti. Audio, 

Firenze, marzo 1879, 























Ti tuo uf. 
G. Panico, 

@Marionetto da San Martiniano. 
| Dobbiamo uns, schietta parola ‘di lode 
l'autore, pittori, decoratori, vestiari 
‘a totti lusomma; per la bellissima produzione: 
ILe Cappe di un'solilito dat più delle Alpi a 
toni cho rappresentata iu {no porti a due 
feto consecutive, fu ora molto più opportuzia- 
inente disposta. per una sera #01. 

Protagonista di tutta l'azione "è Gianduja 
fi qual, portagliero nel 184, vedo quindi i 
(fuoi due figli combattere per Îa patria, l'amo 
auol'ogli borsaglioro @ l'altro volontario guri 
laldino, 

‘Molts scene sono iuteressuitissimo, 0 l'epi- 
podio del primo quadro. della seconda epoca, 
intitolato: Za capanna del: Rc Gatantron 
Lustorebbe da sé solo, ad ottenere un, lado sine 
‘golare, sia ‘per la. lellezza; dl ‘scenario, il 
qualo f wa corto giunto sl apro. fondo per 
indicaro il sogno di: Ginndaja, sia per la per- 
fezione di tutti gli oggetti, ‘sia por Ja natu- 
ralezza dello movenzo dei: fintocci, che omni 
zion lascia più nulla a desiderare, 

‘Dobbiamo, ancora ti elogio all'Orchestra, la 
(quale eseguisce multo iene tutti i cori che si 
[cantarono nelle vario. vicende della gloriosa e 
Lopea, è invitiamo quanti ancora non ci farono 

recarmi al testrino del signori. Lupi, certi 
























4 Ricordo del maestro Stefano 
Tempia. — Settorcrisioni, 
ta precedinto Li . 
lato Ferru: Giovanni, Choraneo e a "1 
[Morino Francesco ©ipommsica nel 60 
‘fanteria, Siracusa, n Gin 
[Lovasio Michele, Roma, via: dell'ora 





n. 80 n 90)» 
Navono: Paolo prof. di mnaica (N "87 
Contessa Binndrato Morelli miO» 


Total 1, 1160» 

‘Teatri. — Renio, — Un'altro silendido 
tanto ori sera alla 8* rappresentasimo della 
Tepinia di Sala. Come to prima aero, tntti i 
Machi o tutta Ja platea erano pieni pet 
tutori, 

‘Ta Igrandiom: opera dl Gollmarete, cls) ri: 
Vola aiuova bellezze 6 ove” fmczre di atri 
‘nontazione' 0 di colorito, bbo quindi una pina 
Ficoniferma, anzi ui più bel stiasosso auicora. 

L'autore venuo chiaimnto un'infinità di volto 
‘al prosecnio) coi principali artiati, 

‘Anche al maestro Gum. Padrott, l'infuti: 
‘alile concertatore o direttoro d'orchistra; dona 
fl 9" atto, vemno fatta dal pubblico una Trago= 
rosa ovazione. 

Lo signore Moto: 
oro Tiarbaccini; il bom 
fintorprotarono 1a loro parti; 0 è pi 
Inaggior calbre, con maggior passione. dell'a 
ten sera. 

Si volle replicata ln. delicati 
nata. aria de 
bccini stu 

‘Aticio si 
latto: procedettero massi togliv'o furono ap: 
Nlhndii Ù Ù 

— Genpino. — Tn compagnia Uliviei, dic 
[retta dall'artista Diligonti, fo comi 
bena le suo rocità al Gorbno, ssa 
Vato sera il Duello di Paolo Ferrari ca lett 
sora la rin di Castelvecchio. 

Ju tutte le due sere non mancorono, né il 
Mubblico mi gli ppi privipai tori ed 
Mittric. 

X Poriuegi. han rivutnto; qndi con pincor 
ig Lina Diligenti che. pi adlimostra itudiorit= 
zii, il bravo Angelo Dilizonti, il simpatico 
‘Adolfo Colonnello, che applaudito dus uni 
or sono al Balbo "colla compagni 
L'amieuo Urillaite Poli; ecc; see. C'È qualche 
Icona parto che grida ni 'pochino e uccenta 
[dol tiolpa onfisi... ana la compagnia'é uova 
MO SÌ farà col tempo. 

‘Anilio l'apparato scenico lnssia, qualcosecia 
lì dlesidbrize. Tori sera nella Frinc ho, vista 
dei mobili che'erano tinto grschi (como fo sono 
Ottentotto. Busta, col. tempo si riparerk ine 
‘i a questo; 

11 processo della Polizia Ur- 
bana. — 0g tro costitutraî 
Hi carearo gli imputati mel: rocosso della Poli 
zia Urbano cho finora faron:Inaciati in tivertà 
< Cronaca nera. — Ilalri del Tri- 
Innate di PADOVA — lu seguito nd un ben 
studiato piano fra carabiziori © guardie di 
, vennoro. arrestati i ladri o scoperti i 
lori rubati alla cancelleria del ‘Tribunale di 
Padova. 
4 À Torino. 
fofi tra 10/40: nom. audaciasimi Inlei po- 
netratono; mediante rottura d'ascio ; nell'al- 
loggio occnpato dall'esercente della ‘trattoria 
Mel Zimono d'oro, in via Barbaroux, tl piuto 
superiore a quello in cui fa. servizio! da trat- 
fore. Tu rotta una cassa-forte ‘© tra quanto vi 
Hi trovò. (Compreso 900 io iu ramì) è quinto 
(si rubo dì posate iù peckfong, i ladri ‘cero 
preda di lire cinquemila circa: 

ala Attentato al Buon Pastore: — I Jide 
ai ‘irocero il gusto di penetrare ieri nell'iti- 
tato del Buon Pastore (Borgo. S. Donato), 
scavalcatido un muro di cinta; ma-i poverint 
fecero il conto stiza l'oste, cioò senza lo mo- 
nache, palchiè due di esso accorteni della pro- 











pot, 





na 0 profa- 
oral 99’ atto) detts dal Bars 
inonto, 



























































i [sonza ‘doi marivoli diedero l'allarme # li co- 


strinsero ad una poco anorevole ritirata, 
"Bravo le monache! 

Una Grutta digestione. — Un talo, clio 
sir uibbriasato ferì” muledatiamento. per s0- 
Hemnigzaro forio 11 Coro! di gala 0 ln prima 
domenica di quaristma, si permise d'insultaro 
frasemento ino uan i i 

dioturbo di xa do 
[ompagnarlo lin. propria abitazione. Sì dovette 
portarlo a digerine la ubornin sui tavolnazi 
della Questo. 

234 Arrestati: 1 por ingiurie. allo gnantio 
QUEI 67 por ozio e spot e 2 or ‘lr 


CORRIERE DELLA SERA 


2 marzo. 


RIUNIONE DEGLI ELETTORI 

del primo Collegio di Torino. 

La riunione, degli elettori del 1° Collegio 
di Torino, conyacato dal Comitato liberale, di 
ii abbiano fcri pubblicata ia circolare d'invito, 
[bb luogo quest'ogii nello sato della Suciotà 
"romotriso dell'Industria nazionile con us con 
orso di elettori e: con un ccorilo nello. loro 
opinioni casi maggiori’ di quello cho era dla 
spetta. 

Nonostante lu spictata concorrenza di ni 
bellissimo solo primoverilo è di un ciogante 
[Corso di gala, gli intervaunti superarono d'as- 
ni il centinaio, raggiunsero i centocinquanta 
o centoscasasita: È 

Innaigueò ‘Ja rinnione il. comm, Zarchiotti 
fon discorso alla buona, un pico di ico 
praticho, chiaro 0 talvolta ‘ologuen 5 

“Esorili dicendo cho il Comitato libaralo th 
[raziava i ntnerosi intersenuti 0. pregava 
fotti; della maggior tolleranza ‘gli uni cogli 
‘altri, « Facciamo una rinnione all'inglese, pro- 
onio, dicatiaio sa cme. 

oî, progegu, to proporremo und; 
cò adi iope icona pito cho altri cia pro 
poste di camditaturo diverse. L'adumanza de- 
(Sidord wul nostro è sul candidato d'altri, Per 
‘fuesto noi liberali vogliamo dar, pei primi, 
lseupio di Jibortà assolata. © d'indipentonzi 
‘ammettendo ila libera, discussione ;. pe questo 
Fibbiamo invitato tutti gli elettori indiponden- 
Roinente del.loro colore © del partito cui pos 

jo fare adesione, siano di Destra o Sinistra ; 
[por questo non ino: dallo, pubplisità. 

‘ita ‘noi nella scelta del nostro deputato in- 
lcomba un grave doverè, noi dobbiamo. mante: 
fiore lo tradizioni liberali di Torino, lo tradi 
[zioni liberali specialmente del 1° Collegio. 

Questo, a cominelaro da Cavour, vonomdo 
giùigiù fino al compianto Allis, ba sempre 
ihaindato în Parlamento; rapuresentanti diverti 
































sì troveranno soddisfatti non solo di aver 
condotto 1a propria famigliola, mi si ancora di 
essero andati essi stessi a vellere. questo par 
triotico e piacevolisaluuo spettacolo. 





LR 


Per condizione, per influenza; per ingegno, per 
meriti forse, ma tutti e sempre d'uno stesso 
stampo: tutti liberali sinceri, convinti ed 


lomosti 
‘E Torino; 6 noi elettori del 1° Collegio; non 

















rca 














posalumo mancare a'questa tradizione lori: 
Se noi #npremo. maitenero intatto în questa; 
‘ed ostendoro nello future nostre, elezioni pis 
miontesi quello apiritò di voro liberalismo pro: 
essista, cho 4 retaggio 6 gloria. nostra,; noi | 
ricanduert 
posto clio. gli compete, © ch'ebbe ua giorno 
‘apo; della Niiono italiana. 

E niolla ricaroa del: candidato; dla proporre 
alla maggioranza liboralo (del 1° Collegio di 
Torino, noi, oltrecchò ce tradizioni di quel 
Collogie, abbinzio avuto in monto eziatulio quci 
Drincipii di libertà o quoi punti cardinali di 
dimninistrazione cho devono costituito (il pro- 
grazia ili it vero partito liberale progres- 
sist, 






















l'unita ai io 


0 il Piemonte, anche oggi; a quel d 


encelto a rappresentanto 
dele Collegio di Torino. x 

‘Quirsto! parolo fino molto favorevole impres- 
one sugl lato ERE 
Parlano, quindi il conto. Corsi che è amico 
fanzine colloga del San Martino; nie conosco | 
i meriti o si rallegra della scelta; poi il barone 
‘Sacio che propono l'accettazione fel candidati 

Mossa ni voti per alzato o seduta In canà 
Tntura del conte Guido Valperga di S. 
Martino, esso d accettata all'otnzimiti, 

Tudi la riuiniono ai acioglie, 


ADUNANZA DEL GRUPPO CATROLI. 
Eccola lettera, cho l'onor, Cairoli hai 











E qui si fa ul necennaro a grandi tratti il diretta ai deputati appartenenti al gruppo 


‘uti principali di questo! progrinina, Il Pic-| 
cliotti vuilo una distinzione rietta_ 0 ‘seria d 

‘putti, noî transazioni e votarimi ibrido chis 
fauno perdere nn retto criterio) dé principii 











pol 5 

Questiono viva, seria, capitato è. 0 devo es 
sor oggi pol patito liborale la. quistiono fi 
manziuria, © il pareggio:serio 0 realo con op 





ottano Goo. 

"Pol Si violo mia riforma dillo Jeggo bt 
orale. nojplitado 1a bis \ll'elsaioia code 
Cao più large parto egli oienti utili i: 
feligont cho pae concarronpi gi monioninento 
‘0 ul bens della Nazione. — Per conto suo poi Îl 
Pacchiotti invoca di più: In sorutinio di lista. 

"A coi Alla NOA ia i titre 
le feponto per ud olerira i Sontrimmaitio 
por Insciar sviluppare lu vita economica dol 
, Dalla libertà non piò -ossora scompagnato 
na pero 0 prof) dicmimielto el tolo 
‘questo deve: proporsi un dopitato liberale, 
Ein aliciono ti cnoia eo di spolitori 
Sol diego negli of 

Tutto ciò farina il |ivogramima generale, 

Veneto ol onu parioliro dit 
quieto Lernia ch alla l'onore roppresone 
To (farina a Psticaoio. vi nono Mora dei 
li tnt ce Rei pil eci 
ue 106 Isenimandp Ilelo caratiato di 
Preeeatonta dell Niaion,; debbono. aargli e 
‘elore e mindemente, 

‘Torto fu molto, foro troppo gono 
no a fatto Lone in 
l'elemosina altrui por 
siornie it le solo suo Dt, Cri 
DURE det i delitto dai sie iti 
Ticio bono, Uso, n fa cosi n'oggi, sol ct rt: 
‘ione perc poi doti lasciarsi foglio an: 
i i cio ché lo compete o rimane ‘a ci) 
6 10 9 dovato: 

"Toca dal trqporit. dell: ofiine militazi 
degli arsenali; lo pér\txati ana 0 con tato 
lire pombaltata mire sigionio | Ofestorne 
E irtoneroraaio goto pine 

' ‘orinesi spero tesori per far di Torino 
n colto inttriaie: csi nano. tn pori 
foro 0 No certa itusoneria o quasi di can 
cer apprese a lp, quasi fossero piagnoni 
conto ctrablinti Eb: ‘gia questi Poo 
iii att dorso racconto 
Geputatà lo nostro Indistrlo; 0) nm persero 
IO plot che i pabboimo' dan ‘Aingioto 
eircoluri che offendono i nostri luboriosi con-| 
‘cittadini, 

"Torio deve vod rire il suo Aluzoo Ha- 
dustrlato; mentro nteove sì fauno. Univereltà 
femminili, qui’ sic debbo. prstendero ‘almeno il 
Neos pet l'Univonità maschio beopnosa| 
di tasto, o tanto traselento dal 1948 ir ole 
Cho 1 Governo ndugno pensi at Consoreto 
Nifveretari, 

Così ecco ilolinooto n graù tratti il programma 

merale © speciale che debbo avere il candi- 
ato dl Gollogio di Torino, 

Chi vi risponde? hi di genranzio di saperle 
maateaoni? 

"1 Pacchloti dica ce il Comitato promotaro 
Na creluto di duvoro. propares. © propugnare 
18 conlidotura, del coita Guido di Sn Atari 
già deputato di Cuorgnò. 

Dt0t Gontilione. giù meabro dell Fer: 
ionente; egli votò, Sqmipro con questa, ore 
Tutto lo \garanlo di attivi. © ci maria i 
Parlamento, 8 sì sccivo/ni gruppo Cato, 


























no a rifiutare sdogiosa | 
sllovarai a vita pro- 
































iualo, rovesciato con un voto equivoco, è pur |! 


sompre, nell'orbita dello Statuto e con ina 
fado perfettamente monarchica costituzionale, 
il partito più serio, € numeroso ael Parlamento: 
Questo è il nostro eaudilito, concluso egli; 
ma libeto a chicchessia di dischterlo 0 di pro 
pome altro. » 
DI signo Cirioli doma la pela per 
Jero coù ‘maggiori precisione cho fece Il San 
Tartino colla Perianente, © 0 quosti aderisca 
al programma. esposto dal Pacentotti, 
Rispondono il Pacoliotti: e il Busealioni di-| 
condo’ che l'infiueizo parlamentaro del'ea 
dato pel passato si collega coll'infnenza, — ai 
stioî tempi è pel Piomonto — importantissima 
della. Lermenente, 





Quanto ‘al programma, il com. Bastioni |timi 


logge uno lettera. privata a lui diretta dal San 
Martino, {n cui questi, nell'occasione che gli 
venue offerta la sandidatura, espose 16 princi: 

ileo politiche, riservantosi all'nopo di 
‘Ssporre più ampio programma. anehe in seno 
Qi una prossinia riunione, quando gli. elettori 
gli avessero fatto l'onore di ascoltazio. 

Tn quella lettera il Son Martino dccem 
conio toase appartenuto quale. deputato. allo 
Permanente; n quel partito cioé che. reso al 
V'ltalin © al Piemonte servigi non. dimentica» 
bl. Basti il fatto cho In Perniunento man 
tende viva in Firenzo l'idea di Roma copi 
messa malizionnento in disparte dagli uomini di 
Destro. 

Oggi cho l'Italia liberale Ja trionfato e cho la 
Sinistra si conoretò al poter col Ministero Cai- 
roli, l San Martino, al programma di questo; 
cho lasciò. di sè in passo così cora memoria di 
cnostà o lealtà, ni aacrive completamento 6 di 
‘gran cuore. sai 

Crode suberiluo con questa dichiarazioni pre- 
iso e senza restrizione il ripetere, como vuole 
aaclogli rifime, ceononio è parogzio 

Cnulitato del je Collegio di Torino, gi 
ressi della sna ittà nativa gli saranno carissimi. 
Com tuttii Torinesi ausisto da iarecchio term 
al poco edificante spettacolo di ii Governo 

















esta città, cho per l'ala giù foco anto, 
er lui é ormai tempo che il Governo, smesso 
le vecchie idee ‘li accontramento, 2olleri in 
qualchio. modo, ad almeno protegga le industrie 
aiiscenti dell cittù nostra, ‘che nel lavoro e 
ll'nzintiva privata oppe irovaro largo com: 
eniso ai sacrfizi’ sopportati, ‘© del quali nei 
a sempre addimostrata la nocemità © ln giu: 


Tocca anche Iii del Museo Tadustriae, del 
Consorzio. maiveritario © del racsorto dell 
set foroviaro. 

Curl a quest parla 

“Tndipordonta per camnttero e per posizione 
aaprci provare. con l'assiduità e In per 
sa omo che sento tutt l'onore e Gatta Je re: 














Gle da Io piglia nome: 
Roma, 28 febbraio | 1879, 
Egregio Collega, 

Liniportanza dello fimavinonti discussioni par 
Invicntari, i'induco A rivolgerto 1a preghiera 
di affettto il-ato riforno a Roma. 

Questo mio) invito è anolie detorminato, dal 
deatderio che nella prima riunione del prtito, È 

numero di coloro, cho v'fatorterramno, cor: 
oi alla gravità dello questioni sullo quali 
si dovrà doliborare. 

di creda 














Bexrperto Camotr, 

È desideribile che all'attività © alla 
sollecitudine cho dimostra il. capo co. 
(spondivno D’onergia o la diligenza dei gie 
garii, Le finininenti discussioni cho de 
Bono aver lnogo alla Camora sono le più 
interessanti (e quelle a‘eni è mwegior- 
mento rivolta l'attenziono del Paese. 
Trattasi del bilancio d'entrata e dell'e: 
aposizione finanziaria, 

‘Questo è l'atgomento primo. e più vi 
talè pel Paese, 

Il partito Calroli devo deofdere tin 
buona volta a sua politica finanziaria, © 
se vuol rifavai dayvero partito di Governo 
‘deve rassicniaro il Pagse cho è una par- 
tiglana accusa quella di coloro’ che rins- 
Suimono il sno programma nelle parole: 
maggiori sese con minori entrate. 


NOTIZIE DI ROMA. 





"a 





























ie mare, 
uestione risolta. — T Ministero ritirà 
(dalla Corte doi Conti i sereti dell'on. Mst- 
zanotte por modificarli e aegiunigoro le pas 
[rolo: « Ui Consiglio dei ministri, » 





Crodosi ho così ni rifolverà la questione, 

— Interpell'inze, — Anche l'on. Tawzatti 
i prosantato un'interpellanza contro la roconta 
(circolare del miuistro Mezzanotte sull'innatria 
‘nozione, 

— Epurazioni nella magistratura. — Da 
buona' fonto è smentita la océ corsa ‘cho fb 
\s6ro ‘insorti; dissensi fra l'on. Tajoni 0 gli altri 
‘ministri per lo disposizioni di im grando: mo- 
vimeuto nel personalo giudiziario, elio sarete 
bero stato deciso dal Guardasigilli, Finora nes-| 

i a da quest'ultimo fu con-| 
testata, giccelò ogli nou intendo! già di faro] 
‘grauti movissenti, ma di cpurara gradualmente 
ia magcistrat a 

— Costruzioni ferroviarie. — Ta Giunta] 
‘per lo xiuovò, cost ‘ riunitssl por. osami-| 
‘nare-lo patizioni relativa alle fertovio del Vo 
nato & del Dikmonte, necettò la proposta dal 
relatore. Grimaldi, nnmettendo la ‘categoria 
dell'articolo (81/0 in legge per la linea Bas: 
Sano-Trento dimenticata nella rolaziono Mi-| 
ai, 
































Soddisfasi così nd un impegno dell'Italia 
(con l'Austria portato lalla convenzione dol 
1867, 





—' Nuova darsena a’ Venezié. — Il Mini- 
‘stero. di marina, allo. scopo' di favoriro sempre 
più l'ampliamento dell'arsenalo di Venosia, ba 
stabilito di far proceilre coli ai Invori di co- 
Istruzione di una nuova grau darsena, 

L'impresa fu affidata allo Socistà Venety di 

i Ja pilo porcà quanto. prima mino 

corrente. materiate “di dragho, 
'covufanghi; eco, eco, 

1 lavori ei faranno sotto l'alta diroziono i 
(Genio militare, 





Lavori ferroviari. 

Giovedi scopi al Minfitoro del Lavori. pnb| 
lici ha avuto Inogo l'incanto cosidetto. div 
gosimia ani lavori del ascondo tronco dolla 
‘ica Vallelunga-Palermo, Sono rimasti doîini 
vatnuto aggiudicati al signor Neri, finpresario 

loi Lavori del: primo tronco, 











1 disastri in marc. 

1 particolari che si liano intomo agli ul: 

N mati dall meteora, sono rene 
da Porzuoli si ‘hanno de: 


l'Ortigià, il bellissino vapore 
Elorio, inaugurato nel nostro 
‘folfo on circa dito anni, ha sofferto: dauni se- 
issimi; Andlo il vapore. Dyepano, della stessa 
Sociotà, è stato gravemento! danneggiata. 

= Il briguuitino a palo Sent Ana e Maria, 
‘cio acoutava la quaratitona da fre 0 quattro 
(giorni, è colato a fondo. 

«Ai Bagnoli è naufragato un altro brizan- 
tino, dononiinato Gisseppe, Mancano finora lo 
Motizio dell'equipaggio.» 

Un ultimo telegramoa giunto dalla cnpita-| 
'neria: del porto, minitzzia che' lo, selaoner Ai 
relia, capitano Scala, proveniento da. Licota, 
(arico' di zolfo, avendo perduto gli ormeggi e 
lo vele, si arenava sulla spiaggia dol monto di 
Procida. 

L'equipaggio è salvo. 

Ecco ora le notizio da Pozzuoli 

«Lo spaventevolo maremoto di isti Ta di 
‘giouisto qui innumerevoli danni. Tro bastimonti 
riadarono travenii ; altri. rinissero gravemente 
fanmeggiati lo tudo, di Miniscla © Napoli, 
fn anolti pimti rotto devastata; lo panchine ; 
Tecentemente con ingeuto spesa costraite, an: 
















è Cho esso ia più part rotta od avvallte; tutta 
non cessa, di domandare. spoclali mucrifzi n [la n 


parte bassa della città inondato, © special- 
‘ento le caso dell'infol'co classe dei, marinai , 
o cui suppellettili, massericie, arnesi da pesca; 
‘andarono fn gran parte perduti, 

= Dappertatto squallore indescrivibile, 

«Non ‘si ba n deplorara alcuna vittima u-| 
mana, grazie all'attività spiegata dallo muto: 











— Si la da Palermo cho il postalo, partito 
lunedì per Napoli, dovette rientrare n porto 
n Gana dello temposti: 

Dovettero essera buttato fn maro parecchie 
‘morena 
Un fuochista; caduto in maro nou si poté più 
ricuperare. 


CORRIERE. DEL MATTINO 


3 marzo 












inoio d'entrata; 








Quanto prima sì radumoranno eli amiéi dol 
Quiroli; concoeati dalla sua. eircoltre, 0 vi 
Urcico quello olo mò saprà nascera, Dell'ero: 
Tevole Chiroli; poi, Il quale (n8' sihrai. scor 
‘Al mostrò; riluttante agli ecori co) Miniatesa, 
or si va a 
rocoliiire alle ctozioni (generali, dirigenza fo 
(da ora nina spocîo di imanitto al Pao, pier 
dargli chiara lea dello intenzioni iel partito, 
6 ditmandarno i anfiragi. 

‘Altri, ieeeo, sarebbero contra: 

CO Cho. per Wa Ye 

lano di ele 
‘not fossero fatto essenlo 
preti. 

Frattanto ni onmunzi 
























sini a questa 
spor. 








priro cho onor. Bor: 














‘a mecolta. fi furiveniro i suol fidi'a prodatn 
tiva porte alle future lotto parlamentari. 
Poco 0 nulla si può supero del nuovo par 

ÎLito conserràtore — sè pro può chiamarsi tale | 

tu rino ristrattissimo ‘ii persorio (che. pon-! 

Huno differetitomente l'una; dall'altra. -Non_si 

[sa tro! cho i congressisti di casa Campello 
ono ia gran faccenda per trogarsi. un ‘cano; 

Fig poterlo, seliben pochi, rimanere; ‘acefat, 

l avono pr d'uopo d'inis basdiora. qualua: 

ii, 














lu direzione del'iieloo, ha distiarato iti non! 
pater invano, e novo. 
delle cos 







i ‘ascottaro l'arduo posto. 





Storia 
T signori di casu Campello son dorono aver 
letta la Storia Untiersato del. Cantù, !ove:son 





btr detto molto verità, speclalmetite 
Tizzo dei papi conio. sovrani tompor 
[sappiamo per ci urli possa accettare di 
(combattere precisamento per ridare al Papi ia 
Hovranità temporale, che du Tui! stasso 8 stata 
dichiarato casa di ‘infiniti imali por l’Italia. 
D'altrn parte: è piu probiobilo che il Canti not 
‘tcotti, perch egli nou vorrà daro dispinceri 
i sti sonici dell'Osserwatone: Cattolico. 


NOTIZIE DA ROMA, 
2 marso 

II Vilancio: dell'entrata. — Sabato n sera 
l'onorevolo Corbetta ‘lesse la mu relazione sul 
bilmcio dell'entrata alli sotto-Cosatssione dell 
bilaucio,. 

— Misure preventite, — Col giorno, 10 sor 
reute , anniversario della morto di Giusepps 
Blazzini, xi temono dello dimostrazioni con -lo 

no di raflermare 1a 1oro) italità, per parte 
la, Associazioni repubblicano: d'Italia 0° sp 
talmente di quello: dello. 3tarcko 0 delle To. 
agio che; socondo motizio perrenite al 
Mistoro dell'interno, escreitersbboro in questi 
Honso la pù attiva propaganda. Sis anche 
Moro dine, con simili dilistrazizal di slo 
Mizzaro "lo. recenti assoltioni dci Barmotisti, 
Îl Ministro "dell'interno hà quindi ordinato si 
frefetti (i far sciogliere, il-10:marzo, tutti 
(nogli. assoinbrameiti nei ‘quali si tenessero 
discorsi offensivi al. Governo 6 alle istituzioni, 
È di far suquestraro tutto lo Uliore rose 
Gle in ‘quella, circostanza fossero portate. dui 
repubblicani, abbiazio esso 0 ron bliano 3 
‘embiénii della Repubblica. 

— Giornalieno. — Il foglio. ropubbilenno 






























































ì Dovere , che atamipavas Renna, ha $0- 
speso Lo stò pubblicazioni, 
— La dinviplina militare. — L'Ituti Mi. 





Htire la pubblicato (Il doeréto, in forza del 
qualo il vico-rinmiraglio comu.‘ DI 
fa collocato in disponibili, 

Questo ileoreto fn variamente commentati 
(Quatch giornale dissò persino che fl vice 
iiiaglio DI Salut-Bon era stato. collocato 
Misponibilità, pereho mom godeva, più la fida 
et Mitiitro della macina. 

TI Diritto osserva fn pirvposito: 

6 Questa veraiono cl’ parte pur lo mono 
stenta, nou poterlo | ninmettere ‘che nu vic 
'enuicagtio di Cuts rhmtazione quauta nt gode 
il coin» Di SsiutBow potesse cssene vollocato 
fi disponibilità 6 privato, del cormnmilo in ono 
dolla squaden permanicate per la semplice ra 
Hgione cho il Ministro ron ‘avrebbe. avuto 
(licia in lui, Lo. verità è che Ja collocazi 
i disponibilità” dol vioè-ammiragtio Di 

n fi deliorata dall Consiglio doi Afinistri i 
fesuito, il alcune vive purofe che ia tina rin 
fniomo del Consiglio suporioro di marina l'on: 
Fovolo Di Saiat-Moù aveva. promiuci 
Îl vico-ainmiraglio ili Brocehetti, presidenti i 
‘quel! Consiglio, © ad una sravo ‘acetan cho in 
(quella stessa rinuiono l'on, i Saint-Bon aveva 
‘livtta all'on. Brin, per ui quest'ultizio. re- 
Meutava ‘reclamo in ia. gerarchica ‘n. teruini 
Hel regolamento di disciplina militare, 

— Una notizia smentita. — L'orgauo e 
aloricali’intratsigenti, l'Ossereatore Romano, 
iaiunz{O; cho în seguito al discorso del "Lat 
'nî giornalisti cattolidi, fl Ministro guarda 
gii, presi gii ordini da Sua Maestà, ha diro. 
iiato ai. procoratori generati tina circolato. rie 
(ervatissiua; nella quale juculea loro ‘di non 
opporsi ala pubblicazione dei documanti : pon- 
titici, dun di ‘giro colla massima severità 
Prontezza contro quei giornali o quoi ministri 
(della religiono, che per la stampa o dal prr- 
‘gaimo Li comungntnssoro; n — 

Questa notizia, però, è dichiarata. affato! 
riva di fondamento; dali altri fogli di Rom 


































































rità Tocai nel i soccorsi ed all'almo» 
[azione dello ‘municipali, carabiuieri; 
[Ettardio doganali , che ebbero più volte nd e- 


[sporre la vita per trarro a salvamento dalle‘ 
(hide $ iiveri naufraghi 6 quelle fumiglio sot-, 
[preso nello case invano dal mate. j 

«Il Municipio ba avuto un danno di oltre 
[L. 00 nil, senza contare quello maggiore det 








‘ dal ite un sussidio. » 


“Per profestori che ion vogliono iu 

— Ti Ministro per l'istrazione pubblica 
a indirisznto una circolare molto opportuna 
ti professori delle Università. per richitnaro 
l'attenzione sulla, cattiva abitudine, ormai di-| 
venuta. generato: per alcuni, di non fe lezione 
ion la scusa di oconpazioni purlamsatari o 10- 
remsî. Questo male 6 gravo specialmente a 





sendo chia sarotbo dispisto; ad appa (0 


‘br in' poi tre o quattra lezioni 6 che altri no 
‘seguono il comodo esompio. 

Intanto uno degli effetti di questo sciopero 
‘lei'mageriorenti. si è quello di vedersi nocal-| 
Kato. i giovani di questa facoltà ‘ni corsi liber 
lidi giurisprudenza aperti, dal Vaticano. nol pa- 
[lazio Spia. (E forse i griovini nom fiano torto 
‘quazito dicono: meglio la scienza da' un elori- 

tollorato del 


— Si dice che la relazione del mini- 
stro Magliani sulle: finanze. verra fatta 
dopo Pasqua. 

— Domattina si prosciugherà Jo sta- 
‘gao che si. trova nei pressi del Colosseo. 

ROMA, 3, ora 40,10. — Si parla 
della revoca ‘delle disposizioni relative al 
personale dei lavori pubblici. 

— È confermata Ja nolizia della ve- 
nuta in Italia della regina Vitoria d'In- 
ghilterra per il 25 marzo. Essa si re- 
cherà a Baveno sul lago di Como. 











profesore utile. 
Non più cordo forzosot 
TL Popolo Rosano sanzio che il 
Spubiirtn, copo della, Fonciire di: Parisi 
atto ricovuto dall'on. Depretia cd ha. coht- 















ima: formano ee so lilhncio atrio ito luncamento gol diretta generale dol Lo-| 1 Sovrani d'Italia andrantio a visitarla. 
(ntLg prolauile ele, qui pure si ripitnrì la! siro Stott. Egli peoporrebla ima. operazione Vuolsi che la Commissione del bi- 
uit di Sinatra; 90) GiDÒ css deliba Afuiarei immaio pt pioeotizione del. edo forzo lancio recederà. dall'idea di dimintire il 
0 dro; oppure ricatti con un Ministero Gi TOO prora ia oro a luomo conii: leapitolo' relativo alle spese. della pubblica 
Filipastato, |'tinigii Mello Anno 0 dol commercio, istruzione. 





Le cauzioni 
per ie convenzioni ferroviarie. 


locato ‘a riposo. 
Sanno. 1 I6tvi cho il Governo Qt Re gi era Ti io 
dito in diritto. di trattenore nélla Cassa|__—, È giunto a Roma da Biella l'ono- 


ddl Stato do soma odiate dle 1 revole Quintino Sell: 
suziono dl Mirmatari dell sonvenzinmi‘irro:| — Ii generale Mazé de la Rocle, mi- 
vario pattuita dal primo! miuistoro, Depretis, (nistro, della; guerra, è partito ‘ieri ‘sera 
‘ndo dopo cho quello convenzioni Corno vie:l mes Porta 
Eurtnento oomiiato. n ; o 
Nei giorni scorsi imelle sommo furono fina: _— Il plenipotenziario rumeno, Ros- 
siente Sabituto ai proprinari selti, è andato a Napoli a_ raggiungere 
la propria famiglia. Ttipasserà per Roma 
in seguito ad invito del re Umberto. 
iO avo dele Um bento lE 


VITTORIO, BERSEZIO, Direttore. 


— Jl'comm, Cipriani, professore. nel- 
l'Istituto; superiore’ di Firenze, venne col- 














I cattolici all'urna, 
L'Ossereatore Homo 
razione ufficiale, fu: ci 












si dice che îl Congr 








iii ina 

















‘ela permanonze privati, pei quali si è implorato dal Ministero Roma dove oggi stesso parecchi giovani affer-| 


mano che il loro. proside ha futto dal nov 





Un 6x-#enatore condanonio. 
i Na da Trapani che l'excsenatore (Geana 





rpli fu condanmato ‘a. nove mesi (di carcéro per 
bancarotta fraudolabta; Sno; ligi 
‘to! a aci masi di candore, 


n. fa condan: 





Commercio dei vini. 
Il Governo di Madrid dispone che i vini di 
Fruncia 0 quelli degli altri paesi aventi il trat-| 
tamento della nazione più favorita aiuto ani 





TH prio Sulmona, cui eleuni volevano diro (mett al godimento del vantaggi ei tratti 


commercio vis 
dat paesi produti 
certificato di ori 





nti; è chio’i. vini provenicuti, 
‘non ‘abbiano bisogno di 
como sl esigeva’ precé- 
















Budapest, ° 


minciaro la discussione dei p 
Der l'occtipaziono dell 
Alla Commissione el bilancio della Delega: 





getti sul credito, 
a Bosnia 0 dlell'Ersego- 











ono. nstriaca, Audrasay disse; ele fxrono dati 
ordini afiiche l'Amministrazione della] 
Bosnia & dell'Erzogorina delia limitarsi alle 









ione de-| 
‘omiticiare lomani 1a disenssiono: spe 


‘ciale dei progetti sul credito per l'oteupa- 


zione. 
‘Anidrassy dichiaro: ch 
[staro Libero nella | qr 








Riunonnia: diede 
alla Si 








di commercio, 
Der mattino 





e: 
Il generale Campos, sovernatoro: di Cuba, 
(domaiida di’ prendere 200, milioni di pesetat 
bilancio della penisola. per far fronto ‘illa 
‘speso di Culi, 

Cancvas diehiarò! cho si dimetterebibe; pint- 
fosto clio accottaco la domnzita di Campss, che 
‘considera troppo gravosa per le fiuatizo, 

Parigi, ?. — In seuito al vato di ieri, 
bol qualo Ia Destra: si coalizzò colla estrema] 
Sinatra per agggiorunre )la interpellanza: lt-| 
fhedi, alcuni gicrmali credono ele La ‘esistenza 
(del: Gabinetto sia compromessa. 

I National prevedo che-i ralicali succele- 
Tanino ni repubblicani couservatori. 

La Franco pubblica tin articolo di Girrdin 
liedente Ja formazione di un Gabinetto Gi 

tto. 























. — Il termino accordato dai 
sari” greci spit feri, Muktar) non ris 
pose. Distro domanda di nlcuno potenze | i 
Comntssari greci ricevettero l'ordine ‘di. far 
ei anicora a Prevesa, 

— Asaiotiasi cho iu ‘occasione 

sullo marina mercantile, il 
Ministro del eommorsio; farà misrtedi alla C 
nera tu discorso, esponendo iL programiia cc 
homico del Gabinetto. 

Madrid, 2: — Grardo paniso alla Borsa, 
fu seguito alla vosd del fallimento considerevole 
di ua ageito di cobio. 

Londra, 2, — L'Observer: smentisce cle| 
la Francia © l'Inglilterea insistono ‘affinché 
Nubar rieatri nel Gabinotto. Credono però di 
Mero diritto d'insitoro cl il Kodi ine 
tenia i stoî impegni. 

"da telegrania 
che, ibopo Ta dimissione di 
[dei Fellalia ‘è ricominciat 
fina seri imoliosta, 

Calentta, 2. — Una lettera di Yakubikan, 

fobbraio, fa apertiito, per: Th. riprosa 
relazioni Amistevoli coll'Iaghilterra. 


TELNGRAMDI PARMICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera, 


PARIGI, 2, ore 11,35. — Le 
[nioni sono divise fra gli uomini polii 
ss Marcère otterrà sì o no domani un 
voto di fiducia. Ciò dipenderà anzitutto 
‘dalla piega che prenderà la discussione. 

In caso di un voto di sfiducia e di 
risi nel Ministero interni, parlasi di Léon 
[Renault a sostituirlo. 

Brisson, a cui era stato offerto il po- 
sto; rifiuta di accettare Ja liquidazione 
dell'inchiesta sulla Prefeuura di polizia. 

Del matrim, 

NOMA, 2, ore 3,50. (Non giunto in 
îempo per essere inserito. nel foglio della 
‘sera) — Viene lodata da molli. la rel 
‘zione del deputato Corbetta sul bilancio 
d'entrata. 


























; la, Cairo 
Nubar, l'oppressione 
VVilitu insiste por 




































— Le Commissioni unite 
della Delegazione nughereso. decisero d'inco- 


Governo devo. re 
iono _dell'indipendenza 
della Rumania, 40 questa non adempie 16 con- 
dizioni del trattato/di Berlino. Del resto, la 

none ‘assicurazioni, | Riguardo 
bia, l'Austria-Ungherin ha. diritto di 
conchiudere o l'unione. doganale ol nn trattato 


— Dicesi avvennta una oriai 





dani 6 arrivato in Tome ‘noe divigero th por |iul conservatori: nou intese apiugero i caftolici | ___ ENRICO. FERRERO gerent, 

Muna la estrema Sinistra. gAll'urna, non avendolo frindicato opportuno chi" — mus a——=== 
Quito ‘alla, Opposizione ili 8A, crndisi ola possiate il diritto (Mi Mio. 

le l'onor. Sella on tenderà guari a suonieo [10° POSTO SI Dittidamento. 


La Ditta coniugi Bianco, vin San Tom: 
so, n, 2, diffida il garzone Lumpiana Gio- 
| aa, (uon' esistendo; più in suo negozio di 
telerio. 0 cordaggi. 9990 


Sonlagi, Abondogia è Sila 


SATO (CIVILE DI TORI 














Morti po Teresa. mata! Vacchoti , 
[d'aonì 76, d'Alba — Capra Elisabetta: nata: Bess! 
Sino, Id: 84, di Seilonghe — Barberia. Ter 








mata 'Guschi 9! Qunco id 70, di Casalo — Doni 
cla Giovanai id. 35, ‘di Raggio Emilia, cooehiare 
— Scuglin Giucoppa Anglo, Id. 40, di Besco Ma- 
gui, taterdole Pablo Maria Elena Liga, 

1, sa 











id: 27, di Sau Giorgio , contadina — Ohirio 
id! (14, di Boves — Brusa Anna Ossola aata 
Motiondo, id; 30; di Garignazo ) contadina — 








'dtoghtero — Mi 
Melanotta Gia: 





arto Luigi, id. 17, di ‘Torto 
falno Laigi; id. 7, di To 
clata Koslla matt 














di 
a 
CA 
fa 5 saison’ d'anaî 
Lio 11 sugli atti 
‘utchi 19, ‘omemtno 11. 








3 tanto 1879. 





reno. 
iano. 
5a [lse 28.900, (q. ser. 
7 [14 27)S0 di 





î 
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6 Aatrono; 
Tempo medio di Roma) = 4 mario It79, 
Vitacere del SOLP, 6 5$ — Prasaggio xme 
idita0, 0 3Ì — Pemonio, 0/8. 
Sascora dalla LUNA,129 cera — Pa 
‘diano, 9 10 sera, >> 2ramonto, €16 
della Luna 12% 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del Ministoro della marina» 
2 marco 1879. 
Osservatorio di ‘Moncalieri, 
Ore 9, mini 56 pom, 

Il baronetto. è stazionario nel anale d'0- 
tratto ‘© mel golfo di laranto; si è alzato! fino 
‘a 8/ion. nel resto d'Italia. Îl cielo è sereno 
‘dappertutto, fuorchè in Sicilin; Il mare d grosso 
elle Puglie. 1 venti di norl ‘o nord-ovest safe 
fino forti in questi paraggi; freschi nello al- 
tre stazioni dell'Adriatico e' della Sicilia con 
tare mosso. 

Il tempo é alquanto migliore, ma tionsi se 
bre al variabile. È probabile cho i venti 
chi contilinino nell'Italin, meridionale. 

Pi F. Danza. 
Temperature estreme 
in alone città d'Italia del 20 febbraio, 
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Venezia 
Roma 
Ancona 


Torino 
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Genova 
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Ta 
Roglo. — Ripuo. 
Carignano, è. 8 = Ua 
Gerbino, 0/8 — Goldoni e le suo sedici coni 
media rice. 

‘Alfieri, 0, 8. — Lo proteision. 

Romaisi, 0,6 — Quand Derta Alava— Le a 
entate aio agito dettati 7 


Pinna 
CR ego 
ci 
i 
TRE o 
Paseo 
a Se 
rea 
mesa 
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CE d'Armi — dalle Balle 
aa ali tao e a dall 9 lei 


Notizie Commerciali 


TORINO, — Moroso della gua; fino @ paglia 
dal 24 fobbraio al fo a 














Quercia: miria I. 9 et a 0 44 media 0 4 
Faggio. > > ® n0SS00 4 » 040 
Nos. io dd n 040 
Qniano 1 1 310040 n (089 
Pioppo: : > a 20308034 ® 088 
ui. 

{Fieno 1,00 a 1 10 media 1 07 
Fagia 0. a 0890068 n 00) 
{| ta tetto mir. eno: 6000. Paglia 5000. 
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iamo;cansa Ja. ricinnaza dello monte. 





2 mirto; — 1 nostri moventi conti l como 
Ser poco rosati cai: Nel 
TT Soncorcunle dallo oterto dll'asiro con- 
ita ‘a far ribanare L sona 0 lo domando | 
Sal ostro mMarent n050 quan null 

amelia è mollo cai, elle Yeodite farono 
datate N Dr si Ole fermi, 
nta Tr origine piuttosto atta Sega o sat 
diitliose! 200 pleole sendo di dotaglio. Avena 
FRI cola denande, Stima tifglio fo ribiso 
dEi egricltri sono presocho tati prot 
1 10 pemiaione è qua mantra 1a tere 
folti 0 boo aisi 

eco dl al dal presi: 









este, distrutti i germi tonori o dello piùnte S 
fratto © del. golsi, col gravissiiio dauno 
ne deriva da una seconda ed incompleta !4 
fioritura di queate piante, wa 

Sementa trifoglio 110 n 190, 
feno 10 80/2 11 50, 
Paglia 5 60 a 6/50, 

Marcato animato assai. 

Durandovi quindi ancora qualche siorno il 
freddo, (0! iidando cosi più leatamonto ©. nor-| 
‘malmento verso la primavera, avremo maggior | 81? 










































‘MONOALTERI, 28 febbraio — Esco ll bollettino: 
ilo, avremmio; veduto, all'rrivare di tua di ‘Presi del bestiame riro min, mass. med. |1ikno176-4( 
t. 







Chiusura +‘ 500-112 40, 9/010.77 50, Ita-| Ju quanto alle Rendito: francesi. Îl loro:s0- 
10,76. ‘stagno! veramente sorprendente, tabto più si 
SÌ spiegò. oggi n Parigi. ancho nm'miovi-'è vero elio vi nia il pericolo di uno ‘crisi mi- 
‘mento di ripresa anl Turco, il quale da 12 50 nisteriale, polelà in: tal caso sarebbe molto, 





‘9:10 220/50 10.80 















Primo corso, chiuso a 18,0 questo si vuolo probabile ‘un futuro Ministero della Sinistra 
‘ittribuire a ‘forti compero dello, copert |Padicale cho ammettorebbe tutto lo conversioni 
Da noi foconi (84 10 0/84 10 /Der contanti inmngiuati pur di vonito nl nun riduzione 


‘co 20) contosimi di riporto per fino. 

Elibiro buono slancio 16. Azioni del: Oredito, 
Mobilinte ‘italinno che da 754 urrivaronò 6. 
‘760, Altri valori intrattati. 


d'imposta. ass 
Da noi questa mattina le disposizioni della 
Boris rano, eccellonti. 
Ta Rendita fino mese esordiva a 84 62.119, 
n saliva a 64/07/19, chiudendo a 84/65 fra lst: 
di BOLLETTINO UFFICIALB DELLA BORSA. [ter 6 denaro, 








alli. Frumento — - 
nUiù 

























Grano fino! + - + + quiat.L 29—a 39 —| probabilità di evitare gl'insonvenienti nocen-| 219» i 7 Per contanti foon BA 95.0 BA 90. 
Fl 22 07ME a SE 2a 22 6) (nati con Irofio grandissimo dei clivatri © | "I8 3 8 logol Og LINO 8 marzo 187I- ui scor || Per iovAzioi della Banca Nusipiato vi era 
ara ROVARIISI ilo Sas A E NORZOTI (evo no ita 105, 2109, 
inte 2 0) | iso niotrano sn loi i i ws 85/025 10|Ax, Bonea Naz, (-d. min o, 2100 2097 — in] 0? 21 98/0 23.08. 
Ae div So Soi SO 88 vitali 210 8) atm 2100 pra 1 o 
at QUER 3 77 Malati n AEIsalOO Oa 50 10 330, |  Miaigioniatara, delle. Sete si Torino 
Dil eta mi Mi 261200] SAVIOLIANO; 1° marzo; — Koco ll bollottino: de GESU AToR IR O ei ie 798 700703: _— Ballatiino del limmrso 1810 —_ 
"1 i ‘aan » 18 —a go Melia: site TAR 3 69 /a 2 con dividono. 3 
Alto © 52 SUE 7 86 1188 — | vet vi dito © O Epto cc ERANO lola e dine grato (SAT cia [i] re 


“Atom e ris fadel darlo. 
TORINO, 2 marzo, 

smento; dei erenti di quest'attava fù 

‘abbastanza: be approtigionato seu |prezs del grano consegnaî 

Molte richiesta; i presi furono ‘sta-|gramento 

por la paglia è tendente a ribuso pel| Framento Po 


‘Rione nostrano al quibi. 
Udi bertone ee 























feno; 
Altra ciusa cle:la troppa, offerta in ragiono | Setale 


dalle anne, ché diversamente. né il tempo | Alto nos dazio selute 






















ao fimo 
aa questi ribassi non Wsprei trovarsi |Granotureo . i i: ii Uova a dossina | 











Oro de 21/98 dd. 












Si 2 vai BOCCI 
Sn dop. lTeltoro ita. lette 


Prali mono 8100 00 NO SO 


Sraxzere: meno 8.1j-109 60 110.90 
Londra più 8 
Giormnnio pit 4 = DE inno 85—| 


CRONACA DELLA BORSA: 












BORSINO. 





















fb altra conaa possono aver causato ‘ribassi | Ro pulire. + 2308028 pi] Torino, 1° inarzo (ore/3 poni); Lorino, 18 marzo 1879; 3078 74 
TI trifoglio si sostieno sui prezzi (di Li ‘190 al | Oggi Paviti fu ‘la, liquidisione dei valori) Gli ultimi corsì delle! riunioni libere di Pa- RE 
‘quintale, grazie al tempo favorevole assai per | LODI, 1 marzo, — Ecco pe interni. Fin portura si notava una corta (rigi vennero sostenuti per la Rendita 3 010, | [30] 987910. 
Ja domina. ogni quinta Malio azitazione, staxdo ‘a quanto dicono i dispscci ‘nuovo 74 85, vecchio 77-10, in risizo pol 0.00 

Viccride campestri, — Questa recradescenza | Frumento ‘- - - » 21 —| particolari, quantuniguori prezzi non fossero) frauceso a 12:57, (come pure! nel nostro Cou-| 3 rei 
i freddo non arrivò inopportima por la came-| Malin i i iii 16 27 |di molto suporiori a quelli (i jest: 6 0/0 eolidato 78 00 5 SINTESI 
Pagun: difutti, conan le tiepido giornato cho| Bisono noriraso - - > 43.50 (111/75,/8 010.77 00, It 76,10; Poi nostro Italiano In giornata d'oggi, colla | É_ S| Orogoia. 1 nel 
giù cominciavuto a fare, promoveva in'antisi-[KL melone: > = = * Tn seguito pero il movimento di aumento :sua liquidazione: mostrori meglio la sun'ten- 42| Articoli diver, “> llCal__an 
Fata vegetazione, nocivo fempre ad un abbon- (MISI > sè ;-: © a ‘iormento:, 0 ciò oyretno ol-] dinzt, cho ai ritieno'generlmerito debba mon & Trotale . |T8} 1760-98 
dante ricolto;; ‘perchè soggetti ‘allo \brino' Avena 7... >) ni8= trepassata ln inetà Borsa, l'tenorsi buon. \é # Fai 








Grandioso locale 
con cantina ad uso magazzino 


ROWLAND'S 
va Safar al rese MAGASSAR GIL 


‘al cortile.) ‘3284 | Cenosciato da 80 avni cme il mi 

Alloggio mobigliato (== Ser 
da affittare, sui colli di Torino, | «22/RERT © © |tiglio tecno un teracciolo di vetro. 
Strada di Moncalieri, 15 minuti [STABILIMENTO IN BOVISIO | ROWLAND'S KALYDOR 
di viaggio, composto. di N. 7 PARQUETS [Abbelliaso la carnagione ed ti 


‘etmere al 1° piano @ 8 ‘nl piano le muaschie cutanee. 
SERRAMENTI 


Alloggio signorile 
da iffittare al prosente 


di 7, membri, via Josara, 16; 
(Porta Susa), 2057 











terreno. ROWLAND'S ODONTO 


Recapito nl ego Mottura ia peiati ia crt Io option Tmbianca i denti el inpedisco le carie 


8974 [alle quali : concorsera, ‘ROWLAND'S EUKONIA 





rece 
temente & quella di Parigi. 








‘una muova @ dcave polvere di toe 


Da affittare pel! 1° aprilo Metri quadr. 40,000 Parquets |! Centesimo dll arvcoi | 





In via dei Fiori, N. 24, _ |di svariati disegni sempre & di-|Garden, Londri 





o resti porto la ra A ROMW= 
Alloggio al 1° piano di € [rposiziono nei magazzini della SONS; in oeblorizo romo 


camero ca terrazzo, uoqua pota- LAND si SONS, 

















gliore Ristorstore, Preservatore ed 








OLIO. DI FRGATO DI MERLUZZO 


Troviusi Jo migliori qualità di QUÌ di fegato di ner- 
lurzo di sicora provenieuza, Doutà 6 purezza; sperimentati 
i pid ica più distiuti lmedisi, (GI litro liro 7) è quelli 
È|| dti doiori DIKSON, BERALJONE: Iorrusiuoso, sl pro: 

1601 








SOCIETÀ. BACOLOGICA. FRANOO-ITALIANA 
Via Saluzzo, N. 9, Torino. 
Seme Mellulere sistema Pastessr i bizzolo giallo, 
verde e bianee, proveniente dui primari Stabilimenti Baco- 
logici di Perpiguan, Var, Kimes, Toscana, Sardo- 











||| tofcauro di ferro cl al fodura. 
ji  FAGMACIA TARICCO, piazza Eau Carlo; Torino» 








SOCIETÀ 
per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 


Ta Societa possiodo silla Provisiia. di Ferrara molti terreni 
perfottamento bonificati e' di una fertilità eccezionale ehe 8 di- 
'Fposta; gi comeedere: 

‘A) Tu affitto per un uorennio per l’aunua_ corrisposta. în pro« 
‘gressione crescente da triennio in trietinio in modo a foraiare la 
tedia di L. 60 per ettaro eil anno, cioè: 









cre re 


€11 POUCHER è ORLIANS (ao) 
ADOTTATI Dal FatAARI MEDICI 


I CONFETTI» IODURO FERRO: MANNA 














Toru i veri 











bile è cantina, Milano, via Durini, N.99, — | oll'inviluppo, l'imitazione della | fl Gis toria me aitichezza; vengono riguar i si 
'folgel ì portaio, 0015 | Torio, davi e © vie dello OF GU COI (as 2 Si | aid si ome i pia ol renti centro slo ik |] | 2a “D 91 er og porca miao 
o Re, da said ermnci e protimier. OE E E lab. o gii 
cb / Du ansi oe ie mesrniioai a rondote la [| N 6 58 per ogni baia di Ferrara (19 di boca); 
DA VENDERE [seno ot det caterore fi io a nari pn sn n È 48 Der ogni tomatuza di Bologna. 
2 = SI ci n 28 18 per ogni campo di Padova. 


Corpo di cara in via Porta Pala» 
tina, N. 1, angolo di vis Do- 

Fagrossa. 

Altro corpo di cam in piazza 
Vittorio Emannela, con angolo 
invia Barolo eva dei Pescatori. 

Dirigeral all'avy. Rossetti Ago: 
stioo, via Bogino, N. 8, ,, 


AL GARPÈ SARDEGNA 


via Botera, presso Lorenzo Allianì 
provy. di S.A. R, il Duca d'Aosta. 

Grande quantità di vino Cham: 
pyoy, © Chablia; vino Moneri: 
vello) annata 1864; eosellentis- 
tssimo vito Barolo, annate 1871 
al 1877; nonché eccellente Ver- 
mouth premiato all'Esposizione 
Universale di ‘Parigi, — Il tutto 

prezzi moderatissimi. 3168 


DOLORE dei DENTI 


Guarigiono sicura. coll'AI- 
preparata dal chimico 
ACHILLE ZANETTI 





FARMACIA TARICCO 


Piazza S. Carlo, angolo via Remo; Torino. 


Li sia aazionall 





della Certosa è ottimo rimedio centro qualunque tos 
dai ‘ineipienti’ affezioni. di. patto, eco. — Le 5) 8; 
1.50} le pastiglio L. 1 20 la soxtole 

ELATINA, ac\czione conceatrata di catrame L, 1/30. 
Pastiglio di catrame L. 1. 

‘Sciroppo Rlicina «pastiglie L., 9.e 
‘Pastiglio di Codeina calmanti la tese Li 2,1 80,1. 1108 














Fon più Mercrio. — No più (opaivo,— Neo più Cubebe, 


FAKE RGI HE 


FARmaciSTA in ALcERI 
IRONIA oto 

TR a 
PR e 


























CONFETTI a IODURO » POTASSIO 


Preziono deporativo del sangue. 







B) A mezzadria per nn numeto d'anni de conveniraî, allo 
sondizioni solito @ di cui nal vigente Codice civile, salro che nel 
1° anno il prodotto viene diviso per 919 n favoro ‘del ‘mezzadto; 
ed 118 alla Soci 

0) Ta enfitensi, a condizioni da convenirei. 

La Società è pur disposta di vendere detti terreni a lunghissime 
fore, cla contro pagamento di race ananali fino el termino 
massimo di 85 anni 

Per informazioni dirigerai alla Società 

In Torino, via Bogino, N. 9. 
Tu Ferrara, viu Pole 


UFFICIO D'INGEGNERIA. CIVILE ED INDUSTRIALE 


dell'ingegnere V. LEOSINI 
Via dell'Accademia Albertina, numoro 97. 
Progetti di fabbricati — Impianti di opifici — Condotto d'acqua, 
‘o di gas — Lastricati in asfalto di Val da Travera — Ghise in- 
[glosi — Parizio — Collaudi — Rappresentanza — Manut 
‘ed amministrazione di cass private — Pagametto iniposte: 


G. B. MONTI E G.° 


SUCCESSORI DUCA A. LITTA COMPAGNIA 




















‘da umori. 4 fr. 50 il fscon 


CONFETTI « BROMURO » POTASSIO 


La Malattie Nervoso Ballo di BL-O1y, Tomi, Con. 
vulaiva, Attacchi di Ni Igie,Mali di tosta sono guariti da questi 
a presi alla sera procurano ua sonno calmo:8l.50)fiarone. 
È = All'iagroeo50, raeRambutenm Parigi. Depositi a Milano da 
Ta rernecalo armaci- rice, acne 

Prisano, via Rot 


| Iniezione COTTIN 


rs eo 

[eee 

cere 

Pot 

a 
SETA ire ct ili ca 








ar0 





























@Pe nun i clio e rac 





sm 
1 QUAL, O FOA dd i ale sn 60 da $ an Sed giorni ed 
Cent: 50\in boccetta ||tmsh},Heattata mapcio diese se ‘prati raiaicore dpr Nuovo Calorifero tutto ghim x dilatazione libera. e 'con- 
con iatruione.. i ig o GONNA sele ibn medi on ‘giunzioni ‘a bagno di sabbia con rivestimeato ‘in terra 
Deposil lo Tore preso D.| {OPE 6 Bertani 8, AL Sotto ih 005, se ; ren 
aio, via dell'Ospedale N. 5) | Deronto generato per itaca manzoni sc, mn sti; [ll VIASSONE ALESSANDRO ||apparcochto soononizator del conto. inira di 
Toricco, Farberia, i {n {ntte lt | ‘cccommorcsrecz "66 = Torni @ Bueta in ferro por coffcasione e stagionatura 
d'Italia. —| Vendita n Torino nelle Farmacie TARIOCO, CERBUTI è BARBERIS Venne traslocata in via Nizza, N. 404, ostoli DE 
ingrosso; da [via Dormgrosta, 19.0 21: o 





aratoro A. ZANETTI, Mi» 
0, dal quale i errà lo sconto 


CEROTTO 


all'Arnaca di YOUNG, 
or i calli e gli indurimenti. — 
cerotto è ‘il miglior. ri: 








CAPSULE di CATRAME 


FOUCHER DI PARIGI 
costano L. 2/50 al fiac. di 80 capsule, 4 fiac, L. 8 50 


medio ritrovato por diminnire li || Deposito da A. MANZONI ‘6 /C., Milano-Roma, stessa 
dolore dei calli è farli. sparire: || Gaza. via di Pietra, 91; — Vendita ‘in Torino nelle farmacie 
Me ATI I ITaricco, Avviena, Podio e Damiano alla Farmacia Centrale 
sito in Torino da 0. MANFI OELEr 


via Finanze, 9 è 6, ER i ont 








NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SGIROPPO DI RAFFANO IODATO 


ai GRIMAULT è &», Farmacisti » PARIGI 

questo medicomento gode i Fiuncia ed in Italia una reputazione 
piCititaie meritata per ti dodo ce tì ora intimamente compiono 
ROSIE piante Imtscorbatite. Eito fe pierino pal Pancia; 
AL ANECO dea 0 afetiemto eta gl iegorbhi dee elanole per 
perche, Comba. E. migliore mellcatente mi somote debole di 

Lea Orsa E DDA reati egli nati ancnd che 
Petto oi iaco del Sciroppo di stefano, preparato qa Grimauli © C', ha 
IA GAD IUBO ASSENZA la CO tedio talia Scpa 
sonmelalo a Coca Banne copiato in tte le orme la oltigia usata 
cate Cane Grimane. 





8i vendo nello primario farmacio. 





LE MIGLIORI È 





con deposito in via Arsenale, N. 4, Torino 


In detta si fabbricano pure Carte 
Napolitano, Americane di insso, 
Cartelli da lotto da 24 sino n 190; 


carte cada giuoco. 


[Sistema privolegisto Coczinn per la ventilazione delle 
«EOTIAE vu consista estrazionedella fumava. 
Essicatoi ed aschiugata! per qualsiasi prodotti, industriale. 
'Termonifomi per serre — Apparecchi per bagni. 
Lavori garanlili ed ‘a prezzi moderati. 
TORINO, VIA MADAMA OBISTINA, 21. 


Occasione favorevole UNICA FABBRICA NAZIONALE 
promiata e privilegiata per 


Madera, Xeres, Alicante, Oporto, 
Y Lacrima Christi. Marsala, in berileti a SONigi, 

Barolo, Bavborà, TRE. = Pieno la drogieri 

È CHIARAVIGLIO, via Po, N_ 31, Torino. ni 


Avviso interessantissimo di ta MEA 
PER go di Virtà 
‘angolo Piazza Carlo Emanuele II, a d 
CONSULTAZIONI SU QUALINOUR SUASI MALATTIA — |a cid miracoli 


ba -[fttto a Gua tolta, Data scollo teesonno. io 
Ja sonmambala Amp, di Ac (Peio t dai a rvado commissioni di qualilasi, lavoro io pieghe per 


ie LE et 































mate e conosciute in It 
Ù el“ Macchine speciali per caltolai « sella! a Slo mpeclato, a spago 
Veatero per tanto guarigioni ope. |\oMatoo sd a Ue meli 


rate insieme al suo consorte; 
"un dovero di avvisare che, inviaa: 





‘Macchine x mazo e a piede a partire da L. 30 a L, 2000. 











To COL'IGtra fmmca. Con duo | SI faono macchina a cucire speciali. per. qualita. genere di lavoro 
Da Mella dietro cosuniasone detta, con tata le i 
Sile Lin dol pon in et 
set aglio dii. 690 E _ 
pel riscontro eoveraato 1 08 | Presso 1l Tribusale di Torino, alle ore 9 antim. del 7 mario 
care; Vo avrà luogo le 
1 consultanti di Fransia spodir 
Ran ii Toasa pel _ SUBASTA. Tot, 
10, Quei degli Gaston [por seopizine delle Quindi itri 90 in. trrlrio 
dia Aigle ela ii odio alli Tussi Matteo fu Antonio, Rogliatti Falco fa 
Gal 9 4 forini ia banconote. Ta mancanza | di viglla | uttisia o Chlaberta Giovanni fu Antoni 
Postal quell qualaaai agro porrauno Ja viare 10; ‘Pagamento senza moro dopo esaurito le formalità del. giudizio 
La lettere dirigerlo reocrmandato al Professore al‘gradiuazione «d'ossarvato le condisioni: del Bando: ‘8268 
Pietre d'Amico, 
Via 8. Giorgio, N. 6, in Bologna (Italia). Terzo — Tip, Boux 0 Furale, 
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Anno XIII. 


SERA 


TORINO, Lunedì 3 Marzo 1879 


GAZZETTA PIEMONTESE 


SERA 


Nun. 62, his. 





‘}Lu Direzione è in Pinzzn Solferino; X 


Ù 5 on i restitascamo 1 manoscritti riceva 





FOGLIO DELLA SERA j,......xx 


Si pubbli 


ica tuiti 1 giorni, anche f festivi 


Per associazioni, inserzioni, ox. dx pagina 





TORINO, 3 MARZO 1879. 

ITALIA 
7 ‘lavori! parlamentari — La posizione del 

Ministero, mon autorizza la fiuccona — 
© giù 0 su) ma gi faccia. qualche cosa 
— Lr idee del Ministro del compiereto —| 
Un'altra lettera dello Stuart — Un par- 
dito disorganizzato, 

@). Oramai importa, più che altro, mite 
tere mano sul sodo ai lavori parlamentari. 
Da faro ce n'é, 6 molto. La Camera ha di- 
nanzi sè ‘ancora due bilanci, quello del- 
l'istruzione pubblica e quello dell'entrata; 
poi, per citaro solo alcuni del moltissimi; 
ha questi progetti di legge da esaminare 
© disoutore: Costruzioni ferroviarie; — 
leggi per l'esercito; — Morlinamento del 
RR. carabinieri; — istituzione di stabili- 
menti aiderargici; — indennità a Firenze; 
— bonifiche; — leggi finanziarie proposte 
recentemente dall'on, Maglinni; — con- 
vonziono monetaria. 

A questi progetti se no potrebbe ag- 
giungero un’altra dozzina, e tatti impor- 
tanti; 1a anche quelli enunciati non ba- 
stano forso a dimostrare quanto sin ne- 
cessario che tutti 1 rappresentanti del 
Paeso accorrano a Montecitorio, e si met- 
tano una buona volta a lavorare di buzzo] 
Tuono? 

Nè a seanisare l'inerzia de’ negligenti 
valga il diro che le troppo incerto condì- 
‘zioni dol Ministero producono il marasmo) 
parlamentare, facendoci assistero al poco 
dignitoso: spettacolo d'un’Assemblea legi- 
alativa cho sì aduna e delibera o legifera 
mentre d present: poco più d'un terzo del 
suol ‘componenti! — Sicno pur precario ed 
incerte lo condizioni del Ministero; mal 
questo fatto non basta per auitoriazaro co-| 
Joro i quali ebbero il mandato di tutelare 
‘ difendero gli interessi del Paese, a. di- 
aartaro il. campo dell'azione o rendere così 
affatto nalli gli effetti di quel sacro man- 
dato. Del resto se il Ministero, è debole, 
o val rinforzi 0.si abbatta: purchè. al la- 
voril C°è egli alla Camera un partito po- 
Iitico N qualo intende di. dare. battaglia 
al Ministero 0 perchè ha fatto) certe date! 
proposte che a quel partito non piacolono, 
‘@ perchè non ne accetta certe altro ch 
quel partito reclama? 

Ebbono, quel partito, 0! quei. partiti, at 
facciano avanti nobilmente è lealmenta e 
combattano în nome delle rispettive ide0; 
ms sopra tutto, combattano,, 6 non istieno 
colle mani alla cintola; facciano. discu- 
tere le loro proposte, provookino su dil 
esse un appello nominale, se: occorre) e 
qualora ‘raccolgano Ja maggioranza , ‘si 
saprà da tutti ch'eoso diventeranno pro:| 
gramma di Governo. Ma che si sappia 
‘almeno dove sl va, quello che si fa, per-| 
chè si vuole una mutazione ministeriale] 
‘@ cho cosa ayremo , caso mai, dopo clie| 
eisù sarà stata fatta, "i 

















Non si devo voler la crisi per la crisi, 
le servirseno como; di pretesto a fare un 
bel nulla, Si deve lavorare ,, non per i 
partiti e le chiesuole, ma per il Paese; 
|— o rinunziare ‘al maadato, — Gioverà 
legli che l’on. Corbetta, presidente della 
[Commissione: generalo del Bilancio; abbia | 
[plà messo all'ordine e letta alla sotto-Com- 
[missione la. sua relazione: sul bilancio 
dell'entrata, che l'on. Cairoli abbia con 
‘apponita. circolare chiamato a raccolta i 
[su0Ì amici, perchè (cessi la ‘quasi generale 
fiaccona? — Staremo a vedere, 





Negli scorai giorni, allorquando parla-| 

vasi di accordi sinietri e di rimpasti mi- 
‘nisterinli, era corsa voco che una, delle 
Vittime designate al anorifizio per rendere 
propizia la, conolliazione, dovesse essere 
l'on. Ministro del commercio. 
Ora troyiamo in qualche corrispondenza | 
lche l'on. Maiorana :ha certe sue'ideea) 
ciali, che intende sostenere e far. prova» 
ere ne! Consigli de' suoi colleghi mini- 
tri; © che, qualora. mon fossero; accet- 
tate; sarebbio fl primo a ritirarsi sponta- 
‘neamente dal Gabinetto, senz'attendere il 
[colpo di grazia del suo presidente. Trat- 
terebbesi, di quistioni \di principio. La 
prima è la riforma della legge sulla cir- 
‘bolazione cartacea; intorno alla quale il 
(Maiorana: dice d'avere un programma) 
chiaro ® netto; egli crede fermamente 
‘eloè che Ja riforma della circolazione car- 
tacea possa avviare Il Paese \all'estin- 
zione graduale del corso forzoso, — Nella 
‘questione dell'abolizione della legge sulla 
tassa della macinazione dei cereali, il 
Maiorana, ritiene un’ironia, l'abolizione 
del secondo palmento, quindi parteggia 
per l'abolizione. completa. — Finalmente 
legli ha iaeo proprie: sulla. ricostituzione 
[del Ministero! del commerelo e prima di 
riassumere la direzione pose alcune ‘con: 
(dizioni in! Senato è alla Camera. Ove, in 
[quenta. parte egli fosse contraddetto,, ove 
ritenease. Impossibile rendere col ministero 
(conî costituito quei servigi al Paese che 
‘questo ha diritto d'attenderai, l'on. Ma- 
orana ritornerebbe al suo scanno di de- 
putato. — Ecco dunque un ministro che 
‘non ricusa; almeno, di rendere manifesto 
To proprie idee, 





Un'altra lettera dello Stuart vediamo 
oggi pubblicata dall' Opinione. 

To essa si parla del contegno ‘dei coî- 
servatori dopo il discorso del Papa, 

Il signor Stuart dice, ‘con nufficiente! 
franchezza, che il movimento conservatore 
[non: può nò deve arrestarsi davanti a: qual 
[discorao, e aggiunge che se Je parole/del 
[Papa faranno allontanare; dal' nuovo par: 
tito coloro che ci erano entrati con lo 
scopo di servirsene a danno delle nostro 
iatituzioni nazionali, non sarà che un bi 
(Quanto al potero temporale, lo Stuart dice 
che lui e i conservatori del suo stampo 





Îlo reputano non necessario 0 impossibile 
senza l'intervento di armi straniere. 

‘Quello che loro ‘premo è che In legge 
[delle guarentiglo esista ‘0 sia rispettata, 

Questo dichiarazioni mon faranno, che 
‘accentunre sempre più il dualismo ‘e lo 
screzio fra i neo-cobservatori che accet- 
tano i fatti compinti, e quelli che vor- 
rebbero rovesciar. tutto per rialzare il 
Papa-re, Trattasi adungue d'un partito 
[che si sfascia e sì disorgunizza prima. di 
‘ossere veramente nato ed organizzato. Per 
ricostituiraì dayvero, ‘dovrà mutar. nome 
è programma, e distaccarsi decisnmento) 
dal Vaticano nella ricerca degli elementi 
cio concorreranno a ricomporlo. Si era 
(detto che uno degli scopi principali del- 
l'impresa a cni si orano accinti i promo- 
tori, era, per loro. esplicita. confessione, 
‘quello di rialzare nel Paese il sentimento 
religioso, facendo in guisa che anche. 1a 
‘politica st conformasse a tale intento. Ma 
‘por. riaZeare il sentimento religioso è forse! 
‘d’nopo identificarei ad nna Chiesa che si 
‘dico apertamente nemioa dello Stato, è 
forse d'uopo abbassare lo Stato ? Qui sta 
il punto : ‘prima le istitazioni, Ja patria; 
[poi 4 sentimenti personali. Un partito che 
[ni erigesse contro le istituzioni e la pa- 
tria, per difendere. un sentimento qual- 
siasî, sarebbe morto ‘prima di nascere, 
nel concetto d'ogni onest'uomo; 











Te Stuolo di applicazione degli ingegneri 
ED IL CORPO REALE DEL GENIO CIVILE. 
(®) Su questo argomento tanto vitale per 
l’Italia, importantissimo pér noi, l'inge- 
[gnere Giovanni Saclieri serlsse un opu- 
scolo che meriterebbe di easere tutto ri-| 
‘prodotto. Ci spisce non ce lo consenta 
l'assoluta mancanza di spazio. 
L'ingegnere Sacheri è uomo colto; e 
ad una dottrina non comune unisce una 
‘non comune modestia, virtù rarissima 
‘nei pubbliciati tecnici. Il Sacheri viaggiò 
molto all'estero; ed nItimamente l’abbiam 
‘veduto per' tre mesi fare studi profondi è 
‘coscienziosissimi all'Esposizione di Parigi. 
Il nostro, Sacheri dirige abilmente il 
‘periodico l'Iugegneria civile e ls Artî in- 
sul quale appunto pubblicò per! 
la prima volta il lavoro di eni oggi ci 
‘occupiamo. 








L'on. Baccarini ‘in un suo progetto di 
leggo por la riforma del Genio civilo disso 
'le seguenti cose : 

= Per rialearo l'autorità ed il prestigio del 
Genio civile è d'opo che il. personale supe 
rioro di osso sia composto soltanto di persone 
veramonto distinte per istruzione, capicità el 
esperienza di lnvori; sevare pertanto sono le 
‘condizioni di ammissione, cho sono proposte in 
"ltri articoli dal'preacnte progetto © tali o. 
‘rino essoro: puro quelle del relntivo. regula- 
mento. Ma per quanto l'ordinamento delle no- 
[stre Scuole di applicazione per ‘gli iugegueri 








i vada progressivamento perfozionaado; non è 
tattavin sporabilo: che: possano ogni nno; for- 
irci un gran numero di distinti allievi, dat 
'iuali. dev» poi essere alimentato il. grado de- 
gli ingegneri ordinari; ondo se di questi ulti- 
Înî ai nccrescesso noverchinmente il numero, 0 
(converrebbu lscinro molti posti vacanti; or: 
vero riliéciarsi negli esumî di ammissione, da 

La giustà sevorità che èencssoria per man- 

la fama del Corpo; n 

E più giù l'onorevole Baccarini. sog- 
[elunge: 

w L'Ttalia lin troppo evidente bisogni, di oe 
iero di pubilica utilità clio migliorino le sue 
interne! comunicazioni ed ‘agerolino il suo com: 
Mnersio internazionale, © lo sviluppo della sua 
vita economica; l'inigiativa Mel privati per 
stili impreso è ancora troppo poco sviluppata; 
lneroliéi nom si debba provedero) che 1o Stato 
Hovrà per una lunga serio di anni intropren- 
ero ed eseguire: per. conto proprio molti grane 
(iosi lavori, pei quati gli sarà indispensabile 
l'opera di un numeroso personale teenico, n 

Lasciamo, per adesso di accennare il pe- 
Ticolo che potrebbe venire da queste idee 
le da questi principîi, i quali aecendo noi 
minaccerebbero nn soverchio accentra- 
mento, facendo dello Statò il potere on- 
niveggente è omniprovidente. 

L'ing. Sacheri piglia in que 
tutto il bene che può, e nota cli 

« Prima conseguenza di questo prin 
cho il personale tecaico per la. sorveglianza 
(ell'esercizio delle ferrovie, e quello addetto 
‘nî crmali dî ‘irrigazione, saranno nel! Genio 
civile incornorati.. Inoltre è pure ammesso ehe 
‘lto atesso Corpo abbiano nd affidarsi i pro- 
[getti ‘@ la direzione (di costrizioni ferrovintie 
Per conto: dello Stato, e In sorvegliania ‘delle 
‘opero ‘di costruzione. delle. ferrovie convessi 
l'industria privato. » 

Di qui spera ridestata la mollo potente; del- 
l'amor: proprio nel: personato del’ Genio civito, 
‘ tolta l'anomalia che molte fhnzioni apparte» 
nenti a quel Corpo siano afidate n. personale 
estratiso straordinario, con danno anchio. delle 























prinoipii 















sono poco a poco elevate a L 8880.4410, 
tre quello degli stipendi per.il ‘persozale del 
Genio civilo importano nolo L. 1,997,550.' n 

Ottennto questo vantaggio, il Sacheri 
‘però trova che Ja questione degli stipendi 
‘non è bene risolta, 
non era ineno importante che gli 
stipendi ‘ivonuti' oratiai affatto insmficinti, 
essendo quelli ancora della leggo 90 novembre 
1859, fossero consilerevoluante elevati. È ve- 
ramento strano chie giì impiegati. i quali dab- 
bono avero prima d'ogni. cosa compiati ini 
Ehi, difeili o costosi studi, mei: quali mon rie- 
ice che ua eletta minoranza, entrati fi 
‘mente in nua carrier non mino, difficile. e 
scabiosa, abbiano (ad ‘essere memo retribuiti 
dagli impiegati di tutte le altre Amministra» 
zioni dello Stato; { quali ultimi godono inol- 
tre da più anni ‘di speclali vantaggi acono- 
sciuti ai primi. 

+ Nel umovo progetto di logge gli. stipendi 
‘lol personalo superiore del Genio, civile sono 
‘stati alquanto aumentati. Gli ispettori. avrob- 
‘bero 9000 ed 8000. lire; gli ingegneri copi 
[6000 ‘è 6000; li ingegueri semplici 4000, 

















finanze, perohè « 16 spese per il! personale 
straorditiario ed estrauco al’ Genio civile si 
ven 


[8500 © 3000, gli altisvi 2000. | Ora! (4 evi 
dento cho so il lavoro. dci primi può sombraro 
(compensato a sufficienza, avntò; re riguardo 
[a che'le Îoro. forze i. trovano; già dall'età 
[fonsiderovolmente affevolite; i più giovani. in- 
Mréce 1 sono assnî boco, nbbonché, fresoii di 
mente! è ricchi di cognizioni teoniche appreso 
olle' scuole è nei viaggi all'estero, sato. pot 
nell chie famo in reatts il maggior lavoro 
tito. 3 veramento sconfortante obo (chi serre 
ft dovere lo Stato, o vi dedica tutta la sua 
fatetligonzn e tutta l'attività della gioventà, 
non aliin diritto nd equo cd immedinto (come 
penso dell’opera sua; ma idetba ‘attendero sd 
[averlo tanti anni’ dopo, passando. intanto ls 
iù betta età della vita per un mare' di. peri- 
ozio, tra il dubbio e la speranza di un ov- 
Veniro clio nou giunge mai. Codeste fntermi: 
hiabili ‘o mimito geaduatorie di categorie e: di 
las, codesto fughe. prospettiche di Inuti 
stipondì lontani lontani; hanno oramai una 
troppo lunga 0. dolorosa. istoria per. riescine 
incora a sedurre i più distinti, mentra fl pss- 
fato ha dimostrato sempro cho esse hanno ‘a- 
ato per punto dî vista la zlorificazione della 
tullità, portato a. cielo sullo alî. del: favoriti» 
sto; ci) disgusto e l'alloitanamento delle vera 
persone di merito, 

(0 i motivi pei quali rom è stato 
‘tcora, possibile ottenera ch: ogni anno ji più 
istinti allevi delle Scuole {d'applicazione si 
rechino u Roma a picchiare sommessi all'unica 
porticina dell'esnimo. di aimnissiono perl Corpo 
[nie del Gento! civil, » 

Ma il Sacheri non si contenta di trat- 
tare. l'argomento della retrituzione agli 
ingegneri del Genio civile; egli contata; 
eziandio l'assunto dell'on, Bactarini , il 
lquale: dice non essere sperabile che tutte 
le Scuole d'applicazione del Regno pos 
(sano forniro ogni anno un ‘(gran numero 
‘di distinti allievi, 

Su questa affermazione, forse avventata 
troppo, dell'ex-ministro, jl Sacheri fa le 
osservazioni peguenti 

x 4. Otodiamo) cho su ciò l'omors Basearini 
ia in ‘equivoco, Forse egli argomenta dl nu- 
[mero di coloro cio mori sarebbero alieni dal far 
pasto del Genio civile, ed avrebbero Ia, capa- 
cità e l'abilità necessaria per elovarno le sorti, 
(al ‘numero dei candidati che -reatmiento si pre 
Montano ogui nnuo all'esame! (di ammissione. 
[Forso ogli giudico della capaità e distin: 
ziono dei giovazi tuuresti nello nostre ssuolé, 
dall'esito sì poco confortante di codesti esami 
('amuissiono. Forso atto ci crede che gli am: 
‘messi a far porto del Corpo del. Genio civile 
fio seno che # più distint 

Noi progheremo l'on. Baccarini n voler 
dare uno! sgunrio alla classiieezione per udine 
di merito dei Isurenti per esempio nella Setola 
‘l'applicazione degli ingegneri dî Torino, Nel 
olo anno 1878 si latrearoro lu ‘rino 82 in- 
gegnori civili, ma ben più ancora sò ne sino 
laureati lazio precudento; in: cui si giunse ‘al 
fitanero di 107. 

" Not d dusiguò Îl miuiero clio faccia difetto; 
ua sarà forse il grado di distinzione? Su quasto 
‘punto essenziale eredinmo Anzitutto che. por 
'luauto: poca conoscenza l'on. Bascarini potessg 
tvera della Scuola degli ingegneri di Torino, 
[surà qualolio volta; almeno pervenuta fino a lf, 
non tosse: altro a mezzo dei rappreseutanti spo 
ciali ch il Musto det lavori pubblici. mantieno 









































Appendice della. Gazzerta: Piemontese, 








Nom. 1, 





Romanzo di P. ALBANI 
e 


Gujlielmo di. Landsac: ad Alberto 
‘d'Estrie: 
Dalla Forra del Lupo, novatmbre, 18. 
Atrivavo in Bretagna , or sono vInque 
msi, caro amico , quando la tun lettera 
im è'eapitata, do.il falro indirizz 
io non 
più coni 
Preto il mio posto: un amico intimo della | 
prefettura, a quanto sì dice. E va benis- 
simo: non mi lamento. per questa rovina 
della min) dignità e delle mie ambizioni : 
quando rino ha dissipato acloccamente il 
300 patrimonio in pochi anni di pazzie, 
ha torto a pretondoro d'essero capaco di 
vegliare: sugl’interosmi. del paese. Epperò 
mi sono rassegnato di buon: animo, Al 
meno, non porto. meco nel mio ritiro nè 
rancori, nè dispotto; non ho da rimpro. 
yorarmi nè intrighi, nè umilianti solleol- 
tazioni, ‘compromettenti professioni di 
fodo, Non sono nè più rovinato di quel 
cho fossi prima dell'elezione, nè più stre- 
‘mato di corpo e d'anima , nè più scon- 
tento dell'esistenza, nè 'più disposto a 
disprezzare ‘gli omini e a credermi: vit:| 
tima della tristizla degli uni ‘e della stu: 





















pidità degli altri. Anzi ho. riconosciuto 
(che'i misi concittadini hanno molto buon 
(sendo... Rassegmati dunque anche tu a 
non vedere: nel tuo amico che un assai 
[modesto gentilucino campagnuolo e asa 
[perlo felice in’ questa sua oscura condi- 
zione. 

Fra i pochi avanzi della. mia passata 
ricchezza mi resta una piccola fattoria 
[che rendo pochino, ma che è di aggrad 
Volisaimo soggiorno, nella quale spero di 
Vivere comodamente colle mis nove o dieci 
Imila liro'di rendita. Mi pare di vederti 
ridere: a sentire questa misorabile cifra, 
tu che m'hai visto all'opera, in querti 
'altimi dodiei anni infernali ‘che ho seia- 

vato così scelleratamente; in si allegra 0 
si: poco frugale compagnia! Ebbene, mio 
[caro, da; cinque mesi che son qui, non he 
[avuto il menomo rimpianto per la man- 
[canza delle nostro cenette galanti e con- 
dito di tartufi , di quelle signorine im: 
bellettato, di quei quattro mascalzoni in- 
solenti! che (col pretesto al essere al mie 
[servizio facevano della mia vita una con- 
tinua secestara, Qui nulla di tutto ciò. 
La Forra del Lupo' (è il nome del mio 
possesso) si, compone ‘di un tratto di bo-| 
fichi e di una piccola abitazione senza le| 
nienomo pretese architettoniche, abba 
tanza fieramente appostata sulla cima 























‘anesta per me è composta di due. indivi» 
‘dui, Una vecchia, assai brutta, ma one- 
ita; cura l'ordine 0 fa la cucina; ai fian: 
chi’ di questo primo ministro che possiede 
tutta la mis fiduéi, è) che rispondo all 
nome di Maria Giuseppa, sogghigi si 
lenziosamente nn giovanotto di vent'anni 
che non parla mai e risponde appena, il 
più spoiso colla mimica, e ciò per amor 
(proprio, temendo di parlar meno bene del 
fino padrone e mon volendo dargli queata 
(sodàlafazione, Con questi due esseri: gr 
teschi: non mi troverei mal servito se pò 
tassi loro ‘invaltare un po' più di rispetto 
per la pulizia ; ma levar la polvere dalle 
‘cornici © dagli sporti, chi ha mai vi: 
‘una simile folli? Pietro me no ha riso 
[sul muso — sempre senza. faro rumore — 
per due giorni di seguito. 

Per fortuna avrò quanto prima un rin-| 
forzo. La mia buona vecchia sia, mada- 
migella d'Elleven, la sorella di‘mia ma- 
lare, ha consentito a venire nel mio ro- 
‘mitorio e viver meco, Essa è povera, anzi 
‘poverissima; almeno essa non ha da rim- 

























rava, donna,  coll’esigua | 

‘po' più di mille franchi, ha 
frovato modo: di vivere onorevolmente a 
[Vannes 6 ha sapnto ancora far del. bene 
lattorno a sè... Ah, caro amico, mi sarà) 











rocciosa d'un'altura, dove la brezza si 
puata contiauments a sofiare, o dove ai 
{co che maghe © stregoni tengono le 
loro assemblee. 
All'interno Îa cass è dello: più modeste 
lo il tanerla in assetto non esige un nu- 
[meroso personale di servità, AI presente 





[dl conforto il vedero madamigella. d'El- 
leven felice al ‘mio fianco, grazio alle 
briciole della mia fortuna passata, 
‘Frattanto, por. lafuggiro alla ‘polvere 
lche invado În min abitazione, io passo la 
vita a correre pel boschi; vo a cncci 
del lupl; dei cinghiali, senza contare 1a) 





minuta selvaggina che non manca, Fu 
una cosa : vieni a passar qui una setti- 
mana o due e al tuo ritorno ti avrai 
delle gloriose gesta cinegeticho da rac- 
(contare, Vieni e. ti conduco all'assalto 
d’on vecchio solitario, che si befa jm- 
‘pudentemente dei cacciatori. del’ psoso ‘e 
‘a cui ho giurato una guerra mortale. Se 
ti piacesse, fo te l'abbandono: pericolo e 
gloria, ti laselo tatto, E dopo clò dubita 
(della mia affezione ! 


Guglielmo ad Alberto. 
Forre del Lupo, dicembre 

La mia premura a risponderti, mio 
vecchio compagno, ti proverà che i tuoi 
dubbi bannò'torto e che il mio cuore non 
ti è chiuso né anche ora, come non ti fu 
mai pel passato. "ho fo mai nascosto nè 
'îm’azione, nè perfino un pensiero ? Perchè 
vorrei sebivare i tuoi consigli, mentre 
sono affatto risoluto di seguirli ? Non an- 
davo io stesso ‘a’ domandarteli., anche 
lauando resiatevo alle tue parole: Se non 
ho parlato di Laura nell'ultima mia, è 
‘perché mi é penoso toccare quel'tasto, 
‘Amico mio, la è bella e jta per quest'ul: 
tino amor ‘mio, al quale ho puro dovuto 
tuttavia alcune belle ore, e che s'è spento 
coll'ultimo sorriso della mia giovinezza , 

ichè' oggi qui da solo mi sento vecchi 
RO. enl ‘cnore del pensieri che mi pensa 
‘tanto da contenere nn secolo. 
Che ti dirò dello strappo: avvenuto fra, 
[Laura ome !\Essa è. una di quelle donne 
(he vogliono, essere, compromesso , altri- 
‘menti si credono poco amate; melle cure 
[ch'io metteva a salvare il suo onore e il 




















sno riposo, ella non volle vederci che la 
fredda prudenza ‘d'un amante il cui ar- 
‘dove è ormai ‘avampato. Eppure io la 
amava 1... L'amavo! ‘Aimè! Ho io mai 
fimato davvero? Quando faccio ricompa- 
tire’ nella mia memoria Je varie leggiadre 
figure, ora già a mezzo obliate, di cui 
ciascuna ‘* stata il mio idolo di pochi 
‘giorni, invano. certo. fra esse la traccia 
‘d'un sentimento vero e profondo, Se po- 
Reni trovare qualche cosa di simile nella 
mia vita trascorsa, forse sare! più indnl- 
(gente verso me stesso; ma no, un tale 
‘Amore, so l'avessi avuto, mi-avrebbo sal- 
vato da tutti gli ‘altri. SÌ , lo'ingannave 
Laura come inganavo me’ medesimo, Vi 
'ha nel sentimento che ispirano certe donne; 
nella foga di volerlo conquistare, qualcho 
'tona di eccitante , una di ardore 
che somiglia ‘alla Si crede di 
‘amare perchè si desldera; ‘e non si gui- 
‘dati invece che: da un mostruoso egoismo. 
Amare, mio caro Alberto, deve essere 
‘qualche’ cosa/di più alto, Ah! quel sen- 
Cimento indotiiile , quasi divino che 
(avevamo immaginato nella prima nostra 
dia ca 1° primi dellzini turbae 
Menti della nostra anima ancor pura 
[eta Wii incontrato in qualche Inogo il 
‘nostro bel sogno effettuato, dimmelo, 

(cè io pianga di non aver conosciuto 
tanta felloîtà , di non poterla più cono: 
cere. 

È cho fai tu conti senza di mo? M'hai 
làimenticato ? Chi pensa: ancora a me 
[giù ? Ah! caro amico, d'morti s'obliana 

resto, 0 lo sono già bon lungi dal mondo 
del ite (Continia). 
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nel Consiglio di perfezionamento della Scuola, | ligiose soppresse. Con ciò mi sembra quasi di 


qualelie notizia sulla serietà degli stadi e sul 
rigore degli esami. Sono così molto, note, E 
ad ogni modo non si nvreibe chie 4 vedere 
quale posto. occujissero nelle classificazioni an- 
auali coloro che inno anperato gli esami per 
il Corpo (el Genio civile. Se mo troverdbbero 
fn alti, ed ‘in basso, 6d in ognì Inogo dalla 
classificazione, pochili & die vero fra i più di- 
stiuti, 0 i più fra.i mediocri o gli infimi. 

+ siccomo non voglinmo supporre che gli 
csumi. di ammissione al Genio civile dati finora 
20m sano stati tutti esami serii,, bisognerebbe 
invece émoluàiro che tutti indistintamente gli 
‘nliovi. i quali escono dalla Scuola di Torino 
20tre bbpero rispondere allo scopo di codesto è- 
‘anm( », €ho d di ammisttere solo i più distinti 
per rinlzore l'antorità od il prestigio del Genio 
civile. 
=00£ bic; noi simo ben lungi dal ‘voler 
sttoscrivoro ‘nl nn tale consiusiono; ma mon 
Inbitinno nel medesimo, tempo ‘di. assicarare 
l'on; Baccarini che la sola Scuola d'applicazione 
di Torino, ancho! senza voler contare lo altre vat 
cli Milano, di Napoli, di Roma, di Palermo, di 
“Putova 0 di Bologna, sarete capace da sola 
Fai iroyvadere anche al doppio degli llisri cho 
î-potrelibern ‘essere ammlmiento richiesti fa com- 
* plotaro l’orgunieo antico, © vi potrebbe! prov- 

vedere con allievi distintissimi tali) che as: 
sai raramente ‘ebbe l'onore 
Corpo reale. del Genio civile; Non & menoma- 
mento esatto clio Je Scuole: di applicazione del 
Rogno, ad onta cho vadano 1rogressivanionte 
perfezionandosi, on (4 
fornire. ogni amo mo eran ninmero di distinti 
allievi, 0 che ln deficimnza rin tale da dover 
“eomsigliare fl Ministro dei lavori pubblici i ri 
duirrò nella pianto’ del personale di tutto il 
Gonîo civito a 60 fl numero degli allievi, che 
‘era di Eine] molo organico del 8 settembre 
3872...» 

Liingegoere Sacheri conclude Il suo 

notevole lavoro, con questo parole: 

« Abbînno auche (moi accennato. più. volte 

nella suesposte considerazioni alla necessità di 
rialzare l'autorità ed il prestigio del Corpo 
del Genio civile. Non vorreinaio con ciò che 
ne fomero offesi coloro, che. attualmente ne 
fanno parte. 



























«22. « » Dà questo punto di vista ci an- 
guriaimo che il nuovo! progetto di legge, de 
‘tinato/ a' migliorare lo loro. sorti; abbia ad es- 
toro al più presto spprovato dallo. Camere, Che 
20 poi esso Avrà realmente per effetto di aprire 
‘uu'Gra unova di felicità è di grandezze per ll | 
Corpo reato del Genio, civile, 6 ‘in ispecial 
modo por il trionfo incondizionato del merito, | 
nol ‘sureano licti! di seguitàre (collo sguardo, €| 
dn ‘cor plamdonti, le nuove aquile dol Genio 
mel loro volo artistico verso il sole. » 

In simili trattazioni se non scendono 
in campo gli uomini competenti, non sa- 


‘prémmo perchè abbiano ad entrare in lizza | 


gli avvocati 0 | letterati. Facciamo adnn- 
que le nostre congratulazioni all’egregio 
ingegnero prof. Sacheri perchè, trattando 
‘con quella competenza che. gli è propria| 
1) difficile argomento, ha esposto idee pra- 
tiche cd assennate ed ha saputo difendere 
così bene ln (causa della nostra Scuola 


d'applicazione degli ingegneri. {e delle, diagrazie cansute dall'aragano 





DA ROMA. 
1 congedi formali del deputati — Aooora della 
rolaagrazione dei gradi patriotici — Persia 
dell'avvenire sul notariato. 





2 idario. 

(A: Y.) Qualcheiitno aveva sparsa la voce 
insussistente' cls. l'on. Presidente della Ca. 
mera avesse areato di motu. proprio. parecchi 
congedi per rendere l'assemblea in nunoro le- 





Questa voco non aveva mestiori di venire 


vedore eziandio abolito il patriotismo. 
Intanto è deloraso che, dovendo essere | 
Satis per no l'era dello rivoluzioni violente, | 
o dovendo comsidorarai ‘adagiata l'Italia nel 
‘ino ‘equilibrio atabile, si escludano ‘dalla patria 
ricognizione’ a sovvesiziono coloro: vhe combat- 
'Rerona regolaronta e disciplinarmonto Te stosse 
battaglie patriotiche e azionali, per cui si 
resero benomeriti i militi frresolari è i citta- 
dini insorti. 

Mn gran. meroè chie l'onor.. Ministro della 
‘guerra abbia promesso particolarmente all'o- 
'norevole Guala di prerdero in considerazione 
Îa sorte di quei poveri veterani, a cui il lo: 
'devole servizio patriotico regolare non. impedì 
tina ritirata nol Ricovero dì mendicità: 














Votato: quanto) sopra; la Camern intraprese 
'par ta ennesima volta la disenazione. del pro- 
gotto che modifica unn sessantina. di articoli 
della: nuova legge organita sul notarinto e della 
relativa tariffa. 
BRIN VAC. Hina (persa di i amipo cio) role 
stimo all'andivisieni di questo progetto della 
Qainiera al Senato e vicerona. 

Diirante questi viaggi circolari, di andata e 
ritomo, gli opnscoli, Ja stampa giornaliera (e 





Uibattero l'importante mata 
Amo pare che no sì diguazzerà sempre in un 
‘noioeo riesco, fintantoché non si adotterà qual 
‘ehi idoa fondamentale sul proposito. 
O'si vorrà considerare il notariato como nua 











trosino in grado di\rofetione, al pori dell'avvocatura, e biso. 


‘ nerà dichiararla libera. O si vorrà ritenere il 
'hotariato come lun servizio pubbtiso, al pari di 
fina condotta medico-chirargiva /a ostetrica, ed 
allora, i relativi uftelali dovrauno farsì eleggere 
dalle popolazioni, che devono utribuine Toro la 
propria fncia, 

Lo oligarchie notarili mautsnnto in vita 

‘adesso, sono | corporazioni medioevali nutoriome, 
‘gho distribuiscono la, Toro circoserizione fn una! 
‘scacchiera di tappe, per le quali -fuuzo cam 
Tminare i loro membri a passi, a rigiri di an- 
Zinuità, spesso senza deriso comune, 
Da ciò proviene che molti notai, sedesidoti 
| nesegnata loro nba residenza a coi non ll chit- 
‘nia nessuna conoscenga, nessima' clientela e 
‘nessun interesse, non sognano neppure di muo-| 
versi ad ocenparla; oppuro vi si fanno vedere 
‘a eli di lupo) periodici, tauto per gabbare le- 
guimente la legge, 

È tutte lo leggi, .$ regolamenti o. 1o;altre 
‘stiperiori provvidenze con le relative conumino- 
toria per far ricatrare tutti i notai nelle ‘oro 
‘grillaîe, rimangono, come sì dice, lettern morta; 
fntno l'effetto delle fimose grida che a tro 
vano. in principio dei Promessi” Sposi, 

Al ogni inndo, si vogliano considerare i no- 
tai come, estrcenti ta professione libara, o 
‘come ufficiali. pubblici, sissiguori! anche a loro 
al devo applicare ln qualifica dei. versi del 
Torti: Pochi, ma Guani, 

















CORRIERE DI SICILIA. 
L'aragao — Disgrazia del Zilideo — Scana ter 
sibilo — L'Orsigia — Îl nuovo Prefetto —| 
Un corriapondasta ingiusto — Bel modo di 
fas carnevale — Carità coi guanti, 
Palermo, 21 ebbro, 
(6) — Non sì fi che parlaro dei danni 
lo 
ne, perchò ogni momento se ne ha mna di 
più da sgeluugero alle tante. 
| Lunedì alle 5 pom. partiva dal nostro porto 
{l postale Lifideo della Società Florio, diretta 
a Napoli, carico. di passsggori ‘o mercanzie, 
{ot tempo discreta. Verso Je 11 di notte lo 
oglieva uno scirocco furiosissino ed în breve 
il tremendo uragano. 
Il Lilibeo combatte ervisamento col. sare 
infuriato, ma gli fu giovoforza gettare fu nare 


Fan. 











gle. [la mercanzio, fra cui moltissimo totti di otto 









vntita; rima di tutto, perché l'on. Farini, 
‘or rallitamicate © sorpolosamente. preciso 
nelle sue cose, è £ priori icapacissimo di sie 
snulare: di sno capo una formale domnnda di 
songedo altrui; c poi, porehé gli’ onorevoli 
congedati nonì Inaciano. corto lie altri: fuccin 
loro Ja pappa in questa insteri 

Fino alla camicinta. di domandare. dî’ con- 
godi ci arrivano (do loro stessi 








@ di Marsala, © perfino dovette gettore l'acqua] 
da bere, cos chio si auol' fure nei casi estre- 
infasini. 

Tutto iù sarete: poco se nou si) dovesse 
limentare la perdita del timoniore, Il povaro 
uomo governava con tutte e sto farzo il ti- 
mone, quando wa potentissima ondo traver- 
(anndo sul! ponte il piroscafo, furioeamente lo 
gatta in mare; allora la acena. diventa \stra- 
ziunte ; tutta la ciurma si dà da fure per il 





Quella inserzione. pubblica del loro nome sulle salvataggio, @ si arriva a fare in modo che il 


Gazzette con la domanda e la relativa conces- 


‘povero timoniere fosse [reso al aggrappuirsi, 


mivue del congedo regolare fa fpresumere che' nou c'è più clie un piccolo tratto da vincere; 


eiliuo abbiano lavorato cime tauti martiri, € 
<he, Doverctti! abbiano proprio bisogno dall'aura 
matiza è dallé eglogiio, dell'orio. campagnolo | 
per rinfrancarsi i salute dopo (cosi. assidui 
‘agobbumonti. Taveco ia iarsi benissimo, cho 
muti onorevole vala in Yncauge. denza avermai 











ius sventuratamente acco un'obda impetuosa 
chie 10 travolge, lo allontana, 1o sominergo nei 
suo) spumeggianti vortici 6 Niù nou si vede 
la povera vittima. Pgli era polre di sei più-| 
coli figlivoli. 

Due soldati, nodi ‘cavalleria’ ed uno dei 





gitto 1 suo cdpito, 

A ogni modo la Camera nella sta presente 
puigredine legale disvite; la Comera vota. 

Ha votato Ja circlazione degli oli minerali 
edi resina; Lu votato l'torizzazione n Go-" 
verno di ricevere maticipatamente le quote pros 
ici per la costrazioni di sirade; ln we] 
tato ina modificazione all'art, 24 della legge 
silin. pesca; ed ha votato lo modificazioni alla 
Jero sulla reintegrazione nei gradi militario 
diritti di coloro. che % lionno perduti per ra- 
gioni politiche, i 

Per quautò sia da abborrirai la ingratitu-} 
Gino, io ono di uovo esprimere {1 modeste ie- 
siderio chie si finisca presto questa liquidazione 
pecuiaria del iatriotisino, 








bersaglieri, morirono appena. iunti ju porto 
‘in seguito nl nale sofferto. 

TI Lilibco, nou potè assolutamente approdare 
iu nessom porto, né passare le docche di Capri, 
‘@ fu di ritorno ieri, dopo cioe più di quaran- 
totto ore di lotta disperata. 

Tu quella notte funesta anche uel porto vi 
{trono danni e pericoli gravissiui. Molte barche 
‘le, ner l'imprevedibilità. dell'uragano, erano 
rimisto fnori, si sfasciarono; i piccoli legni a 
granito fatica si nono potuti imettero al riparo, 
ma non pertanto ebbero delle avarie, 

Ta mattina si sa cho erano partite molte 
barche pescherecce e di questo: finora mon se 
no lia nuova aleuus e si dispera di svene 


i Girgenti (0 di Trapnni.! ‘A Girgenti inca 
gliarono, ne grossi bastimenti ‘inglesi, ed al 
Trapani uno, piro ingleso, ed nn voporetto, 
L'AIfa, doi fratelli ‘Ajello, sì è perduto del 
tutto e non si ha notizia dell'equipaggio; 

A Napoli l'Ortigia uffondò spaccato a metà: 
‘ora ue dei più grossi vapori di Florio e di 
recento: costruzione; il Drcpano sì ‘arend ol 
'earà tosto rimosso jn mare; pare fortunata- 
mente che l'equipaggio si sia salvato. di tutti 
e dre. 

‘Altri legni dol Florio soffrirono; avarie nel 
porto di Napoli. 

To spero che 1a seontortanite Mitania di qnesti 
dani sia finita ,, ‘spero ancora che il mare 
sian reclamerà, nuovo vittimo chie scno le più 
coimpiante, 

Tutanto da dae giorni von abbiamo le cor- 
fisporidenzo © fu. atiche itervotto il servizio 
telegrafico. por. qualcho tempo: (orn però si è 
ripristinnto. 











Finalmonto sAlemus Ponfificem e fra giorni 
sarà fra noi. il nuovo prefetto, conte Bardo-| 
sono. JEra tempo ! 

La stimpa cittadina non si è assolutamente 
‘dichinrata nè pro' nd contro, porché certo il 
'Bardesono nom può essere nù divenire Z'enzent 








'ebecintivento la vostra Gazzetta ebbero nia diloieé dei moderati; 1 progressisti avrebbero 


desiderato ‘in prefetto! di' carriera e intanto si 
sta/a velere csa tanto \d'occhi (ciò che riu- 
iù 

To confido netta saggezza del Bardesono come! 
‘imimistratore, è sun corto chia ima dello sua 
[rime cure sarà. il riordinamento dei Comuni 
nella Provincia, elie ono in istato, deplorabile 
pressoclà 














Prinia dì chiudere scito il bisogno di citare 
il corrispondente. Artifee dello (Gazzetta dei 
Tribunali: di costi. Pgli ; jin ru sua corri» 
Ispondenza. che ‘ha giustamento indignato a 
{stampa palermitana, dice como. della Sistin 
mentendo ed csagerando sotto il dettato di uma 
lhi, ati‘ astio incompreso. 

Molti ésregi niemontest , ‘e per ossi potrei 
‘Uire tutta la colonia jistontese , protestano 
vivamente contro il bilioso Arti/e» € 1regano 
i corrispondeiiti dei giornali spoclalmento pio: 
Imontesi a Sar sentira che biasimano l'operato 
‘li cotesto niraliliato , cosa che fo faccio di 
tntto! cuore. 

Dayvero, la è uma vergogna, che 6 tempo 
'sismetta, quelîa di inventarne di tutto lo fogge 
sempre a dunno della Steilia e dei Siciliani per 
sollevaro degli antagonisi ila cui un onesto! 
patriota dovrebbe assolutimente rifuggire. 

Ma quella. corrispondenza dell'Artifer ha 
‘la prenderai forse! per ina ‘acfocca burla da 


carzievalo — a nient'altro, 





E giacchè i è caduta dalla: pena ta parola) 
‘arneoale, vi dirò, che. martedi. nl Politenma 
la Società del carnevale ebbo l'ottimo © gentile 
pensiero di dure un, prauzo a 200 povori. La 
festa rinscì bellissima ed i woci servivano a ta- 
Nola, in gnaati bianchi, quei poverini. 

Via... far 1a carità è opera umanitaria, ma 
‘qusi guanti, 4 signorì soci, potevano ‘Iosciarli 
‘à aa; la mi pare una osteitazione elio rasenta 
îl ghigno in diocia alla miseria. 


ESTERO 


La morto! di Sctr-Ali: 

Ivau de Woestyne, corrispondente del Nio 
Fork Herala a Tasbikend; nel Turkestan, presso 
îl famoso generale russo, Kaufman, la man- 
dato un dispaccio, în data 97 febbraio, in cai 
è detto che il governatore di Samarkand tal 
telegrafato al gouoralo Koufmann cho gente] 
venuta dalla frontiera adgana la recata la fno- 
tizia della morto di ScirAli, ciro, dell'Afga- 
istam. 

D'altra parto, un dispaccio da Londra ci in- 
forma che Jakub-Xhan, figlio maggiore di Scir- 
'Ali, ufficialmente proclamato como principe ere- 
(itario, ha in una lettera a lord Lytton, vi-| 
cere dell'Iudîn, annunziato che l'emiro  Seîr- 
Ali è morto a Cabul Îl:21 febbraio, 

Ta notizia della morte dell'Einiro arriva dut- 
(que ud un tenpo dall'India e dalla Tartaria e 
la si può considerare come vara. 

Si sicorderà che ScirAU, dopo_i primi sue- 
sos delle ‘nrmi inilosi si ritirò da Cabal, 
(mettendo prima in libertà îl mo figlio mag- 

i clio egli aveva tenuto quattro 
‘ansi în prigionia, sia per punirlo d'una ribel- 
lione, sia per favorire la. suscessione al trono 
‘di Abdulab-Gian , figlio di uma sua favorita, 
il quale però mori nello scorso autanno.. 

L'Emitò s'era messo in viaggio attraverso 
l'Affanistan settentrionale coll'intenzione di 
recarsi a Pietroburgo ‘a domandare lu. prote- 
ziolio dello Grat. Per viaggio gli fa fatto en- 
ere che lo Car non voleva. riceverlo. Egli 
inaniò allora a ’'aslikond capitale della Tar 
taria russa, ‘una anissione nella quale trovavaai| 
il gencralo russo Rosgonof, proveniente anchi'e- 
[gli da Caval. 

‘Alcuni giorii dopo la partenza del goneralo 
[Rosgonof per 'ashkend coll'atibasciata ufgaza, 
l'emiro fece chiamare it medico della missione 
rieea che, dietro sua. domnuda | era stato :In-| 
licinto ‘a Tashlenrgaa, too in oti 'Eimiro fa- 
ftova sustà, Scir-All si lagnava di dolori nelle 
guanbe, Il mitico dapprima ‘credotte nd un'a- 
‘stunin dell'Emiro; il'quale; volesse, con questa! 
‘izione, daro al suo seguito uu motivo di non| 





























{buono, Martedì, iu vicinanza. alla graudo Ian- {mettere in esecuzione il suo progetto di viag- 


A me fo pesa, n mo fa venire i erampi al- tema, fu visto per un momento ‘galleggiare |gio in Russia; ma egli tosto. s'uccorse che il 
Videalo 11 vedere cho ai tin fa pensiono ai pa-' mi cadavere, ma sì Ignora a chi sppartenga. [sanguo circolava male nelle gambe e notò an- 


trioti; come. ni membri 





delle corporazioni re: 








dessivimento di applicare delle ventose, poi 


a quella cura ed il inedico afgano che era pre] 
sento dichiarò che rispondeva del malato, Tutti 
gli atorzi del modico russo furono inutili. Solo | 
‘dopo parecchi giorni l'Emiro foce. chiumare il 
‘medico russo: clio trovo la gamba sinistra giù 


ttora al genornle: Rosgonof una tettera in cui 
li acinunciava la morte prossima dell'Emito. 
Questa morto si-é yerifieata, ma. non (cor- 
tamente @ Cadut; come. pretendo il dispaccio 
'inglose. Secondo tutte le proliabilità, l'Emiro 





‘aîtimttere’ che sia ritortnto &. Cabul, sia per: 
(chè non no avreblio avuto Îl tempo, sîu a mo- 
fivo dello atato di salute in cul si trovava. 

Pat moglio fur comprendoro la. situazione , 
todo ‘utito'riprodirto il seguonto dispo 
cio ehe Ivan de Woestyno aazilò al Nero Vos 
[Herata da. Taslikend, dopo l'arrivo in. quella 
città del ‘generale, Rosgonof collà. missione 
fm 

=. Teliend; 2A feWeaio, ore 11,30 pom. — 
{o avuta la conversazione seguito ol gono: 
‘ale Rosgonof: 

2 Domauido : Th quale statp avete lasciato 
l' Afganistan ? 

«Risposta: In disposizioni di. resistenza 
‘malgrado gli sforzi lei partigiani degl'Iugloai 
fa Cabal, i quali fano da spia cogli Afgani a 
catumniano i Tassi. X togli dicono. cho gl'In- 
‘glsi prodligano L'oro. orangno sono nccclti; 1a 
Frari. è cho, quando si' trattò del viaggio dol- 














‘li ‘attrarre n loro vla popolazione, © durante 
fl vingieio dell'Emiro un afgano, (ho si liveva 
Cinortore nglene ida Pescinvar, © chiù ncome 
parve tosto dopo, olfrì.100,000 rubli a Chansi, 
Tito degli auibaaziatori qui atrivati, so voleva 
‘impedire ai Russi d'iutervenire. 

« D. Como furicovuto l'Emiro nei Inoghi în 
‘i passò? 

» R. Fu dappertutto ricovato con acolama- 
ioni dagli nomini, dello donno e dai ragazzi; 
le 10,000 persaus mossero, da Taskikuegaa; per 
venirgii incontro. L'Emiro aummicià , dapper- 
tntto dove passò, la sma intanzione | di conti- 
'iiore la guerra. 

4 D, Come va Ja guorra adesso 














‘glesi. poco più. Gl'Tnglosi fanno: dimostrazioni 
‘militari soltanto por diminnire te somme con 
‘chi dovranno, comprare la liuona riuscita. 

«DI Como terminerà tutto 

«B. Durerù molto tempo, n meno che gli 
‘Affani trovino: un buon! goneralo, il cho.é pos- 
‘sibile. Essi hanno tuoni soldati, ima compa- 
[danti detestabili. Posseggono ‘200 cannoni 
'sporsi su tutto il territorio, cd uma numerosa 
'onvalleria; lo' é incomparabile | per qualità, © 
‘che potreble. distruggere. gl'invasori co fosso 
ben guidata. 

=D. Dunguo, il partito di Scîr-Ali non di- 
‘pera? 

«R: No, non è arrivato a questo punto, 

« D, Quale sardbba il risultato se! l'Rimira 
venisse a morire ? 

« R. Takub-klan pare: disposto ‘a continnaro 
la ‘guerra, Egli manda ogni giorno relazioni 
‘ll'Emiro/ a ashikcurgan © chisdo i suoi con- 
sigli. 

‘« DI È Talnkhan sincoro ? 

« R. Non: saprei dirvelo.. 

« D, Como incomincio 1a malattia dell'E- 
miro? 

«R, Mi dissò clio aveva malo alla gola, él 
ra opinione della viissiono cho avesse. rin 
‘lato alla sua visita a Pietroburgo e nì fin 
‘gesse ammalato. Noi lo Insclaummo con {questa 
‘convinzione, (e fuuumo molto meraviglisti ve- 
‘nto a saporo cho la sms malattia era grave. 

= D. Questa malattia nou diodo essa so: 
petto di un avvelenamento ‘politico. per 
truggere l'Euro, unico; vincolo; d'aniono: fra 
la Russia o l'Afganistan, precisamente quando 
stava per varcare la frontiora 

« R. Non saprei formarni un'opiniono nl 
(questo riguardo. Quando iv parti mon v'era 
‘nulla che potesse far nascere quel’ sospetto; n 




















DA BERLINO. 

'Punerali e danzo — Lo Sesto — All'ambasciata 
tialinua — L'Imperatoro è l'imporatrice — tl 
Principe ereditario — Morte del maresciallo 
Roon — L'Imperatore iacanzi al cadavere di 
lui — Mistico. trifoglio che ha perduto una 
{ronda — Aneddoto — A Orobnita, 

28 febbrato, 
CE. FosrAiA), Lat acttimani. carinscialesca 
borlimeso ‘ni può davvero riassumere nel titolo 
della celeberrima farsa: Fimerali e danize. 
Mentre la Corte e la città, por dirla all'an- 
tica, si abbandonavano ; alle festa da lnllo o'ai 

'conviti; 1n morte. falciava uma. delle vite. più 

[preziose della Germania, quella d'un uomo cui 

ella devo in gran parto ls propria unificazione, 

‘voglio dire. il generale Roon. 

Ma per essere cronista. feiele. 10) debbo co: 

'ninciare (dalle feste © uon dalla morte, o me: 

glio ci funerali. 





Una dello festo più brillanti; della stagione, 
la detta di tutti In più lella dopo le festo di 
[Gorto, fu quelle data dal conto è dalla con-| 
fesso De Lannoy nel palazzo dell'ambasciata 
d'Italia, 1a sera del 24. 

Lo. numerose sale della. tostra ambarcerin 
eratio decorate semplicementé, ma con un guato 
'inoppuntabile ; specialmente ‘1a sala da hallo 
era riuscitissima. 








'in'istato di decomposizione. Il modico scrisse | ital 





<BR. Gli Afgani nou funio nulla, 6 gl'In-; 


È 
'Mancanido lo sangulsighe; il dottore offri suc- Si sapeva cho l'Imperatore e l'Tinperatrioe do- 


“voyano intervenire. verso lo 10.139, quindi nss- 


dii senapismi. II seguito) dell'Emiro si. opposo sudo giunso in ritardo, II consigliere cavalioro 


!Toai, il ‘segretario marcheso Raffaslo Coppelli, 
il conto Albertini , addetto; alla Legazione, @ 
fl conto Del-Maino, addetto militaro; ficorauò 
gli onori di casa) all'ingresso. Tutto il pitri- 
zinto berlinese affi quella sera all'ambasciata, 
ina, © con esso molti miuietri © parecchi 
fra i grandi dignitari dello Stato. Il princine 
[Carlo it principo, Augusto ,. il principo Alés- 
‘sardo, i duo. figli del Gra Cancelliere , il 
conte! di Stolberg;il generale Manteulfl... non 
finieoî più di citaro feà gli nomini; fra le ni- 








é morto invece a Tallurgan, non potndosi|gacro noteransi la principessa di Pismarck o 





a contessa di Stolborg. 
ANG 11 meno pochi minuti iansero l'i 
intore, l'Imperatrico ‘e il Princino imperiule. 
L'Imperatore © il Principa imperinlo: portar 
‘aio ln decorazione dell’'Aumuaziata e In me- 








;'daglia d'oro italiana al' valor militare, 


L'Imperntore ora ancora incomollato da ina 
inftedditura (o malgrado l'orlino. del modico 
Avova voluto intervenire ‘alla festa. Ma ji 
cho Ja malattia materiale sorodo fosso l'emo- 
zione cagionatagli quel giorno dalla morte del 
folditarescialiò Roon olio lo avusso indisposto. 
‘Egli non si ferin) che circa tro quarti ‘d'ora, 
dnrauto i quali sì intrattormo ‘con moltissimi 
fnvitati, spocinimonto militari, a col' conte Di 
Launay, al' quale rivolse) gentilissimo ‘o cor 
Qiati espreasioni. 

Partito, l'Imperatora , \l'Imperatrico passò 
‘nelle salo del Diyfet seguita dal Principo im- 
beriale, il (quale per il prisno con un bicchiere 








LEmivo n Pistroburgo, gli Tuglsi pensarono |di iclampagi fu mano bovetto all saluto dot 


To © della Rogina d'Italia. 

L'Iiperatora on mostra davero l'età elio 
li ptò to trovaî tolto imitno; rela di iolià 
dottimane fa quando lo vidi a) allo dell'a 
{co Palazzo imporialo. L'Imperatrico ‘ema. 
fnvoco solferonte, e lo è infatti. È matsta oi 
doveri e lo osigonzo che l'etichetta Ja impon- 
gono, cioè ‘l'intervenîro ai Valli: di Corto e 
delle ambasciate; seinbrano proprio una torta 
per lei. Dicesi olio l'anno  ventnro è decina n 
on piegarsi più n tali doreri ‘e a tali esigenze. 
|to/glieto sugaro ‘di'enore, porch mi paro di 
leggera) sul suo viso magri anal 
calata, una vera ‘sofierenza. che impietosisee. 

ui a l'arin mariinto o balda è il Principe 
roditurio. Putti i ritratti cho vidi fuorn di 
Tuî sono ben ‘lontani dal tnescnigliarti, 0 al- 
mono gli rassomigliano in questo. cho si può 
iudovinarlo, ma aetisticnmente non lo rivelato 
affatto, IL Priucipo ha una tosta forte, bella 
pérchò uon ‘clucisehiata da cosmetici, de colpi 
di forbice da. parecchiere ili zerbini; si vedo 
lio i suoi copegli foltiasini 6 Ta sua barba, 
‘gogliosa sono acerrimi. svvoranri d'ogil mai 
itaca © d'ogni lesio dn Figdro rafinato. TL 
‘Principo devo ravviarli (con un uom cotpò di 
pozzola alla niilitaro 6, cosa sissi tmet- 
tali d'acqua doltanto, ‘Questo. non so 
Wirlo disprezzo per ttiltociò cli sente di 
oria dh all'aspetto dol Principe un'aria robo= 
fata, sciolta; con un ‘secon di bonnristà sol 
datesca che pinociono assi egli cattivano 
l'adorazione dall'esercito, 1Senonchè su quella 
fronte ferma © dritta, su quegli rigomi ga- 
gliardamento; disegnati 0 specialmnto attra: 
voro quei balli © quella borba fIti © quasi 
‘quasi n po” incolti vi celpisco run fare così 
Farbosco, un piglio di gentilezza misto ail iro- 
nia elegante c fine clio si capisco subito perchè 
f ritratti cho si fscero sora di Iuî non gli ras- 
somiglino punto, Lo labbra fino aorrisì che 
tagliano, gli occhi ammiscanò continunmento; 
|taatooé agli augoli caterni ncutivimi è pro- 
Sig, i vcchîidimenti inconsanti dello pole 
lire liauno traccinto ima quantità di piccole 
ughio cli si irradiamo fino a dovo sulla’ cima 
dolto tempia comincia la suzzera e convergono 
fino como fili di sota. verso gli ‘angoli. stesaî; 
salle guancie linagiuose, aeguo di saluto por- 
sente, non un piccolo solco , non. wma gradi» 
ziona di colore; quando parla. iumove spesso 
Ta trat a picooli inchinî sorridendo dal sorriso 
di cui 30pra, amunicestido spssso cone sopra, 
Talora iccentusudo il benvenuto 0 il congodo 
(co ta oscilizione secca di tutta la persona 
prodotta da una lievo alzata di tchi nervosa, 
fai punto da parero un tick Quando rÎ06; non 
‘auaudo sorrido, mostra una fila. serrata di bei 
(denti, a superiore, cli, non #0 perché, motto 
'ltogrià, i 

Ve n'liò parlato a lungo; Derché?.., Non le 
Ho neppur io! Ma i miei benigni logg 
‘saio orsanai qualo 4 1a mia natura. To scrivo 
ciò cho sento (6 non posso tace questa 
figura dl Principe ereditario di Germania ve- 
‘duta osì da vicino m'hn fitto una grande i 
Pressione. 



































DI ballo: durò, fino alle 8 del mattino, ma 
l'imporatrico si ritirò verso lu mereunotta e il 
Principe imperiale poco dopo di lei. Dl prin- 
lcipe. Carlo invece, il fratello dell'Imperatore, 
Fimase. fin tardi © notai al Quit (cio arora 
fi ccoellonto appetito. Lo emulava il vecchio 
(genisrato Mautetifel, nuo anche questi del tipi 
più caratteristici dî milituro cho si poss inni 
vedere, 

2 cotillon fu splendido, e quando gl'invitati 
furono partiti; unn cena intima: radunò il per- 
‘sonale dell'Ambasciata ed un brillante ufficiale 
ohio si era assunta la direzione: delle dune, il 
(quale con isquisita gentilezza brindò nuova- 
Imento all'esercito italiano. 

Ta stampa parlò molto del’ ballo; o 11 conte 
o ls contessa do Launny hanno lasciato in 
tatti il desiderio di tornere ‘l'anno venturo. 








Non meno tristi notizie. ciungono dai porti [chie um indebolimento nelle finzioni del cuore, || Atto 9 172 cominciarono a venire el'invitati. [Foree c'entra anche un po' d'egoiemo, poich è 








| 
| 



































‘oiivien sapere cho a Borlino nell'alta; sosistà contentar: tutti o redattori e lettori, 0 perdià 
il ballo aumalo all'Ambasciata d'Italia; oltro In Gazzetta! Piemontese ad ora ad ‘ora rechi 
‘allo attrattivo cho il nostro ambasciatore o la scmpre lo: migliori e lo più impertanti notizie. 
‘sin signora santio dargli, ne possiede» anche! | Perchò.poî anche il foglio della sera incan- 
‘un'altra, c cioé cho quasi sempro' vi si com- (tri il favore del pubblico 0 riesco di varia o 
bia qualaho matrimonio... Erg dilettavole lettura, cominciamo /da stassera a 
‘pubblicarvi il romanzo, 
FLAMEN 
di P. Albani 
‘che’ desterò, «periamo, vivo interesse. 














L'ho detto: funerali e danno | E infatti le 
atorse persone 0 gli stessi personaggi cho. as- 
sistevano al ballo dll'Ambaselata il 24, sì sono 
ritrovati la mattina dol 26 al funerale del feld-| | Gli associati nostri non troveranno nessuna 
Maraaciallò Roo. La Piemonte rà" a fe" mutaziono nello edizioni lro spedite; ma essi 
l'ora di certo pubblicato na ccno neGFolOgÎE0- sicovoranno quotidianamente totti ln materia 
Ùiografico dellilustro definto © quindi io. ti | vuiicata nei fogli della cietà. 
faccio a talo proposito. Dirò invece ‘imaldio!" > La stazione alpina ant monte] 
Sirotataziza cho no accompagno le morit la | geq Cappuceini. — Orario per il marzo: 
"malo vii è forso ancor nola n Italia ©. ch! Fall oro 7 allo 1/ant,, ‘lo 1) meridiano 
scio fi pubblicata da giornali di qui. |M, ce 

L'ultimo visita che 1'Imperatoro fece al 0 |! e.Lo d'ingros 
vecchio compagno d'arniî quando questi era} rien, cccetto quel 
moribondo, fa commoventissima. Quaudo Vi; De econo 
‘pittore; entrò nella stanza, il marosciullo gli 6 d 
tose lo acamo braccia troniolanti (esclamano "| _\jiy magutticonza del panorama della nevosa 
4 Qualo gicîa | Quale onora È » —orilia Alpina e delli sottostante piamtira nino 

L'Imperatore, collo Isgrime agli ocsl, &M! ia sponda. siiotra del Po, s'agiuige nell'in- 
avroliba risposto cho il s00 ora dovore, tit torno della Staziono, nd incoronamento dall) 
dovoro, poltlià egli sapeva quanta atto eli studio dello Alpi ed'a curionità. profitterole, 
doveva della sua gloria. "ia. opnortuna collezione di panorami, eaeto, 

‘Aftermano anche! che l'Imperntore, appunto  rijovi le vedute alpine, non cho alcuze rac: 
nel pomeriggio del 24, pocho -oro prima di în-|ccito di costumi di sipigiani. 
tervoniro al ballo dell'Ambasciata d'Italia, | ella prima atunsa ritrso specialment l'am- 
sin reento n velloro pie l'ultima volta il volto! nirugiono del visitatori ia magnifica Yeosera in 
del maresciallo già morto, L'Imperatore. s|rmmo (copia in galvanoplastica), dooretata nel 
rebbe rimasto più di mezziora ai pioli del 1570 dall'Assomblea ici delegati del'C. A, L 
Jotto su cui giaceva il cadavere, nò: atrobbe! presso Ia Sele eéitralo in Torino, a solenno 
detto jiurola, 20 fatto sogno, csorto în ua sauzione dell'aeclimazione di 8. A: Vittorio 
profouda meditazione, Soltanto dopo, mezz'ora. Fmanole IT a Presidente ciorario (el Cinb, 
ai aavebbio alzeto © volgendoai al calevero. >| “a Tessera, modellnta sn quello usate presso 
vrobibo: esclamato :.« Mio, vecchio amico, DFO-!gli antichi Romani e npeoialinetito sulla. cel 
pari la mia zolla di terra » bralliini Iravota Clestanz scuo al 

ee iaia 
Ti felbimatescitto oon appartesea (ftt ti zioni di cono, nella seconda î nomi dai soci 
‘quel simbolico Kteebdaft (trifogtio), Con. ct etett: dulle Sezioni a costituire 1' Assemblea dei 
il popolo fadesco rappresenta gli autori dell'u-lastegati per l'ano 1876. 
nificazione della Germania è di cui l'Impera-| priserizione Intiun fi dettata dal socio dott, 
toro carobbe gino, 0 cid: Bismarek, Molto‘ ‘atavitti, direttore dol RR, Msi di nutie 
è Roon. chità in Para, 

Ora la mistica piantisella comincia n sfrone} La 7: 
daraî, ‘o Te-inelanconio_ dol: vecaliio Tmperatore | Garte-Valori 


‘ Necrologio. — È morto improvvise 
mente a Genova il prof, Cesare Zanobini che 

















centesimi 05 per ciasonna! 
indicato tassativamente 
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Porino. 





Un anedotto della Vita. dell feldmaresciallo 


" dla undici sani insegnava ostotrcia in quel- 
OST PAteneo, 
Nell 1870, dutanfo 1a nerza) proprio sol AE o am 





otto, un figlio del siguor di 
Sgenit, ra itato rito. lu | FTZEME SANE E ZI 
amori) To GIACOMO CARDERINA 





Bismarck, il pri 
duna cosela, Dovetto starsene 2 mesi al riposa 
prima di ‘guarire; riposo il servizi, riovetto| | ©dentoggeneralo, 
Nesthinzione nol corpo d'esersito della riserva, | UO! dei pochi ancora supiratiti di quella vee: 
Tì giovane, ardente di natura, sopportava mal |Ftlo falange ché preparo il nostro risorgi. 
volentieri questa muova. destilazione che ‘gli tuto nszionale, 10 conquistò colla spada o lo 
retidova improbabile nno; scontro coll'iviiso, |"aforiid col senno 0 la prudenza, anch'esso 
@ fica di tutto per ottenere! dnl padre mn|non:ò più. Si spegnova per neuta polinonite, 
traslazione. Ma il princtpe mam poteva ne-|i® ch { 
cotiliscolere essendo ‘il corpo cui apparteneva | antacinquo, uni, la robusterza della ma ten 
sto figlio, sotto il ‘comano del Room. Tuttavia | DT lasciava. sperare ci si consorvasso ancora 
rio teutio; parola; al fell-maresciallo; chiedon-|® lungo. ) 
tivo. per Îl primogenito, || Tachinianiosi a questo valoroso che i sipremi 




















3 fl battuta nella Officina dello] I 


giorni, quando, scblieuo di ciroa set-|Xl 


calo tanto cateso per l'esposizione doi bozzetti. 
[Non è inen voro però, n detta. dei più dogli 
spositori stessi; che queste tettoie: sono abba: 
stanza infelici. si che; finora si lin bel sole 
lo bel tempo 

1 'hozzetti,, comodissimo, son 34, tutti gun 
‘l'uogo; p; dî questa; settimana. l'esposizione 
Sarà aperte 

Ora nf ci permettiamo) ua semplico. aber 
Frazione, Cini dino ' che al migliore o n 
igliori ioxzetti,; dopo quello, cho sar pre 
[oi dletinato ire soimiln da dividere fen iero: 
dutî Wweritevoli ‘a giudizio della) Commissione, 

Partito questo. seimila, liro. fra ne 0) ue 

cherà # clascuno 
sar nn vera itonia 0) una elemosina. Notite 
‘poi clio i prominti. devono  cédlero per questa 
quota; il Toro bozzetto, clio può costare a cer- 
tisi amilio il doppio, il triplo! 

Qra non potroblo il Municipio, so uon vunle 
‘enon può acresnero il premio del’ ano, fi 
stro [nta liove quota, d'ingresso pei. visitatori, 
‘ con ‘questo. provento scumentare la sori de: 
‘tinta ‘i migliori bozzotti? 

Tu fin dei conti a quell'esposizione: ci. sono 
'dllo bello cose;; opere dei: migliori scultori 
Viventi far pagaro una }iero tassa d'entrata 
non sarehbo offendero nesso: sarebbe forse, 
n parce nostro, dara In dovuta importanza ad 
‘tn'essizionie artistica, ed i visitatori torinesi 
‘sfanì cesti mon farebbero il niffolo a sborsare 
‘miei pochi © 










































Tentro Carignano. Ore 8, — Compagni 
aura Ross: Un [1 di educazione, comm 
Dato di‘. Montiguani. 

Personaggi eater 
Marchese di Sant'Elia 














Hi generato Do Enea o 
Ht face. Ri Meri 
ii dotora Sarcado Ragni 
Hi acanto Ormai | Zi Pimbari, 
Latta Mor (di Laion 
È 
T. tum 
TE ifltott Leigheb. 
AM. Ludiglani. DÌ 





Rosa, cameriera 
Be neevo 


Tontro Alfieri. Ore 8. — Compigeia pie: 
Fonte Poiolli Za protezione, commedia ia è 
Ho di Vitorio Beritio 
Personaggi ed attori. 
Li diltrama: 
dl leromo: 








ni È Capello. 
6. Torelli. 


Monton Fallota, impresari 
NE commagio ut 
VE avajae Brojomy sot pretet 
|Monast: Palma n 
Monia Mares, eagiontere 
Mogiaa cent. fmpiogato 
ta A ata 
'Antonieta eerva An casa Plaggi A/. Sabolo. 
Da Uso dio Prefetara P. Dosere: 
Pc seno la trillo, commedia 0 2 
cav. Rambonto: 12 Candle, 
Personaggi e@ uttori. 














Enrico 


toîn a desto dal mercato del vino e parto| 
‘dolla. tettoia. centrale. 1 bozzetti sono sopra 
tina solo linea, cho ba per fondo ina tela oacura; 
ed è ripnrata dalla soverehfa, e talvolta falsa 
Ino, medlinnte cortino appese fra ‘colonna 16 
‘olona. 

Comprendisimo la difficoltà. di trovare un fo- 





| Detta: idal 1° ennio: 1879 


Il prezzo dello Azioni del Mobilinre è ancora 
‘qoî' vaglia di I. 16 scaduto dal 1°' corrente. 





CRONACA DELLA BORSA 
Torino, li 8 marzo 1670. 
La Borsa ufficiale di Parigi, «o non ha con- 
norvato tutti i prezei della sera, ha ‘mostrato 
Mento tandensa. 


nerd nu 
‘Apertura: 
19.00, 
Chiusa: 
79/97, 77 60, 112/77, 70/56; 
Ti 60{0 fraicose, un ‘po’ contro. l'espetta- 

tiva generale, nem lia; fatto chè. migliorate | 












i [mentre l'Italiano retrocoleva al. corso di 7655, 


‘comprendendo anobe il riporto pel 15 marzo, 
Da noi si foco 
84 62/112 n B4 57 112-fino corrente; 
88 92 12 a 84.27 12 per contati. 
Banea Nazionale 21 20, 21 18. 
Mobilikre 778, 778 fno. 








È 765 cont, 
Tabacchi 805,864. 

anto Sconto 205-112, 500.11 
Subalriun, 368, 4 


Rirensk, 
Rendita 5:00 














Oro lottera, 
Tioudra lettera 















Guibio su Parigi modo mo— 
Azioni Pabnschi 855 — 858 
Hance Nazionato 2100 = 
Azioni Pere. Merid, 366 — 
Obbligaz, — ia. = 
Banca, Toscana = 
Credito Mobiliare n= 
(Chiusura della Borsa) 
Parigi 1 
8/0|0 frantoio ammore | (7970 
9 per 010 francese 7786 
per 00 id ne 





'iavica di Franoii 

















sul bilancio della’ penisola. per. fir fronto alle 
pese di: Cuba. 

Canovas diohiarò| che sî' dimetterebbe, piut- 
tosto clin aocéttaro la domanda di Campos,, che 
considera troppo gravosa' per le finante, 

Parigi, 2. — Ta seguito al voto di ieri, 
pel qualo a Destra si coalizzò’ colla estrema 
Sinistra por aggionaro/ la interpellanza a lu- 
noli; nlcuni giornali credono cho la ‘esistenza 
dol Gabinotto sia, compromessa, 

II Nationil prevado cho i radicali. suosede- 
Tanao ai repubblicani. conservatori. 

Ta France pubblica un articolo di Girardi 
‘chiedeate la formazione ili in Gabinetto: Gam- 
detto. 

Atene, 2. — Il termine ascoriato dai 
(Coramisonri greoi spîrò ieri. Nuktar ‘non ri 
‘poso, Dietro domanda (di alcuno patonzo 
Commissari greci ricevettero l'ordino ‘di far 
[mars ‘ancora a Prevosa: 

Parigi, 2; — Assionrasi cho/in occariono 
della discussione | sulla. marina. mercantilo, it 
Miniatro del commersio farà martedi alla Ga- 
fiera ma discorso, esponendo Îl programma coo- 
riomico del Galinetto. 

Madrid, 2. — Grinde panico lla Borso, 
in seguito alla voce dol fllimentò considirevola 
di un agonto di cambio. 

Londra, 2. — L'Observer smentisce che 
la Francîn © l'Inghilterea ‘insistano. affinché 
Nubnr ricatri. net Gabinetto, Credono_ però di 
lavero diritto. dlinsistore che il Kedivè man- 
tenga. i smoî impegni. 

Un telegramma all'Olsercer da. Cairo. dico 
‘che, dopo ia dimissione ql Nubar, l'oppressione 
dol Pella è ricominciata. Wilson insisto. per 




















Rendita Italiana 76 40 inn seria inchiesta 
dmdiialo , {-/-RM 
Obblig. ferr. Vitt. Em, 85 — 
Ax. strade furr. Romane BET 
O imme glio al 7 
ia dio dio 
QU Feto cirio 3g o0toa TELRGRAMDI PARTICOLARI 
Cambio sull'Italin (rete) 938. CE della Gazzetta Piomontese 





ULTIME NOTIZIE 
ELEZIONI POLITICHE 


4° Collegio di Torino. 

(6) L'ituzisiza dogli lettori iborali tenne 
‘tosi ieri ha scelto n candidato il conte Guido 
'Sau Martino di Valpergos o ni accetti 
candidatura; memori anche noi ci 
condidito np salpa 
dell troppo gravezzi 
‘amico’ delle economie, della maggior 
illa applicazione delle” leggi che 76 














ibra accolto 
i volentieri e core Pancrodi 
Cino, consigliore di Cassazione a Roma; 
‘al qualo da vario. porti fu. offerts anche fin 
questa occasione la candidatura, | 

3a una circostanza speciale si oppone al 
‘questa desiderati e ome 
pito i nimero "el inagiatrati cia” possono far 





— rispose il' fald mare 





— Pereliò una dolorosa esperienza in' lin: iro- 
vato, che non bisogna: forzar In mito al destino 
lasciargli faro ciò alegli design, Guardato... 
Ilio figlio mi foce anch'egli Ta stessa danilo 


di traslocazione, o insistà tinto cho int toccò | 


‘a codero,., Ebbeno ‘oggi ricevo la notizia 
‘ole nato figlio... fu ucciso. 





E il primogenito del principe dì Bimarok 


non fit traslocatò, 


Il feldmaresciallo: Rooy lascia parecoli Hbri] 





pregevoli in geografla,in politica, în etnografia, 


‘como: La Penisola iferica dal punto di vista, 


militare © La geografia mititave dell'Europa, 
TI corpo del foldsuareecinlio, per sua espli 

volontà, venno portato a seppollito a Crobmite, 

dov'egli s'era fatto costrurre mu castello. 


CRONACA. 


3 marzo. 














Gr Ai nostri lettori 





bondonza di materia, siamo costretti n. togliera 
nel foglio della sera molte, dello materia pub- 
blicate: nel foglio: del inattino, © viceversa tor- 
rotno, da questo materie pubblicato in quello. 

Al foglio di stassera, per es, nbbiamo dovito 
rimandare la pubblicazione di intereinanti cor- 
tispondonze perveuuteci stiminue, No/avrer: 
fiamo i nostri lettori torinesi perchè loro non 
giuiga come unn sgradevole” sorpresa so nelle 
duo pubblicazioni giornaliere della Quezetta 
Picniontese won vedranno più, per questi giorni 
prossimi, ricomporiro sempre lo stesse materie; 

Molti argomenti fanuo ressa : sono imninenti 
gravisiinio discussioni alla Coera sull'argo- 
monto vitale della quistione finanziaria; è im 











— Come ieri pr 
Inulo della macchiun Afichela abbiamo accen- 
nuto, o come i nostri lettorì vedranno da que- 
ato foglio oggi 0 nei prossimi giorni, per al- 


‘grndì ed i supremi onori sì gandsgnò, al iadco 
l sto re, sal catipo dello battaglie per la 
nostra, indipendenza, dal 1848 al 1866, E 
‘quest’ultima epoca è dovero. dì ‘ginstizin più 
‘specialmento ricordare. 

Il Corderinn avova. allo il comando (at- 
‘temo della Sicilia; Scoppiata In guerra cot- 
nstria, il Governo tolse. anche da quell'isola| 
‘quasi tutto le truppe,  rialgtado lo più vive 
oto sollecitazioni del comandante, con-| 
tintò a ‘lssciamela pressochè complotamente 
'aguernita, fiuchà non iscoppia a l’alermo quella 
rivoluzione di tristissima monori 

TI Cardorina nou si perdé' d'animo. perciò, 
mi colle due 0 tre migliala di reclata chio aveva 
pfto mano;. contrestò. nalmo a palmo il terreno 
alla invadente. fiumana, finché, triucertosi nel 

















fi | Palazzo Reate, vo l'arrestò per parecchi giorni, 


combattendo contro Îl piombo € In fumo, fino 
‘n dar tempo si rinforzi di giungere e salvare 
In Sieilia e il Paese 

Ma... dojo ciò un capro espiatorio ci volova, 
‘eu ft lui il Cardorina; che, disgustato per es: 
aoro stato richiamato sul continente; troncò allora 
‘volontariamente la cosi brillato sua. carriora; 
‘seuz volor, per. amor dì concordia, fir mai 
appello al giuilicio dalla pubblica opinione, 
Vir forse più eroica cho il più eroico corag- 
‘gîo sui compi di battaglia! 

Ebbo poro più tardi, Îi 28 febraio 1807, la 
‘giustifleazione ele moglio possa desiderarai du 
un militare, cioè Il deereto che lo noninava| 
grasido' ufficiale dell'Ordine militare di Savoia 
perla saldezza d'animo dimostrate nel di- 
[fendere il Palazzo Reali e tener testa ci disor=| 
‘dini în occasione della rivolta di Palermo. n 

Era inoltre, decorato, altrecché del Gran Cor- 
‘done dell'Ordine, Mauriziano, della Legion l'O- 
more, ecc., di parecchie medaglie al valor mi- 
Jitare, 

Tnchialainocì dunque revorenti al valorosa 
‘ohe nou ebbe l'nuroola della gloria, concoituta| 
‘spesso cosi a buon prezzo e. da lui qur così 

















minente il processo l'assanantè; in Francia, in|®!MMamente meritata, inchiniamoci. poi. tanto 


Germania, fu Oricato avvengono fatti Ja cui 
alto importanza non può sfuggire ai mostri 
lettori; ia Torino stessa @ lo prossime elezioni 
politiche, © l'esposizione dei bozzetti pol mo- 
‘numento'a Vittorio Emanuele; e parecchio al- 
tro questioni d'interesse locale vogliono estro 
trattate; i corrispondenti e 1 redattori doman: 
dino spazio, ed il foruato del nostro giornate 
è piccolo; né per ora, n comodo stesso dei no- 


atri lettori, crediazio poterlo ncerescero, Tutto 


ciò xo costrinse n Gercaro ogni spediente. per 


‘uù all'eroiamo, del suo silenzio, 
L.A 
AE I E 


Arti 6 teatri. 


Boxzetli pel monumento w Vi 
torio Emanuele IL. — Sotto le tettoio 
del mercato del vino si lavora alacremente 
circnîre il locale per l'esposizione dei bozzetti 

‘pel monumento n Vittorio Emanuele IL 

2A! quest’opo fu chiusa tutta In prima tet-! 











‘Emilia, nua moglie 

Ortensia, sorella d'Enrico 

Carlia 

Tonia, contadina 

‘Teatro Gerblno, Ore £. — Compagala Uli- 
li merito in campagne, somimedia in d 


‘parte della Camera, ___ Onbescifona nona 
2 Dl Comi, Canonico in Wegnito u ci 
gli elettori torinesi il segnent 
ni Ci affettivo 10 publica 

Ringrazio vivamente quegli elettori del 
1° Collegio di Torino che mi offrirono 









‘Personaggi «d attori 
Cesaro Poligoy Adolfo Crtonnetto, 



















GEE ue GRU Î loto voti, dandomi con ciò: ua nuovo è 
Ri-signoe Edoario Scbrio, |prezioso motivo, di gratitudine. verso i 
Roe de ‘miei diletti concittadini. 

Orsola, sua tilt Lina Di Siccome: però, coll’elezione! dul comî. 
ADMIN cora fasi Spuorini | |Basterlay sarebbe completo Il numero, dei 
Ra amp”. mi, [Magistrati cho possoîo. svdere nella Ca- 
fiaerto) Fatto intatti" mera, non farel che ‘occasionaro un di- 


Ti cuosv’ ed Il segretavio, fac 

Teutro Rossini. Oro 8. — Compsgnia Che. 

tnsoo: Quand Zerta filava, commedia in © otti 
Personaggi ed aitori. 


[sperdiniento di voti accettando, in questa 
[condizione di cose, l'offertami candida. 
tura, 











ona Bosn, smadre di ‘4. Bovisa. | To prego pertanto. quei benevali eiet- 
Gitco, barcauolo  peseatore i: Selert- [tori di portare sovr'altri i loro suffragi. 
‘Roio vu figlia %. Solari. Non è difficile trovoro chi, più di me, 
Mapeca: OPS IDMEGna: $ tek lsta in'grado di rappresentato degnamente] 


‘Horto, sco nipoto, 


E. Treves. 
"La ‘venture d' 


PIREO 
Allr, Commereio e Comunicati. 


BOLLETTINO, UFFICIALE, DRLLA BONS 
Torino,  tinrzo_ 1875 
(Consil. 5,010, 0. di m, in e. 84 45 
— 84.95 — nl 8465/6550, 
Corso legato 8i 97 179. 
'Az, Boca Nuz. O, deu. la cu 2100/2097 — in 
Î, 2190 premio L. 90 ins aprile. 
'Az Banca Ind. Sab, O. d, m, în c: 959 50 350. 
PA; Ored, Mob, 16, O, d. n. fu e. 768 768 761 


‘così nobile città o di rispondere ai bi- 
ogni reali della nazione: al cui bene, 
per fermo, non cesserò di rivolgere tutti 
i miei sforzi nella modesta ‘sfera della 
vita privata, dalla quale soltanto la spon- 
‘tancità di sì onorevole invito poteva fut- 
Imi un dovere d'ascire. 

Il campo su cui operare varia secondo) 
le circostanze : ma, qualunque easo sia, 
il movente, non men che lo scopo, è per 
me uno solo, — Abborrente dalle sètte 
l’ogni maniera, quali che ne sieno i nomi 































[con dridendo: lo lo fomo,  — non esclusa la clericale , 
qui. Vere. Mérid, O, d. n. in cho di tutto: è 1a più maltiformo e 1a più 
Sea aa e ‘pericolosa, — io non prendo l'ispirazione 
camsi UR, [se non dall'amore al mio. Paeso, dal de- 


" [‘iderio che, nella grande cd angosolosa 
trasformazione sociale in mezzo a cui si 
Go|agita Ja. nostra generazione, mova dal-| 
l’Italia un indirizzo ed un appoggio mo- 
lrale corrispondente ai bisogni più larghi 
‘dell'umanità fatta adulta, 
Roma, 28 febbraio 1879, 
Tancnepi CANONICO. 

\—_________ 


DISPACOI DELL'AGENZIA STEPANI 


Madrid, 2. — Dicesi avveuuta rina erini] 
ministeriale. 





ese sto 9 119 90 110 10 
Siate oo 3 12 369 9 110 8 
Roadie più 

Seriale nie 


11 Mobiliare, ricercatisino, foce 768, 709, 
770 al votato; 779, 778 fino corrente. 

11 Banco Sconto 805/f 907 al contante, 406 
1300: per fine corrente: 

Banca Subalpina 850 /n 901, 

Tabacchi 860 a 892. 

Ar. Meridionali 859/112 w 855 114 al cow 
ante; 356 a 968 per fino correute, 

‘OLO, Moridionali 974 4 575, 
Ohbl; Cavour 256 a 957, 
QbbL: San Paolo 492 a 499, 
ODUÙ. Sardo nuovo 247 112 n 248 112, 
Francia 10 90 a 110/20, 




















Il generale Campos, goveraatore. di Cuba, 
Londra 27 62 112 0/27 67 1p. 


‘domanda di pruadore 200 mulini. di pesotas| 


ROMA, 2,.ore 3,50. (Non giunto in 
tempo per essere inserito; nel foglio della 
sera) — Viene lodata da molti” la rela- 
zione del deputato Corbetta sul bilancio 
‘l'entrata. 

— Si dice che la relazione del mini- 
‘stro Magliani. sulle. finanze. verrà fatta 
dopo Pasqua. 

— Domatlina si: prosciugherà lo sta- 
‘gno che si trova nei pressi del Colosseo. 

ROMA, 3, ore 4040. — Si parla 
della revoca delle disposizioni relative al 
personale; dei lavori, pubblici. 

— È confermata la notizia della ve- 
‘nuta in Italia della regina Vittoria d'In- 
‘hilterra per il 25 marzo. Essa si re- 
(cherà a' Baveno sul lago di Como. 

I Sovrani d'Italia andranno a visitarla. 

— Vuolsi che la Commissione del bi- 
lancio recederà dall'idea di diminuire il 
(capitolo. relativo alle spese. della pubblica 
istruzione. 

— Il comm. Cipriani, professore nel- 
l'Istituto saperiore di Firenze, venne col- 
locato a riposo, 

— È giunto a Roma da Biella l'ono- 
revole Quintino Sella, 

— Il generale Mazé de la Roche, mi- 
nistro della guerra, è partito ieri sera 
per Torino. 

— Il plenipotenziario rumeno, Ros- 
‘setti, è andato a Na a raggiungere 
la propria famiglia. Ripasserà per Roma 
lin seguito ad invito del re Umberto. 
ROMA, 3, ore 2,45. — È smentita 
la notizia del ritiro dell'on. Cairoli dalla 
direzione del gruppo che. porta il suo 
nome. . 

















pure inesatta la notizia della di- 
missione del comm. Bucchia dal. segre- 
tariato (generale del Ministero della ma- 
rina. 
— ll'rinvio degli ufciali della ma- 
rina dal Ministero si farà gradualmente. 
VERSAILLES, 3, ore 420. — (a- 
mera dei. deputati. — Clamenceat svolge 
l'annunciata interpellanza riguardo alla 
retettura di polizia, attaccando vivamente 
il ministro dell'interno Marcère, e. con- 
(dannando!i suoi atti e quelli ‘del pre- 
fetto di polizia Gigot- 
dificile prevedere l'esito della se 
'duta. Credesi che il Centro sinistro e la 
Sinistra moderata voteranno un ordine 


(del giorno di fiducia pel ‘ministro. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
TORNATA DeL 9 manzo 1879, 
(Telegramma particolare della Gazzetta 
Piemontese). — Vengono accordati ‘altri 
14 cong: 
— Si procedo alla nomina di un com- 
missario per l'Imehlesta agraria in 
Harrogazlone dell'on. Morpurgo, dimisao 
sario: 
‘Alle 3,30 il numero legale non essendo. 
raggiunto, al lasciano Je urne aperte, 
— Si prosegue quindi nella discussione 
‘del'progetto portante modificazioni alla 


o d'agricoltura 0 commerali 
Maiorana-Calatabiano, dichiara di asa 
mere © sostenore la legge in ‘luogo del 
‘guardawigilli Tajani, assente, 

— Prima però di'incominolare: la di- 
scussione si comvalldame le 
dei Collegi di ele (Tonnn) IV 
(Camioneoi), Cova (Busterlo) o'Acerra (Pit 
È 


























VITTORIO BERSEZIO Diretta 
ENRICO FERRERO gerente... 0° 








Da | affittare pel 1° aprile [Metri quadr. 40,000 Parquets |! 





CONDIZIONI PER LE ASSOCIAZIONI 
Torino a domicilio. e Le associazioni 


Ogni 





cevon 











‘per.tiitto.il Regno _ Amo Sem. Trim. pr — in TORINO, all'Ufficio d'Amministrazione|! 
per posta =, Ie 38 19 630 238) rete la Cus Editrice Rovxe Favara, Pinzza| 
Torino all'Ulicio di Selfeino, 0 all'Ufficio Sucontso pot n Gal: | Mv essere anticipato. 
All'Ultco, Bacone leria Subalpina în Piazia Castell; 
ala » 18 9 450 150] — dalla PROVINOIA con vaglia postale 0) 
Europa , Uniune Po. ‘con biglietti consorziati in lettera raccomandata ||nori, abi 
stale » 37 20 10 » n »|diretta a ROUX e FAVALE, Torino. 





LE FARFALLE 


Saggio: Popolare di Storia N, 
turale sogl’insotti, di Fexio 
'Fnancesciini, Nuova; edizione 
in:4 di circa 400 pagivo, illa: 
Strata da 990 incisioni. 

Presso L, 6. 


Didleghi, Novelle è Pensieri 


NOVITÀ LIBRARIE 


vendibili în Torino alla libreria ROUX @ FAVALE  al- 
T'Uficio Succursale sollo Ja, Calloria Sobalpina. In provincia 
sî spediscono franchi di posta contro vaglia postale o valore 
equivalente in lettera, raccomandata. 


SOENE MARINARE Spedizione: Gessi-Maltencci 
[ALL 
per nigiaCodemo di Gorstnbrand SUDAN E GALLAS |per temute oto tunigiio, seritt 
"i la Licia Gama-Fantva da Vas 
«Coraggio & Provvileiza —| DI Pevuecnino MarreDce!: lenza. — Un tel volume di oltre 
« Una vendetta allegrà (icene | Un volume in-8® di 300 pagine |100 pagine. Prezzo Li. 4 


è veneziane) — Macchiette pae |con carta itinioraria della spedi- 
« sanò — Quindici ore'a bordo — -Mattetcci 


* Feste del lavoro - In laguna! » 
ANNUARIO 


Graziceo volume in 19° di oltre 
800 (pagine. Presto L. 2 BO. 
= SCIENTIFICO ED. INBUSTRIALE 
Fondato da F. Gnispicni, L. Tre: 


MORS0 SOCIALE 
vectixi ed E. Tneves. Volume |zione riveduta con aggiunta di 


Nenîa di L. A. Michelangeli.| 120 sè. 
n L a-16* di tea 500, Me [suo vito co 5 
Un$bel fascicolo 6°. Prezzo | strato d'interessanti incisioni, NOE IA De lelvolune 
contesimi 5@, Prezzo L. & L & 



































D' GIOACHINO VALERIO |i 


LA VITA NEI FANCIULLI 


Norme © consigli alla novelle 
‘madri ‘di famiglia; — Terza: edi. |a 








16 





‘trata’ pegl 
ciati cent; 5» 


Ti prezzo. dello Aasociazioni ed Taserioni | 


16. di ‘ogni mese, 
‘Non si ammettono reclami 





|sgli uffici contro indicati. 





LA CONTESSA DI MELZO |reiazioni coi sonomeni: morbosi 


ia-S® di cltre 400) pagine, prezzo | LEDA, del prof. A. De Siuveseni. 


tiglio contain 83 2 feto tre) 
associati. cent, @, poi non asso: 








pario di 
"o inserzioni so 





stociazioni anno principio col 1/0 co" 








associati chel 
o Tireso l'associazione dirottamento) [teo ‘o di accettare gli 





a parte (Vol. 2°) 


La Donna 
Meriggio è Tramonto. 


| etici i gui av | lato di nomi Patologia 





pel D' F. V. Binci-Hinscueeio 


8* edizione riveduta ed aumen-| Traduzione dal todesso psr il 


tata di nuovi canti è di'una [Dr Canio Macuinat. Volume di 
novella. 6 


M40/pagino. Prenzo 





L'amica — La monaca — La| 
idro — La vedova 
L'orfana delle 





D° ANTONGIUSEPPE PARI 


morali ed intrutttvi | 1A amato e "| Iirto Modica e 'Afo del Birtalo 





Un bol volume in: 





Considerazioni | critiche sopra 
una conferenza di E. Tranati 
torio alla fermentazione e lè sne 








Un vol; in-8° di citoa 150 pagine, 
prezzo Li 8. SE 


Sotalimo, 


Dar wiiano 6 Sociologia moderna 
DI PIETRO SICILIANI 


Storia del secolo xv, narrata 

la Lu:cr Cannamioa. Un bel vo: 
16 di oltro 1500 pa; 

Pregio L. 8 50 


RISPOSTA 
proposito dello osssrvazioni di 
ALESSIIDRO VALZOSI GALLEGATI 








Un del volume in-12° di circa 


Prezzo cent, BO; 100 pagino: Prezzo L. 4 88» 





[mattino evniel foglio della sera. 
L'Amministrazione si risorva il diritto di 


|a-pogumento cli gli. vongono csibiti.. 





CONDIZIONI PER LE INSERZIONI 

Inserzioni in quarta pagina, per 
logni linea 0 spaziodi Tuca centesimi 

erzioni in terza pngina. 


Lo inserzioni si ricevono 
‘3% | Atministrazione, piaxia Solferino ; — all'Ufficio 
"er |Suscnrsale sotto”la Galloria Sabatin; piazza 














‘centesimi’ 38. |Castello; — All'Agensia L ‘Testo, Galleria 
ripetute nel. foglio del |Geleter giù Natta;— Excusività per a Francia, 
Ha A. Manzonl e C, Rae du Fonbourg St 





65; — Ekclasiviti! per l'Inghilterra da Eug:| 
‘innanzi o comunicati | Micond'e Foreign Advertising Agenoy, 139-140! 
[Fleot Streot E; 0. 





VERIA CIVILE 
LE ARTI INDUSTRIALI 


ANNO V— 








Periodico teenico mexsile 
della scienza: pratica o dello industrio naz 
‘gnero @. WACHERI. 

Si pubblica ogni 1° del mese in fascicoli di 16 pagine, n° duo 


per 10 eeituppo al: perfezione mento 
nali, diretto dall'Ingo= 


la parto. 
Prezzo d'ibbuonamento anntio: L. 32 per l'Italia; L. 16 per 
l'Estero. Sono dispobibili ancora picle copie delle prime. 4 Anna 
Gli abbuenimenti sì riesvono in Torino alla. Libreria ROUX: 
FAVALE; piazza Solferino, N. 90, o all'Ufficio Succursale ‘sotto 
la Galleria Subalpina, 


COSTRUZIONI FERROVIARIE 


raticati. vellé. terre argilloso della 

ina dei! processi di M, Bavene pol consolidamento 
ria lo Fraucia, per l’Iug. &. Otavent, 

Volume _in-8° graudo di 140 pagins con 10 tavole, 

Prezzo L. 4. 


















Grandioso locale 
‘con cantina ad'‘uso magazzino 


ROWLANDS 
ite al rate MACASSAR OIL 


cortile.) ‘8964 | Gencsciato da 80/anpi come il mi- 


ZARIOC. 


Alloggi signorile 
da affittare al presente 

di 7 membri, via Javara, 10, 
(Porta Suna) ‘298 











Alloggio mobigliato 


da affittare, sui colli di Torino, 
‘strada di. Monealieri, 15 minuti | STABILIMENTO ÎN BOVISIO 





di viaggio, composto di N. 7 
‘camere al'i° piano e $/a1 piano 


PARQUETS 





terreno. AMUE opoNTO 
‘Recapito al negozi Mottura, via | SETTE AIR MENTE | rolazca deal Gi Inpelisce rie 
Milano. dare ROWLAND'S EDKONIA 


‘alle | quali concorsero, ‘e recen- 
temente a quella di Parigi. 









Î 
im ia dei Fiori, N. 94, _ [di svarinti disegni sempre & di-|Gardon: Londra: pai ri 
A) “ogeto al 1° piano di 6 |sposizione nei m della [procoti pertoso In atme. A. RON 

eta terrazzo, haqua pota: | Ca LAND ci SONS, fn lsebioeiro rev 
gen DO, lano, via Duri, go, —|Sonlmpo .il'iiazice de 


n Va dll | 0 Sr 
‘Torneo D; Mondo, via 
alora itocareni 
Se 











Torino, Zari è 
ii “rai al portinaio, 8015 [70 


“DA VENDERE 


Corpo cs * in via Porta Pala» 
Na, 


tina, 





"io prati dl Qatalogo i 








trato, 2897 via Accademia dallo scienze: 














‘angolo di via Do: 
FARMACIA TARICCO 
‘Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. 
i 
comandare 





io di scass in piazza 


ci 
uu o fera Sa 


irigerai all'ave. Ri otetti Ago- 
Dit, vin Bogino, su 









(OS prepari medicinali sa saloni 
aseguiacono speilioni. contro. vaglia o leare ras» 

















= || ,x0w ero ross. La risomi conserva Pottorato 
galla Gortosa è ottimo rimedio conte galasue tone, rue 
Dani ani ee 
ia Boero presso Larenzo ANI || | © tara, soliione consenta di esime Le 1 80. 
prov. di S.A. B. il Duca d'Aosta. |Î| Pastigio di catrame L. 1. 
tune questa divino Cham: [il Sotroppo Bijcina e pastiglie Li, 3 e. 
YaY; 10; Chablia; vino Mono Pastiglio di Codelna calmanti Ja ione L. 2, 150,1. 1198 






sumera. 1904, eccllentie| 
tino vino Barolo, annate 1871 
al 1877; nonchè eccellente Ver- 
mouth premiato alia 
Tre a deratitimi >. 0168 
vr 


DOLORE dei DENTI 


one sicure coll'AI 
um, preparnta dl hinco 














quali poco 
x È bi sita 
Cent. 50 la boccet 
om iatine i 


ess ‘generale. = ul A MANTONI © il, a a 1: 





Depesito in Torino, D. 
ELIO 
i 
at vele dtt —| Wendita in Torino telle Farmacie TARICCO, CARRUTI Gein 


stPiagrotzo, dia Donrem, 0 © 1 
atore. A, 

ProD dal quale si uvrk lo soonto| 

d'uno. 9669 


E (BN0TT0 


nilArnaca di YOUNG, 
jer i calli‘@ gli indurimenti, 

Tivcato rerotto @ 1 miglior 

‘modio ritrovato per diminuire Li 

dolore dei calli è farli 

Marca di Fabbrica H. Y, 

ii cerotto inglese Young. DI 

‘sito in Torino da O. MANPRI 

via Finanze, $ € ‘psi 











LE MIGLIORI 


CAPSULE di CATRAME 


FOUCHER DI PARIGI 
ci E A fisc. L 8.50 


osito, da A, MANZO! "Milano - Roma, stessa 
cu vi di AI ON edita in ‘Torino nell fermazio 
Taricco, Avriens, Podio e Damiano alla Farmacia. Centrale 
© Capallo; 



















NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


\SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


("È di GRIMAULT e C“, Farmacisti n PARIGI 


‘modicamenio gode in'Frincia cd in italia une reputtzione 
gittata meli feriale aver intimaniente combinate 
fi'nacco delle piante Antscotbatche. ore Penone pel Pancia 
Comano 1 Hotatia qOrhi delle glandole pei 

Perche corn e e imigione medicamente per le perstte debole di 
tto ed il più) perni prata del sangue. I boni risultamenti che 
Moira a “Eafano, preparato da Grimault @ C*, DA 
of 1a DAlUiOne mob solaiate ma encle la 

ine coplalo in tutte le forme la Boltigila vesta 











OLIO_DI PRGATO DI MERLUZZO 













‘9001 | 2486 

















[tà di OLII AI fegato di mer- | 
ira, bontà 8; purezza; 

7 (al litro lire 5) © quelli 
idldottori DIRSOR, BERALONE Forrm iuosoal pro: 
tojoduro di ferre ed al Joduro. 1601 


FARMACIA TARIOCO, piazza San Carlo, Torino, 





Prodotti della qual, FOUCHER d'ORLÉARS (Francia) 
50, via Rembuleaw, PARIGI 
ADOTTATI DAI PRIMARI MEDICI 


CONFETTI IODURO » FERRO: a MANNA 
fc seria eli di iomaco n silicheza; vengono i 
GUI AT Mcitosmsl piod Faogitoni ich osiodee 
Tal e pero baveno vi obilaton I uao rendoeoa 
toria al fecit tac o protesi decenti. 60 i econo: 


CONFETTI = IODURO a POTASSIO 


Prezioso depurativo del sangue. 
Guarieonoscezaripognanza né Utsori (redal) Matat- 


alla Pole Gotta, Ti Olandote, 
‘Provenini deri di sampne è 


CONFETTI, BROMURO» POTASSIO 


aa'umori. & fr. 50 il Acone. 
LaMalaizio Nome Ballpoa sei, Dale dB Guy, Tosl, Cop: 
lsiva,Attacchi di Nervi, Nevralgie, Mall di testa cono guariti da questi 
Confetti. n 6 presiallasera procurato unsenno calo;01,602) Bacone. 
Allingromo 50; rue Rambuienn Parigi Deporia Minoda 
‘A. Mansonie C.In Torinonello farmaci» Tarisco, 4wojena 
Padios Damianonlia arm. Centralt e Trinno. via Roma. _ 


Iniezione COTTIN 


Cola Tatostono Gettia si guariscono la 20 gira gli soll re 
genti cronici ache pi bel sensa danzo ono e e62za rimedi 
intoral, — PI '— Farmacia TARICCO, piazta Gun Geri 
































NB: Esigere Ja firm 
Rimporio Gene 








FABBRICA di dl e TAROCCHI 
VIASSONE ALESSANDRO 


Venne traslocata in via Nizza, N. 404, 
con deposito in via Arsenale, N. 4, Torina 


In detta si fabbricano; pure Carte 
Napolltane; Amerienne di Iunso, 
© Cartelli da lotto du 34 sito a 190; 
cartlli cedna giuoco. 





Occasione favorevole 
VINI fresa din pre 


e) 
Avviso interessantissimo 








31; Torino: 








‘PER 
CONSULTAZIONI SU. QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


La sonnambuls Ame 
mafco essendo ina dello, 
unta è cioniata fa Talia o 
l'estero per tante. guari 


i ino 


Fate iasieme nl mo comorte, o e 


‘n dovere di avvisare che, invaa 


dole una lettera franea (con duo 


li e 1 slotomi della 
‘ftimala da SÒ savage 090, 


nel riscontro riceveranno il con 
ALTO cio eso Jero 


Y consultanti a ‘aci ape 


del un 
E Ina 

ici PesENSO 4 fiorini in banconota. 
Focal Tull i qualita Rogno potraiao inviare 
Le lettoro dirigerle Dedo Li ‘Professore 
tro d'Amico, 


l'al nutro 


L. 10, 


Tn mancanza di vaglia 


Via Si Gistgio, N° , la Bologna (lalla), 





SOCIETÀ. BACOLOGICA FRANCO-ITALIANA 
Via Saluzzo, N. 9, Torino, 


Seme Cellulare «Istema Pastesr i bozzilo gl 
verde © bianco, proveniento dii primari Stabilimenti Baco: 
logici di Perpignau, Var, imes, Toscan», Sarde- 
gua, Marche e Srianza. Garantito immuno da infezione. 

Vendita e Prodotto. 8897, 
—__—_  ———= = 


SOCIETÀ 
per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 


a Società posicde plla Provincia di Ferrara molti. terni 
perfettamente bozificati e di una fertilità escerionale che è di- 
liposta, di concedere: 

"4) Tn affitto per un novennio per l'annata ‘corrisposta in. prov, 
[aressione erescente da triennio in trieunio in modo a formaro la 
media di L 60 per ettaro. ed anno, cioè: 

Li: 29 81 per ogni giornata di Piemonte. 

= 8 91 per ogni pertica, milanese. 

"6 53 per ogni st ferrara (118 di bioloa). 
» 19 48 per ogni toriatura di Bologna. 

» 9818 per ogni campo di Padova, 

A mezzadria per un numero d'anni da convenimai, alle 
condizioni solite e di cui nol vigente Colico civile, salvo! cho nel 
1° anno_il prodotto viene diviso per 218 a favore del. meszadro; 
'éd 118 alla Società, 

0) In enfiteusi, & condizioni da convenirai. 

Ta Società & pnr disposta di vendere detti terreni a lunghissime 
‘more, ossia contro pagamento di rate annmali fino al termino 
[massimo di 86 enni. 

Per informazioni dirigurai pla Sociotà stesa: 
Ju Torino, vin Bogino, 
Ta Ferme, via Polen, Ni 61. 


UPRICIO. D'INGEGNERIA: CIVILE RO INDUSTRIALE 


dell'Ingegnere V. LEOSINI 

Via dell'Accademia Albertina, numero 27. 
Progetti di fabbricati — Impianti di opifici — Condotte d'acqua. 
lo i gas — Lastricati in aufalto di Val de Traversa — Ghiserin- 
[gio = Perizie — Colinodi Rppresentanzo — Manutenzione 
[ed amministrazione di caso private — Pagamento imposto. 8108 


G. B. MONTI E C.' 


SUCCESSORI DUCA A. LITTA E COMPAGNIA 


Nuovo Oaloritoro fitto ghisa a ratto ghisa, & dilatazione libora 0 con- 
‘giunzioni & bagno di sabbia con rivestimento in terra 
refrattaria, 

Apparecchio sconcmizzatore del combustibile, 

Forni a Rusta in ferro per soffocasione © stagionatura, dei 


Bossoli. 
Siutoma privelegisto Coctinp per da ventilazione dell 
filando cou completa estrasionedella fomana. 
Euutonto! ed nechitugatel per qulsisi prodotte industriale, 
‘Termosifoni per serre — Apparecchi por bagni. 
Lavori garantiti ed a prezzi moderati. 


TORINO, VIA MADAMA CRISTINA, 


UNICA FABBRICA NAZIONALE 


prominta © privilegiata per 


MACCHINE DA CUCIRE 


di L. MESTRALLET 


nel Bi Albergo di Virtà 
angolo Fiatra Carlo Emanuele II, © a si 
Fabbrica pece di macchie & iearo 1 divi modo preti 
servi per ogni quali deideratlo dì n lele 
TRI ATTO. Date Cazocniae lotcato epolarmaia ut 
l'gioraî € i precde comultalani ‘di qualtina: lavare tt pieghe "per 
tafia e grossisti. 
Macchine speciali. per! calsolaì @ sallal flo ispaclato, a spago 





























arno 












































lertimimo ed'a ‘vite meualica. 
‘Macchine a mano e a piade a partire da L. 80 x L. 2000. 
fi fiano macchine a cncire sci per qultsi genere dì aero 
(leto commiesione diretta, 600 tutte le gartazio du anto per 
la solidità del Javoro/coze' per la puntualità d'esecuzione. 





Presso il Tribunale di Torine, alle ore 9 antim. del 7 marzo 
p. vi, avrà luogo là 


SUBASTA 


er. espropriazione della Cascina di ettari ‘90 in territorio di 
le fn i Tassi Matteo fa Antonio, Rogliatti Felico fa 
Battista © Chiaberta, Giovanni fu Antonio. 
Pagamento sedia more dopo esaurite lo formalità del giudizio 
[di graduszione cd 'omerrate lo' condizioni del Bando: 


‘Tonno — Tip. Boux efFavalo, 








‘alone {n-d" grande, cca incisloni nel testo e tavole liografuto 
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